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. ° ~1ь$ксмок '

"D- FERDINANDO
«AF А N’ DME'RAIBERA

Dchpx AECALAßzc, .

— ‘. _ f'icerê, е Capitan’ „Generale per Slfa Maèůì
.о‘.\ l '

—. ` nel Regno da Napoll ..

  

. 0 [empre прими ( Eecellen­`

' tf'ßmo 51g.) degna, @e/sem

g ‚ 'kf flare динамит 418.11”;

j¿ brogiofßeneßcijs fuperarc

l ­ - 3; " debemus, все. doelmuendo io

di continuo лиф nella' (indy delle leggi, bô appli

» ' cate le muß-tiche à Ьтфсю dz атм; @‘ altre

" м ß hö fatto della [титулам ‚ della quale bô

'voluto anco [глисте cognizione , per ejer' molto

„ту/„ш alfíurifîa 5 perche tmbe щади:

а’аЦ’фф fonte, che „ê la Mumszlq/oßa» _fi ‚

anco perche nel patrocinare ‚ ддшф'шт’ alcuni

_ea/ìgraugbfßgna тиф ‚ edella legal’ ¿Iz/pff

попе, @' добавив ragion’ politiche. Onde ía

eA zf ritoronan.M



um..MА—

~ \

4 _ .

ritrouandomi~ nelli maneggi de „мы a)fari di

\ див/За Cittoi b5 dato m luce due Operewue con’

far appogio ad amledue , bô [erittooì [reneßeio

delpublico ­,ilfimile h5 'voluto[1ro/ogni?~ con due

altre Opere ali natural Ftlo/oßai nelle qualif eli

litcida la cognizione elellìifV corpi naturali inani

mati,cbeficon/eruano nel mio Ми/ео‚с delli ue

ri lor’ nomi, qualità ‚ e тёти); `il tutto ай Ьтф

cio bumanoJMa credendo (Sig. Eccellenti/s. ) al

рте/еще di dafluogbo ¿gli altri,cl1e/iaccingono _a`

darßiggio al mò'clo delli lor belli ingegni,con dar’

in luce i lor` fcricti ; Ími i è rapprefintata degna

occafione de zii/correre con termini politici, геопо

mici, hi/torici, e legali intorno all’ori'gine,‘regimë­

zo,e/iato della gran ca/a della Santißîma fín-Y

.nuntiata di 6Napoli , opera comunemente ripu

шт non men’ necejfaria , che e/emplare; perciò

mi [ono accinto à darai compimento .° arche mi

hoi maggiormente[pento la particular летит ,

che bô a` detta Santa Сafa , e [agrari fvolonteì

eloe hö , di аргона!!! alcun Ьепфсю con que/li

miei /critti , con lt quali ßnonpotrò con Гайд

to /uperaf gli altri benefattori diquella , ßn’

certo , elle Гимнаст) almeno con Гайки, con `

il uale lon’ fiati da me шарф}.
t 7 ` ‚ . _ На

3
l
r
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* Hô ред) ardire di dedicarli all’Eccellenz_a_
Vaal/fra, dotato di Antxcbißîrna, llluíz'rfßíma ‘_

` мы“: di .Sangue , е con eterna /uaglorza am

mirato per lefcienzemelle quali "và la /ua eleua~

tlßima mente fuer/ando ; al che il С¿eloy je lië

дядю/17420fauoreuole, con cancederli/pirito/ira

ro, eperegrino, egeneroß animo , che gufdato clot

ßmmaprudenzaßmmínißra c5 runner/alap

plau/o 1lgouerno di que/lo Regno . Mühe non

degenera ¿alFEccellenga del ngnor Don ‘Pietro

Afan de Riot ra ( cbeßa in glorza) [uo Progení

Ktore , il quale per 1l [patro de anni 1 2. ßoceupô

nflgoucrno di quel/omc! oualßdimoñrô incide/

jo xn ammini/har àшт fvgualmentegiuffina;

Leí/agendo [идет li Príncipe ,fonl Дли introdot

шт ad altrojïne ,ßnon perche fui foße.alcuno A

à cui li [шит тоггег’[тафта ,' per (gef «МЁД

contra [арка , e таитdegruncli , @j anco

haneßëro a` mantener con f‘Ugualragxone la quie.

tefra potente, e debole, con/orme alla [тяжка de

CzceroneJrcn’ nota à VoHra Eccellenza . Vorrei

drlungarmi molto ¿n narrar’li/uoimarau1glz`o­

ßandamenti(moltograzr,@ accetti alla Mде:

Ra del Re Гид/эра II. `ßlice memoria) Prüm/l0

doni Cele/li, e darne le condegne lodi; ma alla

f mia

ì

 



6

mia penna non ê тиф maggior’ talento; ¿cité `

/[астгд almeno quefïepocbe righe à /aa gloria

immortale; ne con la Дм morte /on'ßati dalle

tenebre o/cioratitma [impro andati липидной

[5‚@’г han’ ­riceuwito maggior’ fplendore,con priai­

. legio di eternità. Degna/i V, E. fvolentiere agro».

dit' tlmio denota affetto , conol quale li[д ¿lum

no , eoledicoque/li miei 'Di/corß ;« li qualrcon

qteeŕì'o riceueranno [темperpetuittì; e tener’ an

co in particular’ protettione диет: Хаппшта

Caja; con /anto ¿elo protetta dalli `­Yerenißimi

Re diqueít'o Regno, e dalli `‘Eccellentißmi Vi

cerê: efacendoli bamilmente полетели ‚ prego il

Signor Dio; la/ua SanttßimaМadre,cloe bab

biano l`5ccellen<a ßeainlor’ [лифта cti/to

dia ‚ е tutela , e che li сотый ogni сотряс: feli:
cità s DtNapol' t ' - i

t E: b_amilißirno/eruo .

Francejco [mpcrato .
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llluñrifsimeî 8c Excellenrifsime Domine

Curio/a admodum ‚ @Fica a'igna , 'viden

tur {ДЕ ea , qua a Doíŕore Frami/co [трети ‚

wtßlet ‚‘ explicanda proponuniur in Мела de

origine Domus .gané-la шита Annunciata

buxus Cшпат ‘Neapolis fic ab ярд) nuncupato :

Perlegi ‚ 'vidi totum , _ficuti mini Excellen

- tißîm¢00min¢demandafli , totumque, quem

aclmoclum lecflioru:` dlgnum, ita pariter prelo
( [i tua Celfitudini [фиат ) clemandandum­

effe aaliudico.

ЧЁМ Excellentie

l dediiißímusßruus

Íoannes Dominicus de Gaudio Do

Йог Pbificux Neapolítanus.

Imprimatur

Tapia Reg. Enrique; Keg. Lope( Reg.

Prouifum per Sua'm Éxcellentiam тир. die

'eluodecima оаоьт 1 6 2. _9. решим
_..... .__ ._xv..~„ _.. `­
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А. (3.31).
DISCORSO PKlMO. '

Rà li Popoli ‚ che della Rc- о}: дины

ligione , с culto Diuino ¿„ ст 4;

han' fatto Шин, vieneno Napoli .

. comprcfi li Napolitani ; yli

quali al tempo della Rc

publica Romana limilmen

te lì goucrnorno in forma

._ di Republica; rrahendo ori-I

gine da A'¢h¢n¢\_,oue panimo liCalcidici , &in

progreíïo di tempo cdiŕieorno Сита ‚ с аорро

Parthenope ‚ qual’ê hoggi la Città di Napoli-e`

hebbcifuoi Совал", Senatori, Висит, ‚

' fettodi grafia ‚ Cenforc, 8c il Tribunoäella gle

be ‚ con altro nome detto in greco Awww

‘cïc vuol' dir’ in latino Princeps Populi, confor

me bò 2«difcorlo nel mio Decurionato, inferito

nellacmia Opera intitolata; Capitoli, c grati@

concelle alla Piazza del licieliliimo.4 Popolo Nef

— politenoii imprefsa пеЦ’аппо 1598, êdoppò ri

fiampata, ~non_rnolte mic шамот псН’аппо

1 6 2 4...` ‘ ' ‘

_ Imìrò anco la Republica Romana (della qua- De,- „т;

le er: municipio) nel culto Diuino , con bauer' in чтем..."
’ in veneratione Apollo,ela Luna,lecondo il Fal-l йота N4

co,& altri : с perche conuiene ad vna bcn"ordi­ PMM" ‘l 3

nata Republica , с ben'formara CittàY clïcrui il Г?!“ 44?
Tempio, conforme c'infegna Arißorele nella fu; Ладим“

- ‘ В politica , i

  

 



  

«apra?,.Y

 

30 Dtseozçso

politica , nel lib. 7. al cap. x a. fù edificato vn'

tempio ad honor' di quello , e doppo magnifica~

to , e ridotto in meglior’ forma da Tiberio Giu

lio Tarlp liberto di Augulio, e prefetto de na

uigii,e lo dedicò à Сайте ‚ e Polluce , comprelî

frà li Egli di Gioue,e di Leda,confor`me dilïe Ho

mero ; e vi pole l’ilcrittione nelle colonne , qual’

tempio hora ê dedicato alli Principi delli Apo

Roli S. Pietro , e S. Paulo . Quelio fù anco fat

to ad imitation’ de Romani, li quali limilmen

te edilicorno vn’altro tëpio ‚ ad honor dell’ilief­

ñ Сайты: Polluce , conforme riferifce Pompo

nio Leto nella lua opera de Romana мы: шт—

ßate, де. Tennero anco li Napolitani'in vene.

ratione Cerere Dea delle biade, e della coltura.,

It ad honor’ di nella celebrauano liSacri Eleu

íîni,conforme all autorità di Aleliandro de Alef

fandro,nell’opera Genialium dierum,e di Sutgê«
te nella lua Nap. flluliiata . Teneua anco vin ve

neratione SerapideDio delli Едят; ‚ e la Dea...l

Fortuna , e li Dei conferiti , »fecondo il Falco , _il

Sommonte ‚ 8e altri t ` ›

"Qielii lonoli falli Dei tenuti in veneratione

da Napolitani al tempo/della lor gentilità . Ma

ellendoû compiaciuto il Signor Di di farli co

nofcere la lor’ cecità ‚ e pazzia , e ат partecipe

del vero lume della Fede ;‘ inuiò in quelìa Città

il Beato Apoliblo S. Pietro, il quale intelo dalla

Vergine Candida il tito, e modo con il qualer ’ viueuano,ela lot’ Religione, con le fue predicaf

tioni conuettidetta Candida,gionto сё Мргеш

- . . ' ne › `
l
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не; huomo di hopeliiliimi eoßumi ‚ e di Santa.;

'virage' _Io сотый primo Vefcouo di quella Città , С[rfi/lo 4p

ebmîzzò detta уступы caßifñma Candidat., И;¿4щ

«Se трите; gran’ numero de Cittadinißhe v_i Рт!" -‘

concorfero ‚ e confacrò vn:A piccola Chiefa , do»

ue è hoggi S. Pietro ad/Ara д e quiui in prefett

га di quelli celebrò la Mefsa; conforme lì legge

nell’lfetittione,çhe nell’Altar di quella [î f_corgç

ampliata nel ritorno,che fece S, Pietro in Nфаз

li; e vi pol'e la primapierra, come li vedeua itu

ma ifcrittione» che era in quell'ilielfoloto, fcol, Y

pit: inmarmo,qual'fù tolta da Barbari; ma li _ri

troua elsemplata da Pietro di Stefano , nella fue

opera de i luoghifacri di Napoli,

‘ ` Ne mai la Città di Napoli hâ .doppo vlaiciato

feller intenta con gran’ femore Lal Culto Dini

`rio; defche _ne rendeno tellimonio tanti tempij

magnilìci,edi'lîçati ,ad honor’.del Signor Обода]
Тетки—43:

Лед“ Ng

_ h Затащи“ Уегвйпе [щ Madre,e`de fuoi Samiipljuni. `

В: anco _tante ample donarioni ‚ e pie dil'politìo

ni , e` _lar he elemßlìnerche fon’ fatte ‚ e di con

' tinuo lìânno eo grandiltimo zelo,& añ'etto al"

Alor’benel1`cio ,‘ peril che può con ogni Città di

lEuropa con ragion’ совпадет, "

Nсmeno _intento han’ tenuto _quei grandi, , 4_e

_buoni imperatori , vCollantino ‚ Giuliiniano V, e

Carlo ma'gno ‚ е quei ,Rê Angioijni dalli quali

.gh rempoin tempo [ono eretti, ,8c e~ паша molti

_tempìj alle _lor' fpefe; nelche fi >fono >dimolirati

,colmi di liberalitâ , ~i quali hqggi Yli fcorgono di ‚

molta bellçga A, ç gagnificenza . _

- :è г Quin:
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а Quanto conuenga ad vn' Principe Cattolico ‚

appigliariì alla liberalità in quelle cofe, che ар

partengonoal feruitio Diuino, ne fan’ fede mol~

te autorità, cauate dallafacra Scrittura , e dal

l'Hiliorie , che efaltanolè degnc,& heroiche at

tioni di molti Principi ;V e frà gli altri del fapien

rtillìmo Salamone , per bauer’ edificato per ordi

ne del Re Dauid (uo Padre il gran tempio tan?

to ricchamente ornato , e celebrato dal'mondo ‚
e faurito dalla Maelià vDiuina,co'n priuilegi, e

gratie liraordinarie ; poiche quelio elelle,e com

facró egli medel'mo per lua cala . Elegí, (gr/an

‘ti/îcaui [свит ißumywßt nomen meüm ibi in per

petuum. z.- Paral. 7. luda Macchabeo doppo

bauer’ vinto,e fuperato Lylia Capitan’ de An`

thyocho , ripofe in meglior'elier’ il Tempio de

Hyerufalem; Dario fuperò l’impedimenti, che;

da >!­\rtaxerxe,.e da altri Giudei Íuoi emuli li eran'

dati nell’edilicar' il Tempio; 8c ordinò anco,che

le Ípefe vfcilsero dal Fifco ; altri elfempij [i ap»

portano da Couar. Var. нм. lib. 2. oop. zo.

num. 2. edal Reuerendo Padre Pietro Ribade

туга ‚ nella lua opera della Religione,e virtudi

del Principe Chriltiano al lib. t. e cap. 36. Dal

che fr lcorge la Штамм faceuan’ li Antichi del'

li lor’ Te mpij .: tanto magiormente deueno far’

l'ůefso li Principi de попы tempi; li quali dette

no elier’ liberali in tutto quelïche rilguarda al

feruitio di Dio ‚ perhonor’ de Sua> Diuina Mae

{И 3 Per queen Reger regnant , è' Principe: impe»

rant . Proa. al capi 8. Е che molto agradilca ai- i

„-‚мн—‚4_...._
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la мина Diuina il fabricar’ li tempii , ne fà fe.- _

dell teliimouio delilielio Signor Dio, fattoril

паша, задул bacfur't volonta: шиш! ¿dißcarer

a'omun nomini membene вашем/20185 Vburn/modi ,

habere штампы z. Paral.eap.6. Di più per ra-y

gion’_politica li popoli fi deueno trattenet’ con

alcuni trattenimenti, e publiche recreationi ; ad>

elsempio de gli Antichi ‚ li quali con varie forti

de giochige publicbe recreationî tratteneuan li.

popoli quieti , ie contenti: ma di tutti li publiei,

trattenimenti, fono Williamtiputati meglio

ri li lollennilacrilicij ‚ conforme alle parole di

Ariliotele, 8e à noliri tempi li popoli li dcueno _

occupar'nelli trattenimenti eccleûaliici; perche Traumi.

participauan'del diuino,nel’che molto li adoprò """fi _ Ег

.S. Carlo Borromeo; il quale ( conforme tiferilce ‘IW/"f"

il Botero nelle fue ragion’.di даю ) con le fue.; ‘

lollcnni Felle Ecclelïalliche ‚ fatte con molta...

follennità, cerimonie»,v e graniti incomparabili ,

tratteneua in'quelle di continuo il gran Popolo

di Milano con (по gran’contento ‚ e quiete; ne

maipiù che' in quel’ tempoife riputò felice stal

Che per quello effetto ê ueceliario anco edificar

Templi . ' _

Dalli Economi ,feu Gouernatori della Cala „нем; fe.

della Sanrilsima Annunciatade Napoli ( dell@ ям, вы];

qu'ale'ci accingemo à ragionare) ogni anno con [шт шт

gran follennità li celebrano più'íeliini ad honor’ Cf@ W7“

del Signor Dio, e della Santilslma Vergine lua., ¿elif/1”"

Madre, e de fuoi Santi ‚ con gran' concorlodel’ 'ummm К

popolo , öc con intetuento delli Eccellenrilsirni
" \ l Signori
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' Signori'Vicerèche fon’ шей, e fono al' gouetno

di queßa Città д il qual’ concorfo apporta molto

beneficio à detta Cala Santa, che con queiia ос

calione li mirano,8e ammirano le Agrand’opere di'

‘età’ e di milericordia,che ñ eietcitano inquel

a, nel’ gouemar’ fi gran’ numero'de infermimel’

far’ educar’ tanti efpfoliti , а: à mantener’ li con

feruatorij pieni de lì gran’umero de неволи,

oltrali манит ‚ Sacerdotî,8e altre perfone; nel.’

` che chiaramente (i l'corge la potenza , e proui

д от,“ denza Diuina

miß ‘rf/h- Li Gouern.eöpareno сб veliicädidnebianche;

‚и di alor' attion"’certo bellillîma degna,8e vniuerfalmëte l0

¿tambo data;ilcolor’biäco denota pntic-5,8: innocëza5era
in molta (lima Iapprelio li Antichi;c_he quädo vo’

.ieuan' planar’ li Dei, lacrilicauano la 5тшо1па...‚

f e bianca agneila, ò vaccha,conforme lì narra da

Virgilio nel’ 4. dell’Eneide : e voleuan’ che li Sal

.cerdoti fulsero veßiti , ,8e ornati .delfiliclio .colo

хе; iicaua dall’ilielfo Autore nel’ 6. e dal San

\

пино nella {на 3. profa'ldell’Areadia, citcail t

паспорт incomincia `: Ma A,entrati ‚ ßen. Dalla

.Santa Chiefa è fiato anco dettocolot" шейх per ‹

la puritâ,honeiiâ,8t -innocenzańmperoclre _il Si

gnor Giefu сыто apparfe nella-lua reiutrettio­‘

пе .con veliicaudide, /ebiarìcheaвши nix ,I до;

соте puto, innocente_,e vittoriofonpparfero rdui

Angeli nel fuo vSepolcro -fe-denti,.e vdel-l’ilielio._co­

lore.; e di più FAngelo; Afiecit ante Referentin.:
­ шт candida , be. lin’ come fi llegge nella lacra

¿Scrittura .: Е perdenotar 'l'ilielio la Santa lCíihie-`

’ ‘ 3
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falordinïa ‚‚ che il Sacerdote li ponga' il cammil'o

dicolor’ bianco, e puro . Et anco perla comme- c

moratione della puritâ,innocëza,e virginità del- f

la immacolata fempre Vergine Maria(della qua­`

le , boina , che ê il Signor поит Giefu сыто,

lnaiureß in ea , è' ipfe лишив: com оттяни,

e perciò ornata di quelle; tante altre virtù , ао

ni,e gratie;in modo,che mai cadde in difetto al

rcu_no)ordina che nelle fue feli-iuità, li tabernaco

li,altari,e Sacerdoti lì ornino con velii candide, `

e bianche 5 quindi li Gouernatori div quella fanta

Cefa >ad imitation’ di> quelli lì velieno anco del

l'ilielio colore :' ma elorto ad el'fer' candidi anco

di buoni penlìeri , e di fante attioni dell'corpo ‚

che rendeno Vanima candida,e biancha.

`Ma in_anzi,che paliano più in oltre,conuien’di

fcorrere intorno al'gouerno di de tra fanta Cala; ‚1:11 С

il quale non ê altro ‚ che econos @ico , feu fami- дм: è ¿off

gliare; non prendendo quello „ome conforme „дм-‚Ъ,

Y alla legge r'ubenzur, è' auth. boo iu:porreóîum. C.

de farro/ant?. Etclef. ma conforme lo prende.)

Atiliotele nella (на economicawi vconcorrenti le

4. perfone cöliderate dal'detto Atiliotele, cioè il

Padre, così chiamato rifpetto al Figlio,lo Spofo

rifpetro alla Spola, il Padrone rifpctto al Semo ,

contra Гopinione del Бойню, ' rifutata dall'Al

bergati nelli luoi difcorlî ; e perciò il Signore », il

Padre,& lo Spol'p è il Signor Dio . @i vigor,

fentit, qui' темпа, regir, è тайнами; соте.—

diffe Cicerone ynelïonno de .Scipione «.- ‚ ll z. e il

взломав rapprelentato per quelli liglioli,the

. с _ _ di i
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di continuo entrano perla rota, e doppo vengo

no educati, & alleuati . Il 3. è la Madre. che è

rapprefentati per la Regina del Cielo, che come

Madre benigna ‚ e pia.con le fue continue inter

celiioni apprelio l'vnigenito (по Figlio Signor

nofiro , vien' prouiûa di tutto quel' che l'ê

di bifogno . Il 4. è ilferuo ‚ сЬс è rapprefentato

per li Goueruatori , alli quali (репа l'obedìrea~`

puntualmente alli'ordini,e precetti Diuìni inror~

no al beneficio di detta fanta Cala ‚ c lafciar’;

quel che ridunda à (по danno.

рт,“ I e E chi volelie depingere la Economia , la for

афттт marà in quelio modo cioè ; vna donna mattoni

¿elle Enm- di alpetto venerando coronata de oliua; che;

"l" › tenghi nella linilira mano «по compailox con la

delira mano vna bacchetta , che iignifìca il do`

minio,che tieneil padrone {орта la fuif famiglia s

8c à canto vi lia vn’ timone,cbc denota la cura.e

f regimento perfettote la ghirlanda de oliua ,' che

lignilica la pace, e la quiete, che deue eliet’ nella

lua cala; il com'palio ‚ che (i deuenò milurar’ lc

forze. conforme alle quali deue’gouemarli,.tan~

to nello-fpendere,come nelle altre cole,per.pet­

petuo mantenimento della famiglia , e lì depin

ge- matura ‚ perche alla età matura li coouiene

il gouerno , per eaufa dell’efperienza , che lì hà

РИМ!“ delle cole del mondo . Vcdali il Ripa nella [на

¿il Еш‘т" lconologialì per ritornare alla forma del воист

«Евр. I no dico, che f1 bene êrealmente EconomicoJeu

famigliare, tuttauoltafperche vá à terminare al

beneficio publicolmediante le luc pico, e fante.;

. opere,
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opere ‚ in quanto all’efi`etto predetto participa»,

alquanto del gouerno, e fiato di Republica {per

la quale potremo intendere ogni gouerno, che.;
\

habbia per Ene il Ьеп‘ publico , di qualû uoglia., .

fc lia, conforme all’autorita di Ariñotele nel 3.

della Politica al cap. 5. Seguita da Geronimo

Prechetti, mia [corta nelli liudij della Politica.. ,

nel fuo Seminario,al difcorlo fopra il cap. x og.

Si deue bauer’ molta mira nella elettione di

detti Gouernatori , che li eligano perlone, nelle

quali vi concorrano tutti li requifiti, che (i ricer

cano per gouernar’detta benedetta Cala ,' che.;

~loccedendo ma'la,e linilira amminiliratione(guod

abßr) lì riceue doppio danno, li' per Vemergen

te, ñ anco, chevmolti devoti ifpiratt' dal Signor

Dio, {ivoranno far’v beneficio â detta Cala ‚ШЕ

gati dalle falle perfualîoni del Demonio, (i riti

rano dal ben’ operare; parendoli cola гадким, ‚

che la lua robba, che> vorra deliinare à beneficio

di tante perfone mifcrabiliwadi à mala via.

-Ma per efplicare li promefsi requllìti ; dirrò ‚

che il primo ê , che li eligano perfonç ,

che non liiano occupati in altri negotij,perche_..~Y

non potranno attendere al gouerno di detta

Cala. Е quello è quello, che l’E.ccellenza del Si

' gnor Duca de (Шитьё fuoi Eccellentillimí Suc
celiori difpofero,che la piazza del Hdclillimo Po-J

polo non eliga perlone , che liiano occupati in...

altri gouerni de luoghi ряда: in quelio lì confor

` mano con la dilpoíition’ legale; perla quale;

vien’ determinato ‚ сЬе non li poliano concedere

1 С - più

l

Elßltiung

dell! Gauß,

шин.

Requi/ìri' 2

Clif :leuena

Ьаиег’Ьба

uernatori.

Primo где-Б

qui/iro.
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più Ollicii ad vn lolo; impetocbe ñ fono honori,

li deue dat’parte­.à gli altri meriteuoli, li fo

  

, i- no peli ,l lì deueno vgualmente dillribuire ‚ ac

­-' â. cioche niun'iîa agrauato,cöfortue al Tello nella

legge . Sed, è' cum.§. идти:numér honor.

lì; Smm „. 11 lecödo requilìto è, che li Gouernatori(pat«

' ‚мы. lando di quelli del PopoloV non babbiafno al

tro oggetto, fol’che il perfetto gouerno di detta

Cala fanta . Imperocbe fra gli altri difegni, che

alcuni di quelli hanno bauuto in mente, nel pro

curar' eiier'eletti gouematori,«èv il far’palefe con

quello mezzo la lor'pretêdêza in „сыны dop

po elfer'eletti, ricufano |’amminillratione : e per

` ciò vi fanno interponere decreti, che li lia lecito."

amminifirare, citta praiudicìû della lor nobiltà;

багаже foglion' nafcere fra Goue-rnatori difcot

dica: dilsenlioni , con grandiliimo danno della...

Cala fanta . Ma per-far’ che quelli Signori pre»

_ A ` teniori li auuedano del’ lot’ errore , азид, che la

l ' ' ' ‘ Città di Napoli è diuifa, in treforti di perfone ‚

` cioè nobiltà, popolo, e plebe; ma li maneggi de

magilirati , epublici gouemi di quella lon gui

' dati dalla nobiltà delle piazze de feggi , ,e dal

popolo `vulgarmente detto,Crailo: cioè mediano

f . fri la nolailtàn:l la plebe balia; rn`inuta,elclufa da

д ф . detti maneggi: quelio vien.' аиром da Roberto

‚ ‘ё Rè di Napoli ; con occafione della diliributione

delli рей, 8e honori: e determinò le conrrouerfìe

nate frà di loro,con quelie parole . Vстат guia

citer' e3 тиграми, cuire: aß conderegneЛисе/11:13 »

temporibat- inpumi/in,bf “морща aliquod

сынам
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dnbiamingerarurieianzin „штормит: тг'.

tio oneri-él .banorů inter Ша: deДаш: варили,

_ú' pro „таparte i _ ú' de reliquie piatti: ‚

‚ _mm popularibur , pro duabur pao-librar: de term...

Honra/tienda deelaramru,quod галисийцы, è' `

intelligimur depopula, qui комнат! diciem Cra]

ßmú' non de popula minuto , ú' arti/7i: идиш“;

­non/uni , nee expedir щита: ìn/olirir сшибал,

b' .bonoribur тает :fed династии: ‚ è' volu

тш:or/oline paci: щадящим: gaudere, èpa

rato.:ф adomnìagua requirunlur pernegó" of-`

мы“ noHror,in honoremмВтшашни.

Qrelia fcrittura lì vede nel Regio Archinio ~,' .

aflrcgiliraL. A. nell’anno 1338. al foglio 187,

à tergo,eßemplata dal »Sommonte nella vita di

detto »Re Roberto a-l {санации .Dal'che ñ cono

{ее lavoluntà didetto faggio Re, сЬс' li gouerni

publici della Città` (i debbiano amminilirare per

dette piazze di leggi, e per il popolo Скваттер

.ргеГетаго (_ conforme la lua mente )per quelli

che. ritengono- le штаммquali n’è prima la'

_detta plebe bafsaß miem»che [оном viuer’no­

y¿bilmentrne conben-i de fortuna, 8c anco eisen-_;`

>ornati di virtù: qualitàtutte necefsarie, per be'

всю con decoro amminilirar’_ detti publici regi
Ízmenti;quale mantengono nelfuo efsete la nobil

tà; anzi giunte la eonferifcono , conforme la co#

шипе opinione de Dottori ‚ feguita da Tira

.quello de nobilitate alcap. 3. e 4.-ellendo già

»_vero,che fono più le (petit di nobiltà, dallil Dot

вы: dilïulameltef trattate-,e perciò nelli- publier

.ç E вччсё:
\
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gouerni', etìam per difpolirion' di legge s detto

.popolo Cralio deue efser'preferito alla plebe; ‚

conforme al сено пе1 §. r. in principio , in ver

bo ‘viri quidam ob/iuri,et in „сшитым verbo

„шеф nobiliare: , 8c nel S. vltimo , ibi шит.

guenque nobilt'um in Аир/2. de defèrrf.` Ciuit.

Dunque mentre detto popolo napolitano . е

lua piazza è ornata di dette qualità , e dignità ,

che preiudicio può giamai apportare à quello;

dal qual’vien’ rapprefentata nelli publici magi

’ lirari della Città , e nelli gouerni de luoghi pij?

- Ma parlando prima delli gouerni della Città5ben’

fapeua Adriano Imperatore la рассадив dignità

del Demarco,che importa la tribunitia(lin'come

bò detto nel principio di quclio difcorlo ) chu

perhonorar’que(ia Cittâ,’volfe inueliirli di quel

la; del’che ne fi fede Elio Spartiano nella fue.,

vita,cô quelie parole,per latina oppida садит ‚

Ó' мигаю duum 'virumfuitmpud Neapolim De

тапки, in patriaДм quinquennalit , 0c. E Тай:

cofa ridiculofa il dire,the con quello fi babbia...

fatto preiudicio alla imperial’ dignità; il limile.;

dirtò di Augufto , il qualeanco in Roma lì

l'ilielïo, conforme dille Tacito uel principio del

primo libro de gli Annali;Et ad ramdamритм,

tribunitio iure contentum ‚ ùc. efsendolo detto

magiiiraro,e dignità tribunitia gionta à tal’auto‘­

нише impediua l’attioni di tutti gli altri magi

(irati,con opporlì alli lor'decreri , {in'come dalle

antiche hiliorie ènoto . Son’ (lari detti Cefari

imitati da molti fucceliori nell’lmperio ; Зонте...

. ‚ a e

t Ib.,
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dalle lor'anticbe ifcrittioni,e medaglie li vegono

intitolati con il titulo di Tribuno; 8c anco dL.

molti altri Principi: per elicr’ripurato quelio vn’

de più meglior’modi,di occupar'vn Наго (confer

. tato; vedaíî Giorgio Pagliari, nella olieruatione _

quinta del primo libro di Tacito.

Quella der_erminatione della diliribution’ de

gli honori , e carichi publici li ellende anco nel

gouerno della Cala fanta della Annuntiata; che

mentre detto faggio Ré concede al popolo Craf

fo,che lia partecipevdi quelli della Città ( соп

forme (empre ne hà participato i etiam à tempo _

che teneua forma di Republicaefin come fi chia

rifce da yquelle duc bale di marmo, delle quali

vna era ñtuata dentro il leggio di montagna ‚ 8c

Тата. li vede nel’cortile del’Collegio deVGiesù; _

oue li legono , Зашли: popula/q. „гарантии: ‚ ät

anco ordmò' popular neapolitanur,che ё l'ilieíio )
elclufa la plebe balia,e> minuta,inefperta dell:­ go- `

uerni; viene anco à conceder’all'iliello popolo-di

polierlì,e douerfi ingerire nelli altri gouerni nii

nori: nam cuieonceditur, quod el? тщится/ст!

/eonoeßum quod el? minar cap. cui licei, de reg. iu- `

ri: in 6. Aut/J. malto magi: С. de Sacro/ani?. Ec;

ele/I maliirnamente elicndo il regimento della.;

Cala fanta della Annunciata limilmtnte publi

co; 8: ё l'eruitioA molto4 grato alla Regina del

Cielo; percheli riccueno,educano, gouernano ,

e mantengono migliaia di perlone mifcrabili 5e

perciò tiene necelsità di eiser' daquello gouer
nata VV, e non dalla plebe: la quale nelle cole pu

‚ bliche

\`
’
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gmß». "- . 11 terzotequilito ёдсЬсргйпа ЬаЬЫа dato

u Discozrso

blichenon 11 сига d’altro, fol che dell’abondan­

задаете folita di comprar’giornalmenre il vit

to,t:oni`orrnt:A difsc `Tacito,nel lib. 4.dcll’hi`ûoric i

con чаем parole; Cui una ex жирами аппа

мальт. Dal’che inferifco,che quelli,chc fo

no eletti nel gouerno di часа: fanta Cafa , rap)­

.prelcntando la piazza di S. Auguftino; ptr 1U

fodctte ragioni non poffono riccucr’ preiudicio

alcuno alla lor’ nobiltà. Coßaua molto vben’que­

110 à molti Economi , feu Gouernanori , che fon’

{ia-ti di detta Cafa fanta; 11 quali non hanno aI

trimëte procurato detti decretiie pur vi fon` (ia

ti nobili;& elli e lot'defcendcnti han’goduto, а:

al prcfcnte godono la lor’ nobiltà in Napoli, k

in molte Città defßegno: iin’ come ii vede nel

1: nota di quelli, che à quello an'hò voluto qui

inferircme fe li è indotto prt-indicio alcuno, anzi

fc li è accrefciuto magior’ grado di nobiltà , ha

utndo rapprefcntatoma .piazza Regiamobilc, с

. Edelifsima ‚ con -il qual’ titulo vien" honoratoil

f г 1иодроро1о dalli Serenißîmi Её Aragoneiî,e dal-i

la Сете: Matůâ di Carlo quintosc (uoi fucccf

fori , 8: anco da tutti li Eccellentiñimi Signori

Yiatrè , che han’ `gouernaim in qucûa Città ,-c

Regno ; .della qual’piazza nfè hoggi eletto 11

Dottor France-ico Antonio icacciaucntomhc con

molta integrità,circ ufp.ettione,­c vigilanza cfcr

cita detto degno oliicio in fcruitio del Signor

Dio, di (uav Maeílâidi (ua Eccellenza ‚с del pu

buon

‚.тт
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vbuon'faggio di fe, con occalione di amminifira

tionexdi altri luoghi pij di minor’carieo t perche

da quello lì può (реши: buona riufcita nel mag-4

giore ; ilclae lì practica in tutte le puhliche ami

nilir-ati'oni» etiam militari, conforme àlungo di

fcorre fopra di ciò il Remigio , nella confidera

rione 19. fopra il Guicciardino: oltra che perdi

fpolîtion’ legale ‚ названа fi deueno conferire

gradaiimgconforme al Can.‚этими. ò' alla.

Legge,тушит-дед: mundo' bon.

Il quarto requilito ê ‚ che habbiano beni di

_ fortbnarefsendola pouertàœ necefsirà gran саа

‚ gione di deuiar' dalla via retta; e per elicr’ amici

di nouità,fog_liono efser’ periculoli nelli gouernl;

e perciò li Romani non li confidauano la Repu

blicaiöt anco (L Flaminio nell’riordinar la Cit-y

tà di Teliaglia,diede il gouerno in mano di quel-v

li,che la polseuano mantener’ faluaie tranquilla;

8: in rellretto; lnopiaprompio el? in раут-лит
malir. difse Philim. ерш! Slob. l ‚ ' ’

- Ne mi par’ fuor di propolîto ilponer' in con- Тгтрв ¿el

@um ‚Ь

quißto,

fideratione al benigno I..ettore,'che­ il tempo ‚ nel диет“- l

quale fù liabilito il gouerno di detta fanta Cafa ‚

fù ncll’anno t 3 39. nel quale la detta Cala non_a

` era coli grande,e magnifica,ůn'come al prelente

В vedcme li eran’ liate conferite tante {uccellin

ni,donationi,e date tante larghe elemoline, che

di continuo anco fi danno; che per mezzo di

quelle hoggi puo ageuolmente faftante operen'~

pie,e mantener’ fi gran numero di perfonere per-A

che è denenuta machina molto grande , con dif:
t _ ' i ' liceità
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Eculrâ 11 Gouernarorì per il fpario di` vn' anno

poiiono hauer’ notitia dello Stato , 8: effetti di

detta fanta Cafa,e de fuoi :tanti priuilegi côtef

11-11 ‹1а111$егеп11$. Predeceifori Rê di queiio Re»

gno;li quali 11 perdeno, per non hauerne noritia :

ilche 11 pone in coniiderarione dal Signor Preli

denre de Franchis,nella deciiione 38 3. E perciò “f

fon’co(irerti fottoporů alli OHiciali, e Miniiiri di

detta Cafa, per hauerne cognitione;alla quale.; Y

giongono quaiî al fine del lor gouerno.

‘ ‚ (111011011 pottia dar' oportuno rimedio , ò

coitgampliaril tempo del gouernoiouero con far“- ’

l’elet`tione in diueríi tempi;acciò vi refiino quel- `

li,che poifono informar’in alrri,ehe‘di nuouo io

no eletti ; ilche 11 prartica/nel gouerno del Sacro

Monte della Pieràßc in altri luoghi pii,con mol­ ‘

to beneficio di quelli. `

. Agiongo, che fe ben’per difpofîtion’ legale.;
liOiiîcialil non poifono ritorn'are ad efercirare.;r

l'iiiefso officio peril [patio di anni cinque; ilche

11 è pratricato nel gouerno di queiia _Cafa fanta;

tutrauoltanella elettione,che 11 ё fatta in quefio

anno r6 z 9. ê venuto nuouo ordine dell’Ecccl­

lenza del Signor Duca d’Alba,'ehe finito il trien

nio, 11 poli ritornare ad efercirar’ 1’111е1Го gouer

no : e queiio con giulia ragione;ehe fcorgendoü

alcuno hauer’dato di fe faggio de inregriràie ya

loreipoliidi nu'ouo effer’eletro,elafio il triennio:

eiïendo vero l’Aphorifmo,che li oiiicii, e <1ngth

ü deueno conferire à perione di magior’.virt.u

valore i lr integrità , conforme al den?,t di fm'

‚ ote c
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ßotele nel (ello della Politica... . ` к .

Li Gouernatori hoggi fono ridotti al numero Митю del

de cinque; delli quali vno ¿eletto dalla piazza ¿i балету;

di Capuana ,di vno delli tre quartieri, nelli qua

li flanno diuife tuttcle fameglic di quella: e li

altri quattro dal popolo; li quali prima й elige

uano dalli'elettori, creati dalliquattro primi

tori .

Gouernatori , 8: hauean’ nome di elettori ; ma.. ~

erano icmplici nominarori ; perche eran’co(iretti

nominar’ quelli, ordinatili darli _vecchi (Зоне:

- narori , _e li _noui Gouernatori erano nominati ‚ е

non eletti ;frà eligen: , c nominate de lure vi è

gran differenza, conforme alla dottrina di Baldo

nella lege,ß afcribatuní.C.de еще”. allegato dal

Signor Preíidenre de Franchismelia decif. a to.

nel primo volume; e così anco frà elettori , e

nominatori, conforme alla glof. nella lege a. С.

¿e per: nom: Iió. r илистой quello propoliro

dal Regente da Ponte nel trattato depouß. Pra»

regu „на. 2. Ó' 5. l. .

Li Grouernatori del popolo efercitano il men­ штат.

fa пью, ciaÍcun’ di lor’ il fno mefe ordine fuœef- “И“ Gf'

“Cfnllorß ‚

fruosnel quale Ьап’репбею di eügere da debi

tori, с pagar’ di contanti, e per banchi асте

ditori, notriccie , oflìciali , miniilri,& altre Тог.

ti di perfone . Arche agiongo, che magior"

ca'ŕî'cho, е pefo hà quel Gouernatore v_delpor

polo,che rien’ conto della gabella delli CenÍali;

f perche tien’obligo di eligere la fumma deannui

ducati a 366. conforme­ hoggi [là afiittata; delli

quali ne [ретро alla Cala ianta ‚ Äatrmuiduc/atiI

D x 300m

del Ригой,

д‘4Uo_‘lll'v~n~«u”J~."‘f

ilIncl

1
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Modo, cheß

n"'n1seóxro

13000. 8: al iuo banco annui ducati 2 goo. e ii

relianri 11 paghano àconiignatariima al tempo,

the 11 affitta detta gabella nella ¿udienza di асс.

ta Cafa fanta, v’interuene vn'miniüto della R@

gia Camera della Summaria; queiia prerogatiua

è Rara conceda à dette Cafa fanta per antichi

priuilegi .

ll modo,che 11 ofi'erua f'rà detti cinque Gnutti

‘im Я“ W" hatori nel votare , e concludere è quelìo t €h¢ if

Gouematore di Capuana ’ 1010 non può conclu`

dere cofa alcuna: e' coli выдают “111111001:

rro del popolo tenza quello 111Оариапа ;- e per»

ciò quel’ di Capuana con dui almeno dei popolo

(che fono la magior’ parte delli cinque ) poiio~

no concludererôc in quießo 11 oiiema le regge.; ‚

„витым? admunie. [орта la quale ë fundar:

'a feconda так del Signor Prelidente de Fran

chis ;> 8': occorrendo , ehe detti dei popolo non.)

vogliono concorrere , ü ricorre al Sacro Confe

glio,dal quale íî prouede di giußitia.

MM” dit?" Nei iedere, il Gouernatoretdî Capuana fede

Irene Heiß

der?.

in capo della banca' i e gli altri quattro dei­ po

pofo dui per banda; ma la prima fedia, che fià ä

deßra,precede alla/prima che (tà â 111018111; coli

ie altre dumeh'e (iannoapprefso 111 Gouerrratotí

che hanno la dignità dottorale , рассадной gii

altri i e frà di loro precede , chi prima è areelo à
detta dignitâipurcbe fria veläi non vi 1111 ,chi aitrè

volte è fiato Советами: ‚ il quale viene dim" '

gione à precedereœ fißeii'o 11 offerua fra gli altri

non dottori 'z quelio vien'difpoßo per la legge.:

Äki)

‚5

.`_..‘
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¿pri/ma; feconda@ d: alba mib. :per la legge; ‚

_ггйша;С,ди9п/Дш. t z ._öc ançavìßnfdeeifoßnko

ii vede nella decil. r4.4.del ìSignor prœiiden

xe детищем: ,-íe perlciòrefíendo Rato Бежать,

Jmpetato mio Padremeila fue Iecondarelertione,

nonńrratodoppo Pietro Lautaro , f_ù per

{степей де} Sacro Confeglio proferirtaà due

vtote, отдает mio Радий preceder-_à диво"

rGin. Pietro, ì

:Adfaomi conuienïpaolare dello „Ihre della...

Сдайте: t ma conforme _alla legal’ ~difpcríìtio

. ne, árdeuein qualûuoglia cofa,c„heliî стади

per' riguardo allfori gine 5 conforme diffe laglo,

ать-‚Дыши leggegjed Iulianu:.§. „амида

шиши, регсйб ritrouo , lche la ‘Cain della »Laa

„tißiaaa Антанты fù eretta »prima delfanno

_ t 3 3-6. доестdone è hnggidetraßhiofaßal

1a Regina Sancia mog-liefdel Rè Roberto scorn:

ß cauada vnflnßnumentoin .carta'pergámena ‚

Ifatto _in derrotanno , .e {придаю Ínel @alici лоно .,

(Эстетично! Везде АссЬёаЗо; оиетбй

_. mention: тесьма .del ,Iantäïìmo Согршде

_»Chrilio ‚так: fantaßhiara» :della (шайбы;

Annuntiata , _edificate da дождевые! ; с 11,50

, uemaua-per шайки ‚ е десна .confiarernitâ de

- >.hatti.':­nt_i,eler;ei крепдешин: опишет: il ~tempo

Origin; del

_la [Зл—

_!4.

kaccrefgútrnayiiforrrlò l’Hofpidaie deli-i infermi _. ‘ .

­:Mail _luogbopredetto ,nell'anno .t 343.58: per

таща ‚сони luogho, .donc .è hoggila

сыщет а;„метлыcome »è foon yrvŕïettonii

magior' сотрет; impenoche la detta Raging..

f ‚ ‚ t . a San
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.Antirho nu

тега delli

Gvuemalari

я ' В‘! же 6 RTS o

Sancia', volfe quel’luogo peńil conuento della.)

Madalena ,ilch'e appare in vu'altro lniirumento

fatto in detto anno,che (ì conferua nel~l’Archiuio

di detta Cala; alla quale permutatione alienti `

. l’Arciuelcouo di Napoli; e de fooi proprii dinari

detta Regina incominciò ad edificare quefia...

Chiefa della fantifsima Annuntiata, è continuò,

`cloppo con dinari aliignatili dal Iiê (uo Marito;

Я ben' con il tempo fù ingrandita , iin’ come al

prelenteü vede, per opera , e fpefa di molti de

uori;e frà quelli delli Signori Gaietani,perchL.»

le lor’ arme fcolpire inmarmi ii vegono (opta il

frontefpitio della Chiela,& anco nella fua porta

.di marmo, (орта il fupporticale del cortilele nel

la porta di legno di quello . E (lato in tempo à

noi profsimi ornata di bellilsime ligure , marmi, _

inragli,inrernpiarure indorare , cancelle di otto

ne, & altri ricchi ornamenti .

Detta Chiefa,& Holpidale s'incominciòâ go

uernar' per maffria lal numero de quatto , all@ _

-volte di cinque,8e anco di fei;qual’ numero nel~

vFanno 145 nú è ridotto al numero dicinquw;

fù per opera della Regina Giouanna feconda., ‚

~nell’anno 143 g; eretto vn`nuouo, e grande Ho

fpidale , per ellere aumentato il numero dell ш- ‘

fermi; e con gran’l`ollennità vi buttò la prima...

' pierra,e fè dono à detta Chiefa di molti beni (ia

' bili,iìri qui in Napoli,& à fomma;anzi nell’anno

1433. ellende gionta al Hn'della lua vita ‚ ordi

.nò , che folse fepolta >al piano auanti l’altat`ma­

gior: in решета: ignobile fepoltura. .l „_

„д _i; - _ Aquefia
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A чаем fanta Cala, fono (late concede mol- Indulgm..

tc ample indulgenze da fommi Pouteiícig,v 'com

prefe frà le magioti , che infîno adeilo Надо fla~

te concelïe ; delle quali ii vegono lc Bulle con

feruate nel (uo Archiuio .

О Chiefa faurita,ò Stanza priuilegiata dal Si

gnor Dio ‚ e dalla fua mano ingrandita; fegio

_dell'infînita Гц: Maellà, e della glorioíifsima (ua

Ma dre; oue (i contengonoßz in ie письмецо

tutte le opere de miiericotdia corporali ; per

l’eccellenza,e continue piè attioni ingrandita ; e

¿percio di quella (î può dir’quel’che diffe l’Eccle­

íìaßico; @naßûedrut exaltamgßm т himno;

grußкури/ш т Маше Sion, (ус.

ll luogo della Cala fanta è (ituato in iiola,cit­ Si" ¿fila

condato da quattro vie publiche ; [î dimollta in C“ßf‘”" °

.forma quadta;rìene vn’bello,e gtan’cortile; in..

mezzo del quale vi ü vede та fontana copiofa

di копал: ornata di belìiliimi marmi; 8: in det

to comprefo vifonoclui nrolìni ad acqua , vno

.profsimo alla fontana, volgarménte chiamata la

fcapillata, abondantiisima di acqua;che à guifa

- . di copiolìg e lunghi capelli, verfa acqua da ogni

parte ; l’altto Ílà nell'angulo, da doue fr volge ì

l'altra {lrada di S. Pietro ad Ara . Son'molti vti~

li quelli molini,& anco neceílatij; malhmamente

quando fon’ ûtuati dentro le Città in tempo di

fame; guerre;put’che da gli inimici non G pof

Е toglier Yacqua; dalli quali in ßmili tempi ii

tompeno liacquedotti, es’impediicono li coriî

delle acque s coli ferno li Arhenieß forro Sira
v gula n`
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. gula , «eriCefare тешат 'Pompeo à Durazzo;

vedafì il Vegerio de `Re mil. _nel iib.4.e cap. ro. l

l Tiene il campanileincominciato ad сайта

nell’anno 15:4. e ridotto _à perfct-tione con ipe»

fa _di detta Cala fanta, de anco del Signor Troia~ 7

во di Sommaßarone идти-паями perciò vi

ii `vegono iniquello lc lue arme {colpire in mar

mo (Елене campanile è realmente alrifsimo , e

perciò è fiato percollo da fulmini ; li.. quali per»

che defceudeno giu ferpegiando, li vengono ad

inconrrar’ con i lluoghi più alti 5am-quali , & a

luoghi conuiciui apportano danninorabili _; elle

per _quella cagione nel,2 gouerno del Signor Gio,

‚СВОЕГО. V. l. D. .8e al preferite Giudice della Vi

caria,(ì rife vna campana, e ii battizò con il no» y

me di S.Bar_bara,e (i ripoley nel (uo luoghoeil cui .

[пало _è molto gioueuole in tempidi fulmini , e t

rempelte, .per intereefsion’ di -derta Santa 'Vergi

ne ; il cuicapo :lì .conferita con gran veneratione

’ ­ nel Theforo- di quella fanta Cala; ii ben doppo

v [e ne rifè vnalrra ., e ü battizó con il `notare di S,

Anna . Le .campane fon’necellarie, .non lolo per

feruitij амид ‚ ma anco humana', deleritti dai

Spec. nel Tir. .de elettioneß; t. швы: бвгшгм

chief’. La Chieia , che hoggi ii rede , èforinataal

' moderno modo, è di шествие grandezza: vi Llo'

по dui belli,e grandi organi; li muûci con quel

li, f8: altri inilrumenti mulicalicantano le Meise

le domeniche, e tuttele „feilerfollenne , `_li {abbai

rri, e tuttala quareíîma; fi fponde адаптере: -

quello eifertoducatia 188... Цтвйсатрргф .

` oli

  

Campanile.

i,

\

_ \
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foliAntichi non era comprefa Frà le difcipline ,

come non vtile,ne neceilaria ; ma ie ne feruiuano

nelli conuitimel lodar’li Dei,& in commendat'li

valorofì Невой ; vien’lodata da Arillotele nella..

Газ Poli-tira al lib.8. 8: cap. 6. ma vuol’che deb

bia feruire fol'per delettatione; purche con quel

la non fe impedifca l’vfode gli altri efercitij , 8e

operazioni: ii feruiuano anco di molti altri in

Шапкой mulicali, notati dall’iile{so Arift. e da

Alefsr de Alefs.al lib. 4.: cap. r7. Hoggi la fan

_ta Chiefa permette,che nelli efercitij (acti, e fpi

rituali v’interucnghi la muiica, ad imitation’del~

la celelle armonia; anzi per mezzo di quella' fi

accendeno li animialla deuotione , 8: alla con- ‚

templatione delle coie celefii ;hauendo la muli

ca per propria qualità, di ridur’à tranquillità

l'alterezze de menti, e le paflion’d’animo, ridu

cendolià letitia: eŕinalmenre S. Auguilino la

chiamò, Вопит Der', nell'Epifl.28.

indetta Chiefa vi fon’molre Cappelle orna- сардин.

te di helliûimi marmi,e figure di ottimi теша;

one giornalmente licelebrano molte Meise., ‚

etiam per fuíiidio delle anime di defonti: quiui

fon’ fepolti molti illuûriliimi Signori, e degni

perfonaggi: Gn’ come nelle iicritrionìßt epitaflii

f1 (соя—гс: quali eisendo dalli altri eisemplati , e

рощ in luce,da me s’interlafciano . ‚

Nell’Altar' magiore , vi è l’lmagine della.. 'mgm'

fantiûirna Annunciata ‚ antichiiñma,poila in ta- 4

troia; nella quale (i compiace il Signor’ Dio, e „ш. ’

ll [шаткие Vergine {на Madre, difare ipeiio

:if mold,

l
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molti,e grandi miracoli,e gratie , humilmente.;

_ da deuoti dimandate.

‘т‘зт ¿i Nell’iliefso Altare (otto detta figura vi è l-’al

S. Атм.

tra imagine di S. Anna,poila in fabrica; che nel

l’anno r 5 o7.dall’antico Palagio del Signor’Tro­

iano Caracciolo Principe di мандат [ià pref~

fo la Cbiefa S.Stefano,fù procefsionalmëre con

ferita in detta Chiefa,per hauer’fimilmence fatti

molti miracoli;fi ben' nel primo gouerno de mio

Padre , che fu nell’anno 1587. bò inrefo da dui

vecchi facerdoti, che feruiuano in diuinis à det

ta Chiela,che perrraditione fapeuano, che det#

ta figura (iaua dentro S. Gaudiofo, e fù trafpot~

rata in detta Cala fanta. »

Буди/799461 А1 piano deli’Alrare magiore,vi e la fepoltu

la Неким

Giouamm

fêtondde

ra (fìn' come liò detto di lopra j della Regina...

Giouanna Íecondamella quale terminò la linea...l

del Re Carlo l. di Angiò nel dominio di quelìo

Regime vi è la leguente ifcritione.

[canne Il. Hungnmc ,fijan/alam., Sicilie .

Dalmatie , Croatie , Kanu , Jamie , байте ‚

Lodomerz'ie д [отлит ‚ ватта]. Regime ,

y Praumciae , ф Forrarquery' f, ас Pedrmonm

С omni/.w .

иппо Domini ll/l. CACCC. XXXV.

Die I I. Men/is Felruary' . _

деду: Milug@ memori4,&pulrlvrúm,quadab

ярд maliens humi delegarat,inanes {идти

pompa:
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тёк 1 м о. ` 3.3

Pampas, exoß Regina .

Намет /ecuti , @* тетошт`поп immerno

из АEconomì, refì'ituendum, (ф exornandů

штштт : (ф magníßrentius po/rruri, Дашу.

fet. Anno Domini М. DC. Vlt May'.
/

In detta Chiefa vi é la Sacrefiia molto bella, “им/“44

8: ornata di molte pitture, 8: intagli di nocein

dorati;l'vn"& l’altro di ottimi тает], 8: аЬоп

dante di calici', argentarie , e ricche „ш facer

dotali; realmente è vna delle più celebri, che.;

liano in Italia... .

Vi lì fcorge il Thefoto,oue ß confermano mol- ”ф":

re reliquie de Santi: ingrandito ‚ 8: ornato à no

ßri tempi.Trà le molte reliquie,che vi ii синод:

Ícono, fono quelle.` . ` .

Vna Iipina della Coronadel Signor noilro . " *

Il legno della Croce. . "

Il Dito di S. Gio. Battillmon il quale mollrò

` il Signor noilro . ' '

La Tella di S. Barbara VergineieMattire.

Otto corpi de Santi, titrouati nella Città di _

~` Lelîna nell’anno 1598. quali Vanno feguente.:

‘ fumo condotti in Napoli: cioè S._Primiano ‚ S.

- Firmiano, S. Alefsandro , е S. Tellurio Martiri.

S. Vriula Vergine ‚ e Martire,S. Eunomio ‚ S.

Sabino Vefcouo,e S. Pafcafìo Abbate. „

Vi fono dui corpi delli lnnocentiw no de qua

;li fù prefo nell'anno 15 28. 'da Girolamo Pelle

>grino Conte de Capri, е Barone de Abella ‚ e

Е Prata з

/

«mum-X
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Prata; all'hora Eletto del fcdeliliimo Popolo Na

politano, che facendoli capo di molta gente elet»

ta,andò nel luogo,oue Odetto Fuxio Lautreccho

eapitan’francele teneua le fante Reliquie,e pre

fe'det'to Галю corpo; iin' come hò fatto di ciò Í

larga mentione nel mio Difcorfo Politico intor

no alle Piazze della Città di Napoli, dato in lu

' ce nell’anno 1604, e vien'aneo doppo accenna

to dal Signor Fabio Colonna herede di detti ss.

Pellegrinidn quëfia ilcrittione , the li vede nella

lor’ Cappella , lita dentro detta Chiefa , da gli
altri nonv efsempla'ta... ' .

54:18]; [ипостйбш'д

.QrwrrmtßacrumV Фиги: carpa/culum ¿i Gral.4

[отит Duce Одет Fuxio Lautrecclzo ‚ Argento

выпав capite, dona мирит .

H‚придти: Pellegrinus пептида Заев/[а ‚

до! Anniuerßarium diem/¿Hum ¿rpo/uit.

,gangli Carola Золота: Card. .Franci/e4

' ‚4 Катаплмпдещ. ‚тамады: _Columna rx

. fil@ nepps,quadmgima pas? anno: ‚finali: ergo

dreamt , Anno 1 62 о.

p математики», perpetuar»рт an. i

niuerjârip Запасти; lnnocermum alunni; a

- Атм ‚ i 6 z. r .

Valtra corpo delli lnnocëti fù решающий

li
о

~ ll 
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li Padri di S. Lorenzo,con нешто di detto San

to ; iin’ come hò intefo da alcuni Padri vecchi

di detta Chieia;che per tradirione ne hâno hau

со di ciò notitia » . _ t ‚ „ ' _

Per poileríi ben’ oliìciat’ detta `Chiefa i li Gn

uetnarori mantëgono il Sactiliamigiore; quale

,`

hoggi,è il Reuerendo D.0ttauio Sätoro V.l. D. ‚

e per particular’ bulla ­della Sedia Epifcopale de

Napoli, Ali Sacrifii di detta Cafa tengono autori

tà di battizzare. e diamrniniilrat’ li altri Sacra-

menti alli infermi, facerdoti,6g„l_­îoie,& altre per

fone di detta ianta СаГа; purche detti Sacriili

Sacri/la , e

C[его .

ñano approbatí dalla Sedia predetratanzi li Go- '

_ ватагой,оссоггепдо‚_роПопо prendere vno , ò

dui monaci per. Sacrillildaquallîuoglia Mona

ilerio,per feruitio di quella Cala; [enza ottener'> _'

licenza dal-li lor’ Superiori; come coña per Bolla;

fpedita' dal Гетто Pontefice,Nicola V.Tengono

anco il Vicefacriila; il quale hoggirê il Reueren

do D. Vincenzo d'Arminio V.I.\D. 8: апсо cen

to,e dieceilette facerdoti , Геи cappellani; delli

quali . feiiantalette tengono obligo di afsi

(tere in coro ,_ che ventiquattro folamenru

celebrano le Meise per Vanima del quondam...

Signor Marchefe diCurato; e diece del quon

dam Signor Alcanio d’Blia,e li relianti decifette

fono Cappellani ilraotdinarrj,che celebrano per

Vanime de gli altri, che han’ bgnificato quella..

Caiarcon il detto реГо: tengono anco molti Cle

rici. Si (pende ogni anno in lor' prouiiione annui

ducati. 6281. Е 2 VCerto
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Certo è di' molto decoro , anzi necelïatio ad

vna сыт; tener’ molti Sacerdoti per il culto

Diuino;& è cagione di molta deuotione ‚ e con

corlo: vledendoli­ giornalmente celebrare coran

to numero di Meise; e dit’ anco le bore canoni

che; oltre che adimplilcono all'obligo della ce

lebration’ delle Melse per molti altri defunti,

che limilrnente han’ dilpolio , e fatto donation’

con quello pefor onde pofsendo detti lacerdoti

I ademplire , е mancando,peccano morralmeort;

”сайт de

[детдом

~& è comune opinione de facri Dottori . Vedalî

Rodriquez nella fumma alla prima parte ‚ cap.

a 50. Concl. 7.

Si deue bauer’ riguardo nella elctrion’ di fa- ­

cerdoti,che liano di >buona vita,manl`ueti , e non

altieri; imperoche la manfuetudine adorna il fa

cerdote,comedilfe S. Bernardo,nella Hume; .ef

fendo che Saterdor mediar :H inter Deum , ú'

baminemmonforme dilse l’iliell'o: in quantum di

uiua popula „лап. ptrilche il facerdote tient;

quelto nome; nam farm dat. mp. Clero: м. z r.

Laudo molto, che quelii {acerdoti liano pun

tualmente lodisfatri delle lor' prouilioninlche.;

opera, che per caufa de necelßtà , e mendicità

non fieno difprezzati: 'perche dille il Botero nel

libro fecondo delle lue ragion’ di Stato, che non

è cola,¢be auuililca più la Religione ‚ e culto di

Dio apprelio il vdgo,che la necellità, e mileria...

di minillri .

Elînalmenre non lafciarò didire ‚ che nelle;

elettion’ di quelli, concorrendoui Cittadini Na

pulita-_
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politani,di ragione deueno efser’preferiti ; effen

Idola Città di Napoli lor’Patria , fuptema all@

altre ; è quello conforme alla dottrina di Detio

comunemente riceuuta nel cap. Clericis col. 6.

extra de ludie. allegato à quello propoiito da.,

Cailan. nel iuo Catal. glor. тащите": parte.;

z.e concluf. 14. e da Surgente nella Гua Nap.ll­ .

luílrata nel l:b.x. _

Tengono anco li Goutrnatoti molta mira per Шт?“ ¿e

bauer’ predicatori di molta dottina, & eruditio- P."‘_¿““"‘

пезеГк ndo verorchc grandiliima parte dell' aiuto n'

fpirrtuale де popoli depende da Predicatori.Pr.a­ . p

Литий/Этап: magi: neeeßariur еП, quam con

„тридцати: S.Bcrnardo nel Serm.6. fopra la`

Cantica,l malsimamente predicandoii con putita

di mente. .Qua Deo arrepra-tßscome difse l'illef

fo ntlferm. 63: = . ‚

Finalmente conuien'molto efagerare la gran' Ommen“

Acura che ü tiene in detta Chiefa,di ornar’li Al- della gebr..

tari,il Tabernaculo, e tutta la Chiefa di ricche; ß

veili,paramenti,e coltre,e di tutto quel’che fà di

millierom principalmente di copiofì lumi. Sono

dunque inuitati tutti i fedeli dal Profeta Dauidrâ

preientaríi inanzi al Signore,& adorarlo, e riue

rirlo con abbellimenti delli facri Tempij: Daze.;

yDomino gloriam , ф ‘venire in con/peña :iur , ú'

adorare Dominum in derorefanéîo. 2. parel. 1 6.

Auertendo,che in quefia Chiefa fi hà molta cu

ra di ornarla di copìoû lumi di cera ; Ii quali Го— '

no necefsarij, »mafsimamente quelli, che Гешепо

f al iantifsimo'Sacramento della Mefsas ii percheè

f di ‘
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_ di magior’decenza, f1 ancò perche la cera è lint­`

bolo della palsione, стопе del Signor Gielu

Chrillo. Ради: Для rauquarn cera “ватта ‚

P/àl. .a r. oltra che , /àtrißmudum/ine parcimoa

nimdilse Phil. apud Stob. e perciò la Cala fanta,

fpende Vanno in cere per leruitio della .Chiefa..«,

e candelora ducati. 248 3J ‚

Орет: di mi Segue adello il difcorfo intorno alle grand',

Лёт“? opere di milericordia,e pietà che li fanno, 8: ef

Ют"P" lercitano in quella benedetta Cala. E primo in~ì

ЁЖ?“ 12 'f torno al riceuere li figlioli per la rota. 5

° . SOn'dunque chiaramente villi li molti,e nota’

рт inconuenienti,che iornalmente fuccedeuaof

con ritrouarlì li parti c ndellini buttati via per:~

le llradeinelle cloacht, 8c in altri luoghi, e {pello

etan'diuorati da canî,con abominevole fpettaco

lo del popolo: attione molto contraria alla llu-`

rnana naturasja quale lempte ii _è dimollrata fa

uoreuole verlo la fobole, per caufa del gran’amo

re,che regna nelli petti di genitorisil cui amore.;

non è da altro fuperato ‚ conforme dille il tello

nella leggenßi quid?. anßïquodтегмте pur’

fr vegonofpello quelli пиит fuccelsi con varie

occfiioni; ò per euitate incôueniêti magiori, ò

per la pouerta dc` genitori: ma nell’vno i e Valtro

calo quelli tali meritano gtandilsime reprenlio-`

ni : p perche fau’ poco tonto , e llima del proprioA

-’ honore,e пригибание dell'amor’ de figli; e fuc

^ celiuaroente della­ cognitione della propria lobo@

le: oltra che p,eecan’mortalmtnte, lìn'come con

cludeßodtiqnsa. nella lua 4fulmini alla Prima-»1

5 ‘ Part .

V
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partnal cap. lr 3. Contra quella inhumana atrio#

ne lti p'oisono addurre in contrario moltidegni .

eifcrnpij de huomini lllußtitGordiano impetato~

mil vecehio,ihtefa la morte del Гцо figlio, ü pri.

‘ uò di l vita; Hecuba trafic tutti gli occhià Poli.

tneflore Re di Traecia,per bauer ammazzato Ро

lidoro (uo figlio; Annio Rê de Tofchip, etiendoli

tiara rubbata ySalla (ua figlia da Charllfodigitfl

Ед Ml Hume Aniene ‚ dalche ne trahe il nome;

' cöfotme referifce Plutarchot’ Pythio bitbinio pet

/Wt

il cordoglio della morte di Cerfe Гцо figlio ‚ la- '

[ciò il regno alla fua moglie , 'e И роГе nel fepol,

thro di Гио figlio, 8: iui di Continuo |piangendo' ‚

fini (ua vita. Di чисти: limili els 'empij antichi ‚

e moderni,ii autori nehan* piene le catterperciò

da me ie interiafciano . Addurrò anco iiefsêpij

de gli animali,che con _tanto amore nutrifeono li

'lor' figli ‚ con cibarli anco del proprio langue 's ë

per difenderli anco da tutti (iniiiri-acçid'enti, еГа
ропепо in pericolo lal lor’ propria vita . Dunque

queita barbara gente peggiore de gli anima i ,

dene vl'cir’ Грога де! çomrnet'tio humano ‚ per

ragion' di buon’ gouerno. ‘

Per чает) пе!!`ЩеГГо tempo,ehe fù eretta lL»

fopradetta wnfraternitàâl ordinata detta tota 5

one fi pongono,e riceueno li parti c-landeliini s е ’

li Gouernatori riceuendoli, efercitano ma delle ‚

opere de tn_ifericotdia согрет! ‘t 8; ordinata dal '

Signor ищет; quelle parole , ngfu/èìpir шиш

taIt""p¿n­rtulrnmài nomineМитей/щи. S.Мап

Ihre 28.3 Italia ein* ser! à@ введетTMW

а сапе
n__._.- _.4
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alcune balie,leu _notriccie;oltra le altre,chc lian ­

no à mele , 8e han’carico di dat’ latte à detti li-i

glioli elpoliti nelle lor’cale: allequali li page..

il primo anno àragione de carlini noueil mele ,

il fecondo de catlini cinque, il terzo inlìno alli

otro anni à ragione de carlini tre il mele : e nel

l’atto di conlignatione, che di quelli li fà allg

notriccie,lî pone alli figlioli vn legno di piombo

pendente al collo, acciò non liano cambiati'. Vi

fono altre notriccie ‚ che lì paganoY per le notti

che notrilcono ; quali lono al numero de 7oo. e

quelle à mele al numero de t8oz. quelle fono­

oltra le altre, che teogono„8e alleuano dette el?.

polite , che lon' di magior' età, e lono al nume;

to de rsoo. epiù. '

Delli liglioli malcoli , pochi le ne tittouano

buttati-nellarota ;e quelli li alleuano; e giunti

nell’eta di anni r 4. in circa,li collocano per clef-Í

riti nella Chiela.: doppoper lacerdoti: batiendo

detti elpolîti particolar’ priuilegio dalla Sedu

Apollolica,di polser’prender’il grado lacerdota

le. E .le pur’ dertiliglioli hannoinclinationu i

e genio in altri honelli elercirij , in quelli lîapf

plicano dalli Gouernatori; modo vlato da gli an»

tichi, conforme referilce Alels. de Alels. nel lib.

2.alcap. 25.-' У. t

E pur' cola degna à laperlî , che la Calalanta

luccede à detti elpolîtimhe moiono ab intellato:

vedali la decil. del Signor Prelidente de Fran-­

this 198.. Edi più in calo di delitti, òllupti

loccelli in lor’ perlona,vi bilogna la temilsioneng

` ' delli

  

Jeux
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delli Gouernatoni, впитает“ Tartaglia.,

nella ‘pragttn 6u.cap.a.num. 3 3. de eompoiitio

' ne,in eo qui iluprauetit expolitam Hulp-Sandie

' Mariœ Annütiatz'; nefà anc-omentioneil Conf,

-Pafcale de Vir. Patr. Pot. pat-.arcata a. nu. 7a~.'

-fequito dal Dottor Gio. Battifi-a de Toto nel fue

‚ dottifsimo,& dignilsimo compendio депеша. "
’ Viioni del Regno, part. prima, in Verbo пиф

десоиотиотш . ‚

Д Брегеопсшдегеё песеГзаг!о !а education: "

Aìle'lle Republichem Monarchie, e l’alleuar' li Б

glioli; imperocbe doppo la procreationeui quel

li non riceueno la neeeflatia educatione,moion'o,­

¿cà corroboration' di ciòil Botero nelle fue ra

’ gion' di (lato al lib. 8. nel eap.che tratta del т;—

l ttimonioßt education' `di figlioli, adduce molti

degni, e notabili efsempij; 8: апсо il P. Stefano

к Menochio nelle _lue iniiitu/rioni economiche , nel

­lib. t. е cap. a. {а molto al noliro propoíìro la...

fentenza di Euripide , ¿apudI Stab. amé Panafa

tu'm „афиш аршин, educare ver@py amarla.

‘ Le figliole efpoüte ,quando (ono di età con Fi liefe

ueniëteiíi tinehiudeno dëtro il cöferuatoriot one Mí“

dalle maeßre (i diiciplinano , 8: ammaeíirano,

i dtimparanoli efercitij,emagilierijfeminili; per

mezzo delli quali, la'Cafa fanta ricette alquanto

di benelîeio,con vender'leior opere . '

Е perche alle volte queiie Egliole fi danno

alli altrui [eruirij fuor' di detta Cala , edoppo, òy

per _loef impetfettione ‚д ò di quelli, in cala delli

- . E ‘rulli

ф i
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quali lon’ llate collocate', ritornano alla Cala..

laura , li riceueno , ma lì rinchiudeno in vn' al

tro conleruaroiio leparato ; acciò non habbia­

no commodità di comunicar’ le lor'imperfet

rioni alle altre ,f elivitii appreli. emaisima

mente quando locceclc,che'liano liate violated.

La leparatione delle vergini dalle altre, êlla

ta da gentili pratticata; li quali teneuan’ parti-_

cular’ cura delle vergini vellali; e non lì dice.

uan’ create vellali, le non li prendeuan' dal

Pontefice dalle mani delli lor' padri ; 8e ap

prendeuan’ doppo il tito de lacrificij: 8c ot»>

dinò loro Numa lo llipendio del publico; 'e

con la lor' perpetua virginirì ‚ e con altre ecri

' monie le fece deuenir’ vtnerabilize le alcuna..

folse llata conuinta de intello, eta in prelentia.;

delfpopolo viua lotterrara . Quanto inagiór

_ mente li deue far' conto lrà Cattolici della ver

Numero

Äŕlleßglule

ginirà delle donne, tanto accetta al Signor Dio: '

onde da Petronilla , e doppo dalle 'altre lante.;

Vergini fumo illiruiti Collegij de vergini’,‘con

legge lantilsima di vita ‚ e da padri, riceuute: e

perciò detta leparatione,li conclude, elser' ne

cellaria da S. Ambrogio,one parla ad virg. lapl.

rinfacciando quella vergine , che bruttamen

te era caduta; 8c alfine li legono quelte paro

le : Direi/Za :ß Muller , è' virgo, (or. Hoggi dette

` ligliole fono al numero de rgoo. e quando li

collocano in matrimonio, le li pagano ducati

nouanta per la.lor’dote; de anco certa altra.,

[птиц
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‚ fumma lafciata da Afcanio di Elia .l '

' Dentrodetto conferuatorio viè vnainfer~

. maria, oue fi'curano dette Hglioleinf'crmLJS­

delle quali vi è fempre abundanza , per eller’ il
numerov delle Egliole molto grande, ¿Stil luof

gho anguito , e |’aría'non perfetta; ii è di vnuo

`uo ingrandito; dalcheíi Грета molto bcneñcio

allalor’ falute. r- , ­

. L’altraopera di pietà cheiî elercitaindet

ta Cafa fanta, èil curar’ «l’infermi, che ven~
ono., e­ ii riceueno nell'Hoipidal magiorL.` .

con quella occaíîone dirrò , che l'atto di ho
{pida'lità дат molto celebre­ apprefso li Ro

maniche con gran’ apparato riceueuan’ li Re ,.

девица: altri perlonaggimhe- veniuano in Roma

da lontani paeíì,conforme~r_iferifce Alefsandro ,

de Aleisandro,al lib. a. cap. 2. ilche liana anco

in'ofseruanza appreilo le barbare nationi, Yconf

forme' riferifce Callaneo nel (uo` ешь-310.

mondi. nella parte z.e conlid..46. L’Hofpidali­

Li er'da

lí , Z7' opere

cÍaech-_fifàü

по.

tà dunque fatta con zelo di carità , è molto ae, -

certa al Signor Dio,ilche vien confitmato con..

_ molti degni efsempij, cioè; Nellatto delfino

fpitio fùy riconofciuto il Signor пеню dalli Di

fcepoli ; in ‚битом рани; dalli quali non...

volle prima efser’conoiciuto invia; coíi anco

_Lazzaro , e Madalena , 8: anco Marra , che;

in (ua ,cala ticeucrno dal Signore la dining.,

cognitione; eperche Abraham, 8: Loth eta

no rnolto deditialla hofpidalità» furno degni

. ` F a di

4
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' diriceuer’­ gli Angeli nelle lot’ cale s> epeteiò

dille l’Apollolo nä Hebreo: t qupitalitdxema'

_ .nalin „идиш, де. anzi il Profeta nel _Salmo .

~ 14;. difse . этим eufladr't Миши, pupil,

{или , è' тёщи Jil/dpi”, .è via: petroleum

I.dí/perdu , dre. quella holpidalità tanto ma;

затмению accetta, ecbiamali pia, .quanto

yñ ellende à ticeuer" vecchi „ peregrini , orfani;

.8c altre perlone milerabili che lianoinferme; lc`

lquali têgono ­molto più di bilogno, che i Надю!

' ’tra che in vn? medelmo tempo lì „elercitaoo due
delle opere-della mileticotdia corporali; cioèÍ

il riceuer'queâi nell’ holpitio , . e cutatli delle;

lor' inlirmità . E quella cura., A8c aiuto intende

' - д ~ il Signor Dio ‚ quando dilse. [фит erom, ‚

» .boi/4148i: me _, ânênon della lemplice vilii

- aa; conforme diconolilacri-Dottori., Perou;

не perlone informe. li îdetieoo edificar', Xeno#

dochii,_& altrivluoghipii в à, beneficiofdclli

.quali dall'lmperatore vengonocoqfirmari tuta -

_ __ ti li priuilegi da .lui д. и}: luci ptedeeellori _

`~~ -concelii „à-loticog; Iil quale fù il _primoaçhß-e " ' '

'“ .introdulle quella ypia holpidalitàioonforme _l1-l'

' ,-omnlupriuilegr'u . „С. deEpi/t. .tb-.Clem Eper гс—

liringer ilI ragionamento ь, ,la .Cala Ldella lantiliif

` ¿ma Annunciata-mantiene cinque шума". _

„Pn-mhp Il ptimoè.delleffiglioleicooforme hòdertodi l

„мы, лет iÍOPtaril fecondo, .e il ,fopra-dettode штампы ,

"_ „ртам. гас! »quale vcontinuita впитает.carità ~li atten

UIMM' -de alla lor’-cura;tiene quattro medici БЕСЫ: làl- ,

fiddle. - ‘ ‚ .-. ‘.

 



fra Maria- della ,ril/ella,

’Pf R ¿I M 4. От и

. pratici; цитатам alignati diuerfi fa-i

. laiij 't летит alle volte detti Мент-330030

'rio al numero de cinquecento r .Nel тов- ru

'iìâßmolto att'ëtonella- cura delle anime di detti _in

fermi; imperoche inŕquelli holpidali ñ celebra?

ùo ogni giorno molte melee; е nell'ingreito ,the
Afan’ Ädetti infermi,[ubito iî'confelsano alli _lacer

idoti 'di detta Cala, .611€ 5. queílß #liuto molti di

quelli у!дышащее il (выла: li amminiilra 'li _Sa

шmenti della ¿Euchariilia , e Adella .elire'ma Vn.,

jalone: vi aftiûono anco molti'padti della com_

твид.de miniiiri dellfinfermidi quali сортов;

_carità , e zelo dâno aiutonel traniìto allfaltra „vi

ll terza la»

­ _rinvii-‘feriti’ ¿5t impiegati di piaghe сшаЬШ ‚ 5g JPM-_tlf

ta . il quarto è Ybofpidaleehequattro шей de_l- ‚детей!

fanno, la ,Gaia fanta mantene .in vn'luogoiito

ateliîrênimenti-de Pcazuolo, perla ушедшие!
'1i reht Vöglionfpre'ndere Пишет! ”шит ‘he

Ion’ in'quei1 luoghi; li-'quali vper hauerile-patti

Iulfuree,& aluminole i vha`n’tri`rt_t`t„„e proprietà di

едкие}!zlrurrtoriaperilehe -l'inferrni .n_e .riceueno

тлюg'iouamerato. Segue -il quintohofpidalp

Lone ‘per-,molti giorni ii ,trattengono sq uelli, che.:

‘fono liarifebricitätißhe per effet’ di aria _perfet

¿ta , ',conàbreuità> ditempo rihaueno `la priiiinae.

~falute :.queiioluogho (là ütuìtolproiiimo à fan

fidele.

hIl витой:

ч

.;__— a

L’infermi§hati’,moltogbifogno .di medici, eme- .

.д!сатепг!; e Eben» la medicinanone parte del- ламе.

Ё'ЬРЩМ‘ › @kunt alla dlfporìtione della. .. „ - _ » ¿¿ t

,legge

ufinancia.

i '- “ё.

_Mt-lich;
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legge prima. S.подметила ver. души ord.

года. tutta volta dice A-tillotele nellib. de paru:

natzche ‘tibi deficit pliilofopbur, incipit meditar, ú'

conclu/ione: in Pbllo/opbiaJumprintipia in medi- .

numéri-.e perciò è molto necelsaria nelle Città; . t

ilrhe con degne ragioni , 8e autorità-vien’ com# '

probato dal Thololano, nel lib. r7. cap. 8. e dal

Patricio nel cap. a. tit. 3. delle lor Republiche, ‚ ’

e, da Tiraquelloamplamente nel luo trattato de

nobilitate. Anzi nel capitolo 38. деШЕСсЪебд—

llico li leggbn’quelle degne lentenze . Honour.v

medicina propzer nete/riratemmeuim {Патриций

Alli/rimunadeô ф :nim omni: тестам? à ‘Rage

всадив-доплатил ‚ ос. e più apprelso li lege ь

Alti/umm сплин de terra medicinam , ‘è ,vir

' prudent um „маты: illam, éclia овёс]! Go;

uernatori- della Cala fantay per la cuna диет inf

fermi tengono otto medici,e molti ptattiei, (lin'

come hò detto di lop ra ) e mantengono la Гре

tiaria , яшма nel cortile di detta Cala s» molto­

’o ben’ prouilla di tutto quel che li è necelsariò 5

one lì lpendeno ogni anno ducati a soot in cit“y

ca., in compre di zuccari,droghe, e tutte'le altre

cole .~ Allo'lpetiale lono alsignati ducati n.il

mele ;„ tiene molti creati per luo aiuto i perche li

polsi dat'lodisfattione à li gran' numerode in

fermi,ranto dentro detta Cala,quanto di fuora;

frail-quali lon' li padri cappuccini , à `chi ècon

celsopoller’ prendere robbe medicinali gratis . _

ÁFIa le altre operedi milericotdiacorpoltlali ,_

‘ ‚.. : t c
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„ anno ducarig'g. 3. о. lafciaridal quôdâ Luca.,

P. к: I'`v`> М ода. a;

che lì fannorper-detta Гама Cala, Я l'p'endefogni

erfmirc ИMartheo Roguero,per­rcdimere сети! dalle ina:l и

(d mlnAnivcle barbari; 8: occorren'do lì {pendieŕnolto

magior’ lumma per quello affermi Б: anco dal?

la quondâ Felice Anrinoro lono (lati lalciarì an­ .

nui ducati i 50.qualivuole che li debbiano ap- \ l.

plicarc nella lca'rcerar’ poueri carcerati per де

biro; cioè la mirràl di efsi à/Pafcadirefurrettio

ne , е Valtra à Natale s 8: ancoad clemolîne; е

perçiò ‘dalli Gouemarori parte di detta fumma..

il' di devPafcafcli refurretrionelì Грепде in far.’

elemolîne à rami poueri, che per quella :aula ü

riducono in dem Гата Calf; anzi duc volt-:J

la fctrimana inuia alli poueri carcerati della»

Vicaría l'elcmolïna in pane , 8: in vino; il lì»

mile lì fà ip più giorni dellaIct'z.ìman:11­a`rmol­

:i luoghi pij; aili`quali lì fà larga clemofina'in"

pane , vino , саГо, carne vaccinal: di тег“: per

l'infermi . ‚ ` '~‘ *f* ’

Manrenc detta fanta Cal'a il banco, tima-14”“

to out prima cra il Гасго Monte della picràrp ‘

che per pollerû fafle Hanze per le ligliole ri

tornare , fu coûrerro parrirlï da quel luogo ‚ “ \ `

piglíar’ à pegione il palagio де! Duca -di An- '

dna Gro incontro S. Marcellino; е дорро [льн

có la (мага ‚ one al ргеГепге ü rirrouz : ma dop

po cerro tempo, nelle flanze inferiori di qualii

luogo , la Cala fanta ûabilì il (no banco , сие.)

tiene ottimi miniliri 5 alli quali ñ Грепде рег lor’

. .l _ ’ prouilîoni

l

l

' l

Вето/"пе .‘ Ё

l

l
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prouilioiii annui ducati z 5 56. e perle'lpele oi"-l

dinarie, e llraotdinaríe annuiducati i450. liè

prohibito far' accomodi; etiam al'l'illelsa Cala.,

‚‚ fanta . occorrendo hauerne di bilogno ;`e quello

per lcomuniea della Santità di Papa Clemente

_V lll. perilche lla cialcun' licuro del lin =

dinaro: nelle calcie hoggi vi fono clu-4

eati trecento ‚ e diece millia, è

' flianflempre prontein dat'J

itutti compite lodil: __

factions 9 г

il'

.1f

_ .___ ._... ыц—н -­­

umanitario/rafa; 1_

DI
В...‘
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‘ высота 550021001 « '~- ï i д

»_ Auendo à lügo parlato del

'­ l'Origine della Cala fanta,

dell’Annuntiata de Napo-

li,fuo lito,gouerno, e Гии

орете di carità: mi conuie»

ne adelïo difcortere intor

_ .. _ .ä n_o al fuo liato,eioê intor

.... ‘ ` " n'o alli fuoi feudi;llabili,eî­

fettinenditim peli. ~ _

l Etincominciando'dalli feudi dirrò, che alla.. Feudal

Cafa fanta non lolo li fon’liati preûiti l'afsenlî

  

l in quallîu'o glia concefsione ,edonatione fanali

delli detti feudi ‚ ma anc'o'iiaue ottenuto da più

Setenifsimi Rèconfírmationede priuilegi c_on­ pmi/e ¿

cefsili,di pofser'cener’,e­pulfeder’ terre, caficlle, dem ед].

е beni feudali;& anco di pofser’ in quelli Гиссе- Лига.

деге‚Геп2а impettar` afsenfo. Quelio priuilegio

fù concefso dalla Regina Giouanna feconda nel

l'anno r4: 3; де! qualefà mentione il Cöligliero

Fabio д’Аппа `nel fuo conlìglio tzq.in fecondo

vol.oue»dà intelletto alla conclulîone diAn

drea nel rap. primo , qui lim'. im. Deppo

ii

iliefso priuilegio fù confirmato dal Sereniliimo

Её Ferdinando l. nel'l’anno r474.per il quale...

l {й concefso, 'che sintende .peeliitoi'afsenfo-.A '

з Et anco dal Rè Carlo VII-l. nell’anno' 14852

Anzi dall'ilielïg lié, `geriiiiiiamdo l. fù per >vn al;`

"ы; - .- ' G ,trg
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tro priuilegio cóc'efso nellänno x486.cl|eâ tutte

le a'lienationi fatte , e da farli Месса Cala fan

ta, s'incenda prelliro l'zll'enlo, e che polsalmcehJ

dere in feudalibus. "

`

g Di.­ più dal Serenifsimo .Rê Ferdinando еще: '

lico` nell'anno x 5 o 5.-. in Sigonia fù conlïrmaco"

l’ißefso„ & anco: concefso di pofser` elsigere li

(uofhi ‚ e fili di Callello à mare della brucl iep'

(uol cafali, e di Leûna;come lì legge nelle вши

concefse alla Città de Napoli in detto anno .

Е finalmente dal Serenifsimo Rè cattolico nel'

l’anno 1,5 97. fù conûrmaro Fille'fso ,'e- di nuouo’

concefso; e che in tutte le concelsioni, permutai»

. zioni, vendite ',& alienationì , tanto di benibur

Fendi сап

’va/juli, pri

fm la уди:

вспйсйсйдиащо feudali di detta Cala lenta ‚ il

Regio --afsenlo й ЬаЬЫа per preíìiro.=& -s'in­­ -

tenda tanto inferniuoßquanto таить штш- “

tibur, dr cau/à mortis, di qualûuoglìa caûelli ‚ Ъ

beni feudali per il радиол peril tempo futuro; '

ün’come li legge nell’iûelse grazie;

E per venire al rillrettom ella prouincía di Tel'

ra di lauore ví è la terra detta la'Valle; qual li

'pollede per dem Cala fanta, con il (но caltello , ‘

vallalli,renditi,cafe, poffellîoni , ôte. qual fù do-f

nata à dem Cafa da Francefco della Ram ‚ à

detto Francefco решении nell'anno 147°.v per'

titulo di compra- dal Come di Calma, подшит

lo Напишете Francefco della Rana .

Dem шиит üì агаты à'fe цена per '

(каши:ЬпопаБЫспиншйГайшопе alla ra

81099 9959993 ёжйфнмрваьшg femcßri. ‘

М":
rij i,
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Magnetron madrelinfrex'tefneliaifiel'sa pto- мидии .
Vtrifle-ih ,infirme il {шеф-депо ‚Нею ‚ {июне quadrelle. ч

poíedure per Riccardo .Sellitto di Salemosdupipo

решению al Monaûerio di Monte-Vergine ‚ ре:

'firmo di permutatione fatta con detto Riccardo,

non molti beni liabili del detto Monalierio 5e Е

nalmëre à dertaCala sära in virtù di vnioneßt in

lt.‘orpotatione di dette tette con detti beni `litibi- g' .

ligmediarite la telignatione fatta tial Cardinale i ..

. de Aragonia in тяжба: /iimrm' Pontíßcir ., â lbe-`

щебета di detra'Cafa fanta . -` -’
` — Quelìa vninerlitàY па affittare per lle fue mi

ytrate batonalifenza la iurifdittione» annui duct

-ti täsotoitlra la -mitrà di quello, che ti afñtrâ la

ybaglina divderta terra; `che può “Бегай ‘1'апп'о

- ducati got' 8: апсо oltta l'aflitto di Idueraiuem'e _

(ire fone lì-'dite il cardinale' ,f che lì foglio'tîo affïrf

täte запомнен! isog ln circa. ‘ ’ ` . д. ‚

- ебоагебпё nella prouinciafdi Capirinafa, 'ß La città di

pollede petldett'a yCala fanta,in.virtùdi donatio'- Leßua ­

„ neffatr-aiidalla Regina Margaritamadte del Ré .
диетам:рее ademplire vn' voto fattoalla Floß)­

gina del Cielo, perla tihauuta faluteidellafquv ‚

leerá :Harto §di-(petata) ptecedenre'faeulta da- ‘

' tali dal Re [tio едим: polïerla donare à quallî

!'iiogliit СЫеГьд ЬоГр!да!е‚рсг piiuilegi'olpedieo ‘

iäSaierJnoiâ'zgńe decembre ning-e donò ’denL ‘

et tetra routard nominaal:alli, entratejeudí» ~,
-befûhnîlr &Св `« ' " ‹ ì i ' ` I

¿_Hoggrè ¿isha-bitte@ sëzapopoio jp' caufa del: 1 \

lx terremoti fuccefsigii anni „(шишкамиеё

:. = " .G > '2 ' tdi@



1,; n: 1_ the о it sfo Ä

:elia di. efsetf Cathedrale, _get_diipoiition* del'te- l

Ro nelfcapitolo.ptimmlnlwíëêig@ ш: ЮЗ;ш

cä_te;fi­ nota fda Ксюше! сардргдтодо зайдет

Hgaande cap. ciot'tîad:ßcAflil:v in decif. 17. _

La Città, lago, ¿itA entrate di quella Itanno afp

ïñttate per le fue entrate batonali , e iurildittio~

ni annuiducati zzoo. ‚ ‚

степа à. стеноз mare della btuca,e fuoi vaffalli-,lîto

тт ¿€114 nella prouinda di Principato citta confuoi val? ‚ f

Ьтт- Га]1Е,Ьиошйпыепоб(МецоЬЕеиоагагйлшй‘ойцйш

ni,&c. (i pofsideua per don’Ftancefco Capano;

ma doppo nell'annuo t 420. решение al fopra-l

‚ detto Francefco Sanfeuerino Conte di Lauria»

per vendita che li fé detto Capano per prezzo di

onze ..5 oo. ma nell’anno 'i 447. il detto. Conto

er deuotione che teneua alla Madonnasantif

» may/della Annuntiata; per le g,r_and’opere pie ,

che di continuo in quella {на Cafa ü fanno, do

‘ fnoàdetta Cala , лимитам динамит; .

'. {тетдишдаейа terra con fuoi-vaffalli,cafali',ca­

üclli,iutifdittioni,& altre cofe à. llui fpettäti à 2- a, "

de agollo 1445. con molti patti,e сивые, пеЬ;

le cautele inferite. l _ . r

Quella baronia côliflente nelli cafali'detti,tetg¿ p

ra dura, la Теса, e cotone,con`l’enttate del ciuilt:y

delle tettelv di (alam (ландыша d_ellicotnu'ti, 8e

il feudo di policaßto , на affittato pet Vle fue enf

trate , vt {ирга ‚ [enzajl criminale annui ducati, .

v34,00. oltta l’aflïtto di annui ducati t3 мн сет;

l ti ilabili , che {немой dui olimjetat'ij , iigniñcati ъ e

dalla' detta batonia. ‘ ­ . ,l I

' 1 f i; ` L0

;.¢^­.
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»"- filo мы: депо li Сеют! ее“: prouineiaj'de

Principato* citrate la letra de montorio,rum ifmv

И: ‘, à'шит: "t minibar ‚ peruenne à Lorrie

rode шатен o Ioio,zio deiLotteri-ello,pa_dre~,

La rig/Ztl:

detto lí cor

nuli.

к“:
t

di leonetra delottíeri i moglie che fù de Gio.g '

Antonio de Morra , ‘per titulo di concefsione in;

feudum; al detto lortiero fattali per il quondam

allora fpettabile laeouomarzaro Duca di Sefsa,

inticôpenfa riempiti ¿ktuiti'jgfit дорро confirma-,_

@detta concefsionete dinuouo concelsali per lo» t

fpettabile 'Antonio Marzatfnl Duca di БеГза fno

Eglio;mori detto lotteriello,a| quale foccefse lio"

netta fua figlia этом feudi, e beni per concel- '

lione fatrali'dL-diuerlî, е particularmêrcjoccef

Гс indetto cafalt5e quel'lo'linalmenre donò allan ‚

Cala fanta .`

. е Quefio'eafale và con l~’alïìtto delli сотой.

' Ы cafali detti Sala, e falella in Principato ci»

ен›‚‚8:!!‘!щ,с!1е1асоиоМагию gran’ admira

giiodel Regno (opta ydi quelli ‚ е fuoi buo-`

" mini,e valía-lli haueua,cô tutte le iurildittioni„8t'

ragioni,che li fpettaua, li donò con altri corpi di
>beni'à Giouanne de LottieroY padre del retro

fcritto lotteriello,& anco di leonertasrna nell‘an­

no t4i8. mori laeouo auo del detrolottetiello,

di Giouanne,e di lottieto de lorteri,padre, e zio

« deLdetto lorreriello , е дорро депо lotteriello .:

alli quali loccefse lionetta ‚ che donò detti

Sala e/àlel i

la.

calali alla СаГа fanta della Annuntiara, infìemc '

con li cai'ali detti li cornuti,& altri beni, feudi i с

v__alïallimell'anno 1,479. _

` ' Q“cui
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r @etti vcavifaiiillamro атм: von степь à

_ matedel-labruca. ' ­’_ г a if " ­- А

. Li feudi di гектарами: рванёт: di' Primi

fwd’ ‘hf’ cipato еще polli-'nella Citt'à di ранимыеfue

'Mlm pertinentie ,-e dillretti,‘i°1 отца.per quella.;

Cala fanta, l‘come donataria del фондам Тон

. mafe S. Severino barone «ritrLatiriliroy р il quale.)

nell-anno :;439„_1ааъда'аешеш‚ con tutti-li
beni burgenfatici , che -dettolTomafei teneva и

polsedeua, tanto in detta зета di топаете;

quanto nella terra della tocchaglotiofl; vita ‘con

› li fuoi штаммами,{шитье (оЫендееагйь .

iurifditionel.&c. ì ' ’ - I «. ‘i ­

Quelli fendi vîanno affittati con la baronia де

callelloà mare della btuca. ~ _ o

Mercogliano tetra nella prouincia di Princi

pato vltra,pet VImperatore Henrico Vinili 'que

llo nome та ‘donato œlemoftńa'lit'et'alMona'lte- -

. - по де fanta Maria de Monte Vergine, conwm

pertinentie,huomi`ni;, тын, е fenzaietûìtùdle

cimm-iceuendoloil Monaů'eńo'nella fua'ptoœtw '

tione, e Kdefeníìtlfnë; ‘e perche helfanno t's t 5. il

Cardinale de Atagouia ‘titulo fanta: Matiae'iruí

` Colmo'clin э ’perpetuo стипендиат di десны

' ‚ СЫеГьшедйате ilclttico Antonio-'firip'anno fue

„i
i

Medaglia .

то

procuritore,tinunziò ватт ßmmitPonnßß

' tit Leone X. ia Commenda ‘predetta del detto

„ Мощнейшая il regìmêtoßt amminilira'tion’di

.4 quella à beneficio però diчает yCafe. fanta ‚ 8e

liofpid'alesà En’ iche il Monтет di Monte Vor

, 'gine con quello'di S. Guglielmwdella diocedfw A

l.' ‹ i ' `

 

 



,t

гтд Lat o. ,5

diïSr-Ángelpßfßfsc ritiri»,`aixertilftog` 8i театре» .

rato con detta ,Cefa Гамма: ЬоГрйдйемухпа con

шеек fue ifa'gioni- д attioni, iutifdiirtiom,& altri

bßnelìcii del detto Monaßetio. ‚ едереодепс! dat

quello. E' впишете, detta -vniooe-incorporatio-i

, im' annexitâ ‚ donatione,` е concefsione- di dette.
terre ‚` е calte'lli­ ad iltantia di detta Cafafanta t

fù conlirrnata con tutte le fue iurifditttontjta

gioni, immunità; franc'hitie concefselida fuoi ‚

predecelsori, е ldalla Cefaria Maielià. di `(Qarlo

y.nell’annot§36. een.. Г = .

‚д _ Queůar киваете на aliittata annui . ducati

@ook [enza la iutifdittione .' t

Y iLÈhofpidaletto, terra lita nella prouincia di

Principali) 4v’1tra,l`fit;pofseduro­ antichamcnte dal

нематоде S.. Maria» di Monte.Vergine,e per

fuoi'cornmendararii. Doppo nelllanno 1515. lo

` - dettovcafaledeu terradi Mercogliano, 8: ать:

cette,ca(ielli, e calali решенные alla Cala fan

ta in Iilirtìty de утратившими incorporarione

{шедшие де! detto, Мамаша di Monte.:

Vergine nell’mo.do,e termine ragionato di lepra..

t „Stà affittatoper le. fue entrate ibaronali tan.'

cmnnuiducati a8 t.;.4._

Lo feudo 6:0 5: шощеГиГсоЬ nella- prouincia

di Principatovltta , conlî'lient'e nelli infrafcrittiemvmqfufwlv ‚- t

cafali,cioè$._ pictro,cicciano, lik felici,terranoua ,'

Hoffidalet

Ia.

.Feudo ßta à

>Sit1_ia_rrilno,$.iacotio {ilìulatioiewëwcanßfurog ‚
rio. Vianricatriente- polseduti dal` cierto’l Mona-_ и

(tetto di Monte Vergine, `per Мной- Abbàti соте ‚

отдано]; 'dal qual Monalìcrio,e commenda-l

tarij s i

È
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tarii doppo nell’anno 1515. detto feudo агата

nelli lopraderti caiali, peruennelà detta Chiefa,

ät hofpidale in virtù di annexità ‚ а: incorpora

tione fatta `a quella del detto Monaiierio di Mô'»

te Vergine,effuoi beni, mediante la telignatione

del detto Cardinale de Aragonia,nelle mani del

Гетто Pontefice Lione X.à beneficio di quella

Cafa fanta . . 4

Queflo feudo conlilìente in detti “(айда ай

fitta to per le fue entrate batonali, [enza la iurlf-f

dittione,annui ducati 40o. ‹ ‚ ё -.

Изв/214. Vignola tetra nella prouîncia di Ватина i

per la Regina Giouanna ll. nell'anno »143 сере:

la gran deuotione,e veneratione,che portaua al»

la Vergine fantilsima,e Газ Cal'a della Annuntiaì

ta , pet le grandbpete di mifericotdia, che вы

quella giornalmente ü efercitano ‚ -fú à степь:

donata , долами): шаманит/‚ила, шт ui­.

n uor,gionte con l'infrafctitte terre , cioè,la terra., `

di Maliafra, lita nella prouincia di Capo d’oträ­

to,& il feudo di fufarella,con gli homini,vall`alli,

caüelli. `г'огсеиефеодаст], fubfcudatarij. iufpa. '

nonati.dc Chiefe,.inrifdittioni , franchitie ‚ все; '

doppo nell’anno t 45 3.fù d-ettaterra de Vignola

. dalli Goner'natori concefsa in empbiteuiim .18:

(ub natura emphiteotica acl Henrico de Gite» 'l

uara conte di potenza, e gran {inifcalco del Re»

gno ad annuocenfo de ducati 4o. doppo eisen-î

do ~venduta detta terra ad ilìantia di creditori#

di don Carlo“ de Gueuata hetede di detto Hen-f

tico,& fuccellore in detta terra, e quella каша:

tanquam ‘
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:to ее: “по: у,

tanquam vltimo licitatori ad Andrea Imperiale,

medianteâla perfona di Otrauio Carrafa; fù per

liGouernanri prellito l'afsenfo à detta vendita

nell’anno :§69. Doppo venne'in poter' della..._

Regia Corte,per vendita fattali dal detto An

drea Imperialeac dalla Regia Corte doppo ven

duta à Gio. Battilia Cotugno con paéìo de rc

5trourndendo ; ma fù дорро venduta à tutta paf

(на а! Dottor Andrea Srinca per perfona ерши

nanda ; ma; feguita la motte di detto Andrea.“

inanzi che hauefse la lpeditione delle debite.;

cautele dalla Regia Corte , la Cala fanta оцеп

ne per fenterrria del Regio Collateral’ Conliglio

la prelatione in detta compera della terra tan

tum; e lì llipulò con li Gouernatori; ma circa li

altri corpi li парню mediäte la perfona del quöf

dâ Sig.Gio.Vinccnzo Pifcicelloze doppo lua Ecà

ccllenza ìn/nome difua Maeßà vendi nell'anno

1-5 8 z. al detto holpidale,e Cafa fanta,e per elsa

Y alli Gouetnatori in burgenfatico, 8: in burgenla

’ ticorumnatura, 8: in-francum, deliberum allo

, dium,la detta terra con il Гие caliello,é fortezza,`

huominifvanauig&co _

. Quelia vniuerñta (là añittata per le fue entra

, te baronali tantum , lenza la iurifdittionc annui

ducati |8oo. '

llcalalc di S. Vincenzo, eTimpone nella.,

’ Prouincia di Calabria citra.La lantità di Papa.,
Paulo Ill` ncli'anno 1538. сепсеГГе Yabbatia din

S. Maria de lolaphar, alias delle forsemella def

iaprouincia ad Antonio MariafdeКот, ре: la..

i `» I il libera

S._v Vincen

ды Timpa

пе . ‚
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и Dv Il. s c а.“ д. „ „

libera tenunza ‚ che di quella Её in'ma'nibus Sü

mi Pontificis à beneficio di lacouo Maria de Rol#
[i ‚ рег mezzo vdi'Scipione de Rolsí , procurato

re deldetto Iacobo Mariani quale Antonio Maw-v

ria renunzò li frutti della detta abbatia, vna con'`

li rendi'ïi al Signor Ridolfo. Pio Cardinale du

Carpi; il quale Её amplifsima procura aldetto

Abbate Antonio Maria,di polscr’. concedere im `

emphiteufim detto territorio di S. Vincenzo

fot-to Mont'alto. grancio di detta abbatia,per in; g

ürumentoApoltolico llipularo nell'anno 1546.

e per detto Antonio Maria fù concelïo il detto

territorio condui cafali,detti,tramontano,e lati

no , (` coli in quel tempo chiamati ‚ che erano ‘

habitati; quali hoggi (i chiamano S. Vincenzo, 'c

Timpone) in emphiteufim -à cenfo perpetuo di

annui ducati 4oo. all' Abb. Gio. Antonio Мап—

Íella Caualier’ NapolitanoDoppo il detto Man

fella nell'anno 155 z. fè cellione di detto terri

torio , e cafali à Scipione de Rolli , con l' illefso

cenfo perpetuo. Ma nell’anno 1562. il detto

Cardinale'dc Carpi la rinunzò in топили [шп

mi Решит. Pio. llIl. e fù concelia ad Ottauio

Maria de Rolsi.E_linalmente (poli multa) come

che detto Ottauio Maria hauea femprerenuta

particular’dcuotione alla Cafa fanta della An

ватта,“ fè donatione inteuocabilitet inter vi

uos, tanto di detti сага}; ‚ quanto di tutti li altri

>fuoi beni, псп’зппо 1507. perilche morto detto

Ottauio Maria ‚ li Gouernatori con ordine della

Vicaría, mandornoà piglia: la real’ роГзеШО—пе;
. .. ' ‚ f ­ come
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сошедшие:di ­quello; е perche гейша й:

piede .la pretendenza del Cardinale@ fatti mok '

tr' atti; 8: doppo _la пилотом: S.- Bccell. per

il: Conliglrcm Felice de Gennaio, la Cala Гать

. _fù alfoluta,_e liberata dalla petit: relallatiorr’delï~

li territorij, e cafali predetti i .come nelliI _atti ap~

:le ’ ‚ i . ' t t

P Quelii .cafali con le lor' катализом едет, e

annimmt: entrate baronalirlìanńoтщете

nui ducati nog, - _ » » ‚

' Nota-iiE che Гера-2 .tutte le cefsion'iwëdire; don-a

' tioni,c6cefsioni,dllpolîrioni,annexirà,ôçincorpœ

rationi di dette terre _baronali ‚ vifon’ fpedite le

lor' b_ulle Pontilïcie, Regii alleniî, lententie ‚ de'- _

' crcti , 8: altre lcritture _; che per метра non' лье
до! inferite; per­ non trafgre'dire la'fen'renria di

.Valerio Maximo,cioê тина, @magna „brigitte

frm! дёгтем ~ =

Зевне la delcritrion'de gli altri beni,ch'ecletta „мы,

Cala pollcde д fr'à- li~ quali'íon’ li rerritprij-lîti di ,5mm ‚

пенпепйтеод‘ di ,Sommaduoghi profsimi alla.,d _

Città de Napoligpetuenutià дека Cala, parte»A

per via-di'don'a-'tionc fattatdalla Regina' Giouatrv

na ll'. е рте реъдйГребсйенЪедопадоп! fatte; ‚ ` ‘\

_ da gliïaltridcuoti: quelli _retritotij produconoli

_ megliori,e più pregiati злейшие nafconojn Ita-l

' liaschelcotîrafgione '.noß'eed'e'no alli _Pale-mi , _86
- altri `vini moltov celebrati «fda Plinio nel lib. 4i ai'

арф. е _da Galena _nel 5'. librarie> дает viga»

can` и, _ - _ ' у

f а. "E perche ее!principio 4~gli“quiŕlìi-rniei-Difendi,>

. ' Í » H a .hò`>‘L
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Ihò Банда-тощи il fgouerno di quelia Cala fanta;

фота economico­ , cioè famigliare s* ritrouò»

che Arifiotele nel cap. a. della fua economica.

difse , che per efser' quello fiato perfetto , bifo»

gna che vi liano literritorij,feu pofseflioni;e рег-‚д

cio dille; ’Domur quidam parte! funi, damn: , óf

рдтмще refetifce à quefio ifìcfì'o propofito l'au-rg

torità de Ifiodo;cioê."Damìcilium in prima. ти

liercmq we. ó' bauem aratorem; allerum тетруд. ‘
„шт in тли efr , alrerum in liberi: ; laicaufa è y

che le pofsefsioni fumminiflrano fcmpreil vitto

necefsario alla vita humana ‚ molto più che gli

altri effetti; mafsimamente in quefii tempi cala

mitofi: e perciò nel primo gouerno de mio Pa

dre fì hebbe notitia, che parte di quefli territo,

rij era flaca occupataiöc vfurpata :onde fatta fo,

pra di ciò rcfattifsima diligenza; and-omo tutti li

Gouernatori in detti'territorij c6 li loroauuoca

ti,ê procuratori;e con dolcifsimi modi, c (спи...

alcuna contradittione ottennero l’intento , ‚е ti

cupetorno il tutto , con grandifsimo vtile , e be

neficio di detta fanta Cafa .
аист ­territoril'da alcuni ii tiputano diende

moie 7 3 8. ma da mio Padre , e damolti altri,

che han’ gouernato detta Caf: » ii è giudicato

vefser' di magior’ grandezza, e che giongono al­

Felser’ quafi di moie mille,oltra lagtan lelua , e

bofeo, Rendena annui ducati 5.39.3.- in circa.. `,

netti, дедом la fp_efa eccefiiua ‚ che-fifa in go

uernarli: ma credo che farrian' di magiot’ rendi

to д fe li >‘Gutictnatori ii ricotdafteto дёгтю
‘ - г- ­ ' lise

Lil
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` difse'Arifletele nel cap. 6.'dell’cconomica `, par

lando dell'iliefsa materia farnigliare;cioê. Par/Za

mim ‚вдали, quidмнит maximê радист/осе

ret г ocular. Domini re/pandir s 8c'anc0 quel che

­ foggionfe S. ТотаГо Íopra il detto luogo, refe-*I ‚

rendo la fentenza di Dionilio. Nemo :nim curar.

Дыши: alienta@ propria. ‚ .

РоПеде anco la Cala fanta altri effetti cioé . .41m aff”.

Li ccnlî liquidi ,che lian’ lituati Горга diuerfi Мат/й;—

ГЪаЬНЬБей tanto dentro la Città di Napoli, quan e “ с“

to fuora,che fono annui ducati |886 2.2. 15. дм"

L'entrate liquide cum paâo de rerrouenden

doifono annui ducati 548t7.3._t t.

_ Nella qual fumma vëgono incluíîie compre»
fi annui ducati 944i. 4. t4. che v,tiene la. Cafa..

fanta Горка lilcali,arren­darnenti, cinque ottaue a

elopra molte vniuerlitì ."

Li pegioni liquidi di .molte саГе . che queûa..

fantaCafa poftedc dentro, e fuora quelia Città

fono annui ducati 5047. 2. 13. '

L’entrate liquide che peruengono dalli affitti

delle terre con на}!!! (delle quali Горга ne hab­

biamo fatta mentione) da molini, е tettitorij (iti

in diuerli luoghi, malïarie, palude, la ghi, da di

ucrli benefici) t feudi ,dalla gabella dell’oropel­

le,daldetino delli pefci, dalle quaglieJolferLt ,

hagliua de Pezzuolo,~dalla‘gabella де! faianga» ­

gio’. e da molti altri luoghi; annui ducati ,

1.3980. 4. щ.’ . ‚ \

Пейс“! della hetedità del quondarn Alcanio

di Elia .t parte lono'lopra ïli pagamenti Regìj , _e

" »i parte'
’

/
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n nlßeoaso

parte eran' foprala Città dit Napoli ; hoggi con

i altri' effetti di detta Cala fanta, fon’lituati fo-`

pra le cinque ottaue del buonïdinaro; ma gli al#

tri effetti fenza diuerfe ,lite,e pretentioni ,' impor

tano annui ducati t 248. ‚ .

Li effetti dell’heredità del quondam Marche

le de Corato fono alienati ‚ е поп teüan’ fol’ che

Yannui ducati aa oo. che per femeflte paga la Si~

gnora Margarita Caterina Виста; la quale pof­

fede cum paóto де tetrouendendo la terra di'

Giulia nona, lita nella prouincia di Abruzzo vl

— tra,e li paga per Venture, e iurifdittion’ di quel

la , 6c anco perla' iurifdittion’ tantum di cinque

altre terre',fìte nell’iliefsa prouincia. Dico annui

ducati afaoodfiene obligo la Cala» fanta hetedef

div detto Signor Marchefe, pagare annui ducati'

t66 3.4- l 3. da diliribuirlii alli ptitieridelleotti-v

netmediante polize dirette al banco'di'detta Ca

fa', firmate .dalli capitani della piazza del Едет

ümo popolo ‚ е da diecccom latearij ,° hauendo;

.detto Marchefe lafciato ai acró Monte'della..

Pietà annui ducati rSEoo. con ilcapitale деда;

cati ttcntamillia ; qual’ legato è fiato dal Застой

Monte renunzato a? beneficio di detta Cafa'fana

' ta, con il pefoedii ademplir' la fopradetta melun-Y

tà del .teinture-¿mai redendolaPiazza del fidi:á

титрами, .chela detta heredità депеш...

opulema-.finî comelifperaua , .delli detti annui

~ yducati t Soo. rilalsò àbcneŕîcio .didetta Сайд;

.fanta .annui ducati3 o'o. 8c anco la mittafdcllfin

.terelse deldecorfo ‚ dal dich:-fù ,fatto .dettole..

' gato) y

\' Í,
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gato;ch'e fù uell’anno 162 z. che lon'o altri annui

ducati t65.4. 15.alla ragione di 5. pct cento;

che in tutto fono annui ducati 1665.4. t 3. de..

pagariî tertiatim per quello effetto: e le li è fatto

allignamëro (орта l’entrate,effetti,e maliradattia

della dogana di Foggia,per mano di notato Na

rale Montanaro ‚ nel di 28. di Giugno 16 27. 8e

in quello anno li è pratticato, che fù dilitibuita..

gran’parte de ducati mille à poueri delle ottine, `

mediati'te vle dette polize delli capitani , e com

platearii ~. ‘ к

Nelnumerodi detti ell'er'tificomprendenn li ,un-MM_1

cenfali ;­ delli quali hò fatta mentione nel primo „t ¿al От;

ВЕГсогГозе larchiauc della cafcia di quelli la con» штате _

{ста il Gouernator’ di capuana; ma ватта-7104144“

pio del fuo gouerno ii dà ad vn’delli Совета

toridel popolo; dal quale fololi amminilirano

per tutto il tempo del [по gouerno; e nel line lì

confegna all’ilieli`o'Gouernatore di Capuana :~- il

quale haue anco pelo di amminilitar’ li таи, la
fciatifin confidenza alla Cala lanra,'che da quel

la li habbiano da iliituire,& aumentare à beneli­

cio delli hercdi,e fuceelloti delli dilponenri; 8e à

quelli.doppo ellintiduccede la detta Cala fanta@

Tiene detta Cala vmolti debitori litigio

íi,per caula delli quali hà molti auuocarì, e pro

curatori; 8e anco dalli Eccellentilsimi Signori

Vicerè li fon'liati concelsi dui Commilsatij de~

legati; vno per le. proprie aule-.qual è l'lllulirif

íîmo Signor Carlo de Tappia Regente diCan­

cellaria,Úccano di quella , e Маки: di Bel

~ monte;

DeLítari li

rigidi.

Cammi ndriegatífdlcìl

la Сир/ап

me dri Ьап

ce.
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топсе;& il Signor Gio. Francel'co Sanfelice Re

gio Configliero per le caufe del banco s 8: ambi

dui con molta integrità,tettitudine, e circofpet

rione amminilitano complimento di вшита.

Tiene molti el'attori defiinati per l'efattione.;

/ didettiefì'cttiJi quali fon’ pagati conforme al

«ЛИ! Pri

uilegi della

С«ßfuma .

l’efat_tione , cioè dui per cento dentro, c quattro ­

fuora di Napoli. ' ‚

Е con quella occafionc депо far' mentione di

alcuni altri priuilegi,bulle, e preroga/tiue ‚ chu

tiene la Cala fanta. ‘ t _

ll Rê Ladislao nel di aa.de Settembre t4o5.

diede potefià alli Gouernatori di poflcr’ deputar’

efattori,ccrcat`ori,e procuratori ad efigere qual

fiuoglia forte di elemofine,e legati; e che tutti li

officiali,tanto Regij,quâto Baronali li debbiano

dare aiuto,e fauote . -

. Dal же Ferdinando primo nell’di z 9.di genî

nato 1465. li fù concello priuilegio, che polsa­.

no far' conuenire-tutti li lor' debitori,non сцап

te qualfiuoglia forte di gratie ‚ е moratorie à

uelli concefsu . `

L'illefso fù d_oppò confirmato `dal’ilief`so"1ùì'.,

alli 8. di magio r47o. e li fù di più concello ‚

che pollano allor'libito vender’ pofscliioni , ter

ritorij,e cafe franche del lus cögruińn fauor' del

qual priuilegio e fiato decifo per il facto confi

glio,fin’come riferifceil Signor Prefìdente de

Franchis nella decil. 382. vedafì [орта di ciò

Mafullo nelle laddit. ad Capic. nella.decil. 66.

num. 4. 8c il Riccio nellicollettß. - '

» Il

f .

a

  

 



'gazcowna c,

ll detroRêPerdinando nell’anno r466.`in.;a

vigor di ptìuilegio commelse à Tomalo Vallal­

lo ,Br ad Andrea Mariconda Regij Conliglíeria

’che nelle caule della Cala lanta,lpedilcano giu

ltitia lpedita; e coltito del debito delli lor' debi- `

toti,li debbiano lubito coliringereì pagare.

'L'illelso BèFerdinando nel di 26. de giugno

_1469. ordinò in vigor de priuilegio s che le ­

<`tentii: della Vicaría profetende , tam atrium.:

quam palsiue , -lpettante adetta fanta Cala , li

profetilca no nomine Regio . ` ‘

Quelii ‚ e molti altri privilegi lì conleruano

nell’archiuio d_i detta Cala; oue lì vegono anco .

molte b'ulle de Sommi Pontelíci,lpedite contra li .

debitoriwlurparori, dt indebite detentori de Ье

nimobili. e liabili di detta Cala; e frà le altre ve

ni è vna lpedita da lnocêtio Vlll.’Pötelice,elor­

tando ä tutti li -baroni Adel Regno,ì dar’ogni aiu

to. e fauo're »alli cercatori delle elemoline, 8e alli

elatrori delli ать-в: entrate di detta Calasper~

mettendo à quelli paliare,ptatticare, e conuerla

re lenza impedimëto alcuno. Ne lalciartò di larl`

.mentione de vna bulla di Papa Nicola quinto;

per la quale li concede licenza alli Gouernatori,

di polset’vendere,& alienate qualliuoglia lorte..._

`di beni,e per quallîuoglia caula. _ `

Mi гей: parlar delli peli, che tiene quella lan»

ta Cala. Tiene molti peli perpetui per caula di

<ctnlî , legati, maritaggi,monachaggi,elemolî

_ neifcarcerationi, peli di mclse , 8e anniuerlari)~ ,

qui“ fi равной diuerle Cappelle, Chiele, Mo:

l i „тещ,
,a

l

Ре]? :he lie ,

ne la Car/Za

Лига.
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nalierii,Rtttorie, liaurite,hofpidali,edomatarie,

prelati, preti, 8: à molti particulati ; per li quali

ii pagano ogni anno ducati 2 5 807. ’

А creditori cum pac'to de retrouendendo,fi

pagano ogn’anno ducati. 1449 3.

А creditori vita durante ducati a 976.

Alli peli predetti vi fi agiungono le gran fpe#

le in pagar’ fi gran’ numero di notriccie,allo cle

- to, mufici, minifiri, medici, fpeciale, 8: à mante

ner’ la fpeciariamelle cere, in ornamenti della...

Chiefamelle fabrichemelle liri,nelli alimenti che

ß danno alle efpofite,che fian’fuor­di cafa , e per

altre caufe ; e principalmente quel che fi fpende

â mantener’ cinque hofpidali , doue'vi è fempre

gran' concorfo de infermi s е di più quel'che'ïi

fpende alli conferuatorij delle figliole ,­ hoggi al

numero de r goo. perle quali vi vuol' gran’ di

fpendio» nel vefiirlc, calzarlc, efumminilirarli

il vitro necefsario: ne hò 'voluto quiefprimer’ la

fumma,che fi fpende; imperoche è molto più di

quel che В crede; ne farria da emuli riputato ve

ridico: profefiando in queli-i miei fcritti di/haucr’

mira alla pura verità . на cauato, con lfaiuto di ‘

alcuni minifiri più informati della Cala fanta.”

dalli fuoi libri,e fcritture il moderno, c vero Па

to di quella; al quale fi dene dat’ molto credito;

mafsimamente hauendolo comprobaro con'la...

veridica informat-ione,datami dal S. Gio. Cioffo

V. l. D. hoggi Giudice della Vic-aria , dal

Signor Огайо Vicedomini, е да! Signor Gio.

Battifia 'de Meditisli quali fun’ fiati Gmuernâto-a 4

. . ti i
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reconnus. в,

g ridi detta fanta Cala; .e con moltaíntegrità ‚с:

attentione hanno верстаке ‚‘ В: amminiilrato,

conmoltovtilœe bcnclìcio di quella. n. _ . .

Han’ molta nece'lsirà lì Gouernatonidibauet?

ottimi шишка, per puller’ riceuet’ da. quelli alu

to nel goucrno; non pollendo elli _loli lullentat’

tal pelo.e tanta-machina sù le {pal-le: onde _delie

dero,che me lì conceda licenza di pnllcrïnfetit’

qui alcuni degni ‚ 8c vtiliauuertimenti , cauati

dalleI antiche hilltonie ,° le qualilì ben’ parlano de

minillri di Вёл Principi grandi,ruttauolta 4ii pol

lono applicar'à tutti ofíìciali,e miniûrime (i par.

la delli prelcnti шишка della Cala lanta 5 impe

toche lì polïono li .Gouernatoti gloriare, di ha

uete al prelenre oliiciali , e miniliri i nelli quali

concorreno tut're le qualitì,e requilîti, che â deg

ваш: ottimi шпата appartengono, '

Deueno> dunque li Gouernatori nellelettion’.Y di quelli,non hauet’ riguardo à fauori,ma al lor' _

valore ,_ e merito; e che vi concorri il _lori buon’

nome, clama,- :conforrne _alla dilpoiirion’'dellaniy

Icggeyíex impronifodhidnfpetîo тифа? иили.

ma côcotrêdoui ynella nouaf'clett'íone ii -ligli `deb

` li morti minimiwhe in vita delli lor’4 рама lo

no ingeriti nella paternaamminillratione, tico-f

nof'ciuti idonei , le li deue permettere la conti~

nuation'. .di quellal (mudo vvlato da Tebani: ) .E

quantofcötento riceueno '._qudlimhe per ~li lor’af4

fari trattano eonzbuoni ‚азиата mentrefcorgœ

полы li (Врастают! per beneiicio ltlitlittta Cas

от! .y e'

minimi.

la lì letueno tliI .hugutigiidi gable ‚с die. fi ¿le _

l â "§99:



и пгзеокао„ d

t luogo alle virtù. ( Tacito nelli Annali al lib. t gi

num. t g.) auuertendolì, che detti щадит дор

ро entrati nelli lor’ofíìcij . (i deueno fpogliar' del

proprio тетенек mirat’folo al beneficio,e f'erui

rio di detta Cafa fanta ( Dione hifi: al lib. 52.`

num. a. ) c non al proprio commodo;e mafiima

mente non deueno dimofirarfi interefiati , tapaÓ

ci,& auari ; efsendo l’auaritia ‚ е tapacità la più

perniciofa,e peruetfa qualità , che рот regnare

in vn’miniliro ( Saluli. nella guerra lugurtmum.

a z. )e perciò deueno li Goucrnatori liare шее

titi , à diligenti, in voler'intender’ li lor’ porta

mentiiacciò ellendo mali, poffano applicarui op~

' portuni rimedii (Suet. nella vita di Domit. al

cap. 8.`nu`m. t.) Brin particular’deueno’li Goa

ucrnatoti opcrar’,chc'li minilirifrà di lot’ non.; -

fiano odiofì , e difcotdi ; efsendo quelio caufa ,

8: origine,che li negotij non giongono à perfet

tione( Tac. nelli anmal lib. t4. пиши.) ilchc

[uol' cagionarfi,con il commetter’ ad vn’ fol’mi­

`niliro più ncgotii di quebchc il fno talento,e for

ze ricercanowcrche con quefio li Gouernatori lì

dimoffrano à gli altri,incon'fidenti­ ,‘ dalche f1`lec~l

citano odio, 8: inuidia. origine di danni notabili

( Dion.hiů.­ al lib.5a.num.3 i.) e finalmente berg

ne infegnò Agrippa,che per dui modi, frâ gli al#

tridiminiftri poliono acquiliar’ lagratia ,c e be

neuolen'za delli lor' fuperioti t l'vna con Íupetatf '

le штампа di - ncgotij commclsili . l'altra chu `

[la gloria della riufcita non [штыка à fe liefev

{и ma ад! Gangemi (Diss-.him al lib. 49.)

f. J. t i » _ / ’ ­

I
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Patria addntref magiafnunxerdde documenti;

` a ре: attenderealla bx'cuitàgfe interlafcíano. t

[Lì степи, е minißtidellaßafa ,fanta fono Ii «ты; .

quelli. » ~~ -

x Il Rationale Generale. .

1' Il Secretaria. .

‚Х .Il_Credentieto menfarios che tien’ conto di

tutti li `pagamenti,che Ii fanno per li Освещаю,

ti, quando-(onf menfaríj . »

_ L’Archiuario.

­ ll Rationale de debitori.

д ll Rationale decreditorí. - l -

- ll Rationale delle confidenze; il qual’ tien’
l tonto delli monti lafciati da teůatori in confi

[сад Си 4
jimta. f

\

denza alla Cafa fanta, che li debbìano formare ‚ f

д: aumentate. - -. . « .

Y „ Il Rationale delli cenfali.

ll Rationale delle heredità.'A ‚

L'Oliìciale delle notriccie à notte;

UOHiciale delle notticcie à mele. v

Li Olîìciali del banco . " f э

IlGuatdarobba.r ` l

11 foptaßante nelle fabrîche ‚ It altre opere.;

the lì fanno; per le quale fabriche tien’ pr iuile

gio la'Cafa fantadalla Regina Giouanna ILdel

Vanno 14:4. di non pagare cola alcuna al шае

ßro portulanose coli (imilmente per rifare ‚ е ri

ñautat’ “(сдаваемом di acqua, e tutte.;

_ forte di fabriche . '

‘. I ‚ ll трепет tien’ conto di tutto quel’che..a

và Енота: .cntta in difpenfas 8: anco delli gaggi

bbl! i' | С . che
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che inuiano li eletti della Città alla сага Гама?

ì alla quale fpettano in vigor de concefsione fat:

' ~. tali dal Rê Fetdinandoptimonell’anno 147 6.

‚ ll Canteniero . .

" ь Li Portieri al numero di otto.

’ Et anco li Portinari,delli qualivno атм nel

la porta-deloöieruatorio delle figliole ‚ e l'altro

del hofpidale grande: vien’ chiamato da »Atilio

tele nel fine della fua economica мню: 5 е dice

„ eiser/’molto vtile; Pro обрушит: трепать

fumé' exportandorum e e con effetto dice il vc

lro: attefocon la lua diligenza. 8: attentionc fî

euitano molti inconuenienti, che poffon' Госсе

dere, 8: апсо danni ‚е perdite di robbe ; e quel’

che è deliinato per feruitio delli infermi, e delle

figliole , non và fuor'di cafa; alchc conferifcc

moltoqualche dilse l’if’tello Ariflotele nel felio

della economica; che 4fra le icggiecoríomichc vi

è quella,the conuiene,&..è necel'satioalpaer

di famiglia ,conquiftateper-fernitio .della {дын

miglia , 8: anco сопГсшаШЪсооЮасо 5. perche

quelio non olieruandofi , non е altro diepten

derli l'acqua сок!!! cribto'-, 8: vfaquefleparole .

.Quatuor babar: opone!рейд/отдадите реси

nia: ‚тат ú' querer: решивший , :ò' guzßu

‚агитации nulla эпитафии кандидат

В f и Мттёкьдт. . д ' Ъ ' -

т 4 т ‚в ' , tn y naninie,e maiâ a самиздатеИ" fon’ ligalitiionißdgiquefiideuoti della .Cala fanti!Í

дella. Annunrâata ; che .con .tanta voluntà ,zelo ‚
`_ finta.: lor

l» d( ”С It.; _ . ` ‚ ‚ ‚ «

f лёг. .aíettmeiibetalitaljlon molli .per ела-дедом:

' rioni,

l ‚
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tionigdifpolitlonìwpìi legati,'& anco di тени

elemoline (parola deriuat'a dal greco, che vuol?
_ dir’milerìcordia,ouer' compalsione ) à benefi-I

car' quella fanta Cala . Ne può negarlî,chela_,

liberalità,benelìcatione,& elcmolìna facendoli à

quallìuogliaperlona in nome del Signor Dio ‚ è

ben’ fatta , lodata, 8: à lui accetta; conforme)

alle fue fante parole,cioë . Quad «rmi ex minimi:

шимми, mihi ДЛИН; апсогсЬс fi Facci ad

inimici. Dilígite; ( diffe il Sig.) inimíco: wfïrof,

è' bene/2nite Индий nderunt ш: ; alchc fogionfe

S. Paulo . Si exuriet inimìcm тамада Щит ;/1`

ßlìerit,potum da illi Ma in quella materia li fa

cri Dottori conliderano, che facendoli bene , 8:

vfando liberalitâ,donando,e facendo elemolinc,

доне lì conofce magior’bifognos che quel'o era

’ lia magiorigtataßc accetta :quelio {га molti al

“И! difse S. GirolamoJlli: tribua: шита: tual;

qui-nonfar/amt aun camedunt/cdpune indigent,

wjämem переда: , dr non augen: luxuriam ,' {п

' teilige/apn сулит, è' pauperem ; ладит ‘tuffi ,

’ è' rxuricnum ciba,ò' громит: ‘vi/ita; (9' gum

_ tilt/'aunque mßnum cxtmdi:,CbriHum водил... .

Oltra chcdilse Cicerone nel fecondo, de стад: ‚

propenzior Мамаша: débat (Де in calamita/oi; bm:

[ада mim, ( ш ай Ermiur) male collocata, male

[ада/ат .‚

Quclii deuoti ilpirati dal Signor Dio ,fe dalla »

lua fantilsîma Madre, han’ con effetto сопо

fciuto, che f1 ben’la lua fanta Cala tiene molti

beni `, pur hà li {пой grandi, e molto notabili peli

. lafciati

`
`

_А‚\_А„
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lafciati dall’il`itfsi, nelle lor’ donationi, e difpofi

tionitle quali puntualmente fi fodisfanno дота

la grau fpefa , che giornalmente li Fa in alimen- v

tare, educare, gouernare, e mantener’migliaia

di perfone milerabilisconforme fi êdimofirato di

foprafperciò lì lon' molli à benificarla;mafiima­_

‘ mente fcorgendo,che dà quella lor’. fanta optra,

. come da vn’ fonte , ne'fcaturifcono à guifa de.;

tanti rufcelli, tutte le opere de milericordia cor

porali. imperoche dalli Gouernatori di continuo

fi danno molte clemofine publiche,e fecrete;con

„le quali li poueti vêgono ad effet fouuenuti nel'

Vitto,e nelli lorîbifogni: lì raccoglieno per la ro

ta lif-iglioli , e figliole, infino alla lor’ età di anni;

lette; e nelfhofpitio fi riceueno ogni forte dì per

fone inferme; fi fuole donare à poueri li fardel

li, con li quali fi polion’ капищем infermi con

molta carità fi curano, е Гс li danno li lor’ medi~

camenti , с gouerni ; e giongendo à morte , dal

clero della Cala fanta fi conducono nella Chiefa

di Santi Quaranta; one in certi tempi ordinati ,

fi celebrano melse 5 8: anniuerfârij per fufiidio

delle lor'anime; «fi fpen'de per redimerc cartiui;

е finalmente fi manda il vitto alli poueri сексе-

rari , e fi procura la lor’liberatione, fin'corne hò

detto di fopra.. . `

Hor’ fi quelii benefattori fon’ degni di eterna

lode, ne farrò giudice à te Benigno Lettore; de

по düque olleruarli per debito,e per voluntinthe

con magnanimità, larga mano,prontezza, 8: al­

legrezza di animo, han’.difpenfato li lor'l beni à »

beuc- l

ì

__._‚__.;.__›_._. А, #
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beneficio di detta-fanta Cala . ваттdammi .

dihgi: Dem; dille S. Paulo 1. cor.9. 'e perche соф—
nolco , che non miè concello in forte tanto .tafl

lento,di polier’ à pieno dare y, e celebrar' le lotl
' l с 'Icondegne lodr,con vno honorato Ilìlentro l'culate

rò la mia ignotäza; lupplirrò _almeno ~con dar’no.f »

titia almondo di quelli д che più de gli altri in.;

quelio fi fono dimolirati magnanimi; `e сбыт:

rò li lor' nomi,e .dette lor famole attióni all’eter­`

насадите fattà efsempio à gli altri,di proleguire'

ilor’ veliigìj . Ваттpmteritarum тематики!

filmrorumсап/шашистexemplarдиодами exi:

jill; dilse ШпеагсощеМис.Шпагат. ›

' Ne lalciarrò di elagerarïl memorabile foccefg

lo ,- in perfonà di Bartolomeo Aiureme C_hrilio ,

vno delli inftafcritti benefattori; îlquale ellende

qui foreliieŕo,rna nobile della Città di Palermo;

lì rirrouò prelente in ша delle тешим .‚ .che li.

celebrano in dettaCala fanta;e li fù prefentataJ
та cädela,cö Parme della la ntillìma Anni'xtiata;­

fù- da lui-ticeuuta'con tanta gran’ deuotione , 8:

affetto di animo ,­ che fempre la teneua appreliof „

.di~ le; e doppoalcuni giorni partendoli da quella.

Città,l_a condulle fecosma gionto alla lua patria,

la lituònella lua ,camera in capo del luo letto;

le Ífen'npre lì ricordaua _del detto dono ticeuuto .:

ilche operò,ohe doppoeerto t'ernpo infermando-~

fil» e gionto alstramontatf di lua vica ‚ vnon ritro-`

пандой .figli , Ane propinquitvo'lendo ¿far'telta

mentoßiueddetquella candela; liriiolleudi voleef>>

lëíçiisî ‚1195599Ш99ф!92( fm" ст{6 сотне:

— ' WK sffssse

j___;_А_.А_ь.1_1___д_._д_._днщ



l

и nlscoxso ъ

effetto) la Cafa fanta della Annuntiata; la qua-`

le foccefle in vna grandeßc opulenta hereditaria

onde li Gouernatori fî rifolfero di cortifponderc

con atto di gratitudine;e ferno condurrein Na
. i poli il Гио cadaucrost li fetnò le condegne,e tne

ritate pompe funeraliaßt atico à perpetua memo

ria ferno incidere in marmo la fua ilcrittionw;

qual fi vede nella Chiefa a man’ деть inanzi

che fi ‘entra nell'Altar’magiote.

1Ho voluto far’ mentione di quello iucceflo,

per più degnitifpettì; e f. a gli altri ,acciò non..

s’interlafci l'antico ‚ 8: confucto fiile de. diliti-I

buir' le candele , ma t'irconfpettamente; Псы...

accende deuotione t е con quello lì mantengono

fcmpre viue nelle memorie di deuoti le grandi

òpere pie, e di miftricordia ,I the fi efercitano in

detta fanta Cala s e fi eccita nelli lor' cuori viue 4

fiamme díamoie, e di affetto verlo di quella ,in

farli beneficio , 8: vtile , e foccorreila nelli fuoiY
bifogni. ’ . ` ' ^ n

- E finalmente chi può negar’ giamai la parti

cular' protettione , che di quella Cala fanta ne

tiene l’eterna Маша де! Signor Dio,e la fantil'

Вши Vergine fua madre;che li ê cuidentementc

ofseruato nelle fue graui occorrenze, e песета

il Diuino aiuto , con ifpirat’ le pittofe menti di'

de uoti,& animarli in molti modi di ioccorrerla ‚

con che fi è mantenuta,ek tutta via fi mantiene.)

nel Гио fiato ; efsendo con едет) vna delle со

lonne che fofiienc , 8e antemurale che defende.; .

‚ aus@ Sissi 93 овечьем[сайт штатщ

" депо;
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Signor Dio à danni de popoli; e chequefia Ca

la fanta viue lotto il Diuin’prelìdio , ridurrlò à

» memoria del Benigno Lettore il grâ perículo d'

f incendio,nel’ qual hebbe ad incorrere nel di a a.'

di febraro x 574. che venne il di çvltimo de car

neualeiche hauendo li feruenti del hofpidale ac

cefì li catboni,per empirne li gran foconi di fet

ro,deliinati per detto hofpidale s li dilmenticor

no,anzi li adormentorno; forli balorditi dal Го

uerchio cibo , nel quale in quel di li luole infan

gare;diede addito à penetrar’ la fianza compo

lia à traui,totta in alcune рецепта lotto di quel

la ai eran’ le cantine ‚ oue firiponeuan’ cuite le

legne,deliinate`pcr feruitio di quelia fanta Ca

Га: e con effetto vi penettò , e pian’ piano il

fuocho incominciò à prender’ vigore con gran

pericolo di arderli, non lolo il luogo delli infer

mi ', ma delle Egliole,e della Chicfa ancorasecco

che dal Signor Dio fu ilpirata la mente di vn'

côduttor de carrí,che verfole fette hore di notte,

hora infolita,palialie per la lirada verlo S.Pietro

ad ara; dal qual что !е Hamme , lì rilolle andar

alla porta del cottile;e doppo l'pelse bulsare , al

lin’ li aperfe; e denuntiò l'incendio ‚ 8: in vn’

Шапке lì lonorno le campane alle atme;e vi con

corlero quelli Gouernatori , che di lianza erano

più propinqui, e gran numero di Caualieri del

leggio di Capuana.: tutto il popolo ~conuieino, e

п diede foccorlo con gran celerità, дающие, e

carità: il danno non fù tale,quanto prima li giu

Мамба nel

‚ l# сайт:

la . "

,dicauai рае: lpatgendolî _la voce di detto ineen-J“

ê .dior
ь...
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‚ .ya отсюда ,tacoma

fdio,fentendofi_, chequelio Sacratîfsimo luogo

abtugiauadnteneriti li cuori di deuoti,proroppe­

‘arqa verfat'fpefselegrime ; e fi accelero di gran'

«volunta r e defiderio de rifar' il danno con Vele

~.mofînc :` equi fi conobbe chiaramente la gran'

deuotione,e veneratione , nella quale vniuerfal

mente fi tiene quella fanta Cala: che tutte le.)

arti con torcie di cera, e liendardi fatti per que

«Во effetto. procefsionalmente vennero in detta..

Cala, 8: anco à gara concorreua ogni forte di

perfone à darli larghe elemoline ; e per diecu

giorni non celsò giamai il concorfo de Napo

‘ litani, 8: anco de luoghi conuicini , quali Бегло

fimilmenre Villefso . ‘ _
Li benefattotif'ono li f'eguenti.­

La Regina Sancia moglie del Rè Roberto.

La Regina Margarita madre del Re Ladislao.

_la Regina Giouanna feconda.

ll Cardinal d’Aragonia figlio del Rè Ferd._l.\

Francefco Sanfeuerino Conte de Laurino.'

_ .Francefco della Капа.

Депешде Luttieri..

"Ottauio Maria de Rofsi . ‚ ' »m

Gio.ßattilia/Pignatiello.

Tomalo Caracciolo. _

.Bartolomeo Aiutame сыто.

`Mattio Caracciolo,Duea de Mataloni.

` - Gio. Antonio Caracciolo Conte di oppio.

Pietro Antonio dc Somma.

V.ll Marchefe де Curato. f

Alcauiodi Elia,& altri. »

ll ‚еще! $ес9пда Difcor/ò¿

 



  

Alla gratiolilsíma Regina del

Cielo,e. della 'letra .‚ .

МAR LA VERGINE;

. Eig-Madre di Dio. `Ven А N с Es с о. пмрвмто

` 'humililsírnqg e vililsirno feruo . - i

I -ï „e Ereníßíma Regina ale gli Mn;

' _ gell, 55 ¿me che [ur той;т

дм non ¿cum di Сверяйте

rimmtlae come ê eva/fa ¿lame-l` „

‚ ’ re delle ему?" lodi, io con [и

piccola ¿ma Jelmio Магниты/п! «veggie at#

lta ai potermi тиши-314! lidmperpoßëme marcar'
l гоп’роса Jr' quello ­, come ей: que/io anca canldrfl —

_ 'u - __ l __ M и jr'cu rà

Ф
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fouled potrtllero [ду’а lí più фен! naarinnrì

cheff/inno .~ cui ë dipinßlre/apmdo io, che ella È

degna ‚атак [olmo celebrara, е [сдам dalle più

pure lingue del ?4mrli/o; io come quel-t'ofàryloß

[о рта: qualche biafmo; c/.tenrlo buomo . AIm

pollutus labijs; Ú atto più rollo a' ßemarln

‚Сета altrui, che confrruarln almondoftanropiù

che in fifntto modo, ne anco умей: [аде lepuâ

piacere , mentre ne dice il Saulo , Non cli ipe

l

tiofalaus in ore peccatoris; фифа пе ’

dâ regola come guelfo! dellla eßerè,dicendo, che

(it iucunda,decoraque laudatio . Hom da

qnofla фрахт) mi la grandma delle fvo/lre

lodi , е [а фишка del mio ingegno ¿mi loi eva

(irn шишparità, с loi щадите {тритщди

Ъттдорег la расе/явка delle mitI ЛИМА! non .

рШёг'/и/1епет’ figmn’ ред! , с di fcemnr’quella

grandeza , e @lendemclle ín/e ella diuinamrn

te contiene : digid дитяти ‚ per non colder’ 0P

preß/otro/ìgmn’рубитper [шт dn диет:

impro/à : е riuolto alla Voßm Mae/tà con cva

се olel cuoreJeßtceuol manifelïo, соте non il «720

lrre , ma il non poßer’ ет cagione, the ¿anon ро

т”? in е eruzione quello , che baum drßgnrrta all _

fire oi тайге loill . .Quando r'mn /ourana Si?

дист, como quella clot bnnercperproprio di dart]

forcer/g
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ßccòr/a alli afßitti; е di animar' li tímida' , eр 2

fiordi', е ¿he Succurris mileris, 8: iuuas pu

frllanimesßcc. in evnî/ulvito mi пинайте” il

рено ; e con e/lrema conßlatione interna miрег
fuadeiîi, «ì lnon leuar’ la mano «lullincrvnirrciml

¿ètolauoro ; poiche /ë м по” рогеио con la enligne@

im de гите] colori ritrarre campìtnmente , е то

flrar’ al mondo Ifo/tra Шиша imagine,qnnle à

punto [i/Ía 5 mi шиит! fìtta ¿langere nlme- t

по á` termine, @' à [едет tale, che can alcune/Jic

‚ 'cole lince tirate al poßrln'le , Машем andata

- ombregiando con :l chiaro o/curo; che già/í :à ,

che di Voi non puri „фит creatura dirne à lm
Лапка ­; onde [i шиш 44 [атм Сhieß: .

Quibus te laudibus efferam nelcio. 8:с.

е cia/cnn’ in f‘voler’ dir' le t‘mr/tre lodi, da Sarria

el): egli/la , сап/та can Geremia Ärßer' balbu

tieme , е n’ dice ab ab ab Domina , ecce nez

fcio loqui, öcc. Agiunga/ìdiprù alle detre т

gioni , che Volla Mae/lâ bei m Ml’ maniera il

]иорепа amoroß; carte/q clrc come digna Kegl

rm che [de , тратта: ritenere il gran’ tri

Ьшо дли: ргт/опедтпдё,@" rlpiccolopre/mte dâ

gli injïmi , е ánllegcnti coŕiaunali: poiche /e di

uci tributi fue пе adornan’ Цедра , ¿gui/4 da'

{еще (деде: е île rif faire fun» lucidi/irma fue:
д ‚ '_-_.__ Mlle"
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Не appar’ del `S'ole Ã anco di Que/ii altri, di" cuìfî.

gui-aß la Lunafve neДне a` marauiglia lielle le

fiarpe; con che innamorate il Фото amante,

e Dio : ande a` ragione animando tutti,ne тщи

te à tanto , quando ne dite; Tranfuc ад те;

omnes,qul côcupifcitis me, 8: â generano.

nibus veßris adimplcmmï; in me omnis

Грез тез: virrucis,&c.Hor’da tanto фи;

to,Verginegloriofaje qual era legge in Perfiamht

al[по Kê niun’ douea comparire auanti ‚ /enQa

qualche dono , rißrlzanaloßoì роди! tale 'YJ/an

(а; ancora que/la più deue eßëfqßiruata alla

КедаГ’Мае/гд шиш: ест io da fz/na gram

dißïma riuerenga guidato ,À /ecomlo la mia con-1

­ditione; mentre il più ricco , @honorato dipor

tarui mi Ьд ingegnato , in fegno elefmolto cliele

deuo , per finßnitegratie , che giornalmente ,mi

eonceáete a` larga manofuor’ ¿ogni mio merito ,

Ique/to dono io fvi oßero; il qualßben`fimira , e

più fno/tra che mia ope-raf, poielie quello che in ’

que/ta di ßuono гид ‚ al /icuroê dependente da

,fz/oi 5 come poi l’imperfetto [enza динаneßino ê

/ parto del youero mio ingegno . Kiceualo dunque

la ‚шифр! qutraeon'lzeta accoglienu , che io

di que/tononpretendo altro premio diquello , aloe

«fvoi/ttßa mi‚готики : @i-Élucldaht те;
’ i -_ _ " _ 7 vicam

\ Ь-.. „u ‚

‚И

 



' \ I. r `

Avitam çternam habebuntf, бес. е шею queßa

auuiene,per джипе/2: mïdâ ei credere, che daue

nongiungerrô con il mío/lili', ßefplzrrà il Дата,

~ ‘ che bô рте/о â/pr'egare; trattando/i di co/a tanto

¿mm alle morire Regali мельтешат è ilfàr'­

menzione (Гати оргий/1111411“ ‚ Й eretta da

piero/e menti ‚ in memoria della таран, che nl"j

effernafalta [тифе Гоппфогете типа di Die ‚

chefù l'lncarnatione del Verba,per la [allele del

genere humano; nl [abito con/enja che #por Ver

gineporge/re,qu`ádo dall'Angela weiße/te v1Же

КИТ/АГА“:сап que/m/ícurteìj'îni-`

—‹ щ" fro, re/tà'do :âpre pro/trata à Рифт! ‚

‚ ` г; .f : :i -« famißimipiedißan li quali

' „ё . - i [давший il capo del:

’ . 1’17фгта1’ fer

‚еще 3 -

lelus Mariani’ `‚

1!- веже;
»__



`

82.

> lcu Goucrnacçriuciiella piazvzá;Y

’ д ёйоарнапаю del Popolo; chel
i ` — -f lun’ fiati nominati nel' goti.Í

ucr'nö della gran'Cafa- 'della Sancifsimn

Annunciata de Napoli; 'nella фи}: vi {от

йпЫпБ ‚ с compi-eli (теплым fon'ńqrŕb

' Ей il [еще delli' lor' спет}; e-quclli chu;V

исп han' йота) е1сгскагеь Вс-Ьап'тйпрп—д

гасо‘п gouerni); 'cdi'piůquelli détiiîn.;

Hluogol A»disili'lopraciett_i',vçŕox'i спай Бадену

ие nomiric -,fina`lme_nte"quélli`, che hanno

cffercicato con ii- deci-eti ,the ястваgono

il cirrâ Precindic'ium,&c. и `

  

t

мнит 1 3 392 МагдпоЖАшгДпа;

Cardillo d’Auerfona.V f x 34 l .~

Giouonne Conuer/ìere. Cardillo d' А uer/ànu.

Giouanne ditta. Y .‚ т; Marino d'Auer/ana .

Marino (ТАЙН/Еще“. " (Нашим Сопиегбгге.‘ ~

x 34o. Minicbiello Palombo.

Cardillo d’Auerfana. Giouanne ‘Ditta .

Giouznne Согните". ~ ‚ 1342.

Отцами: Бит; Cardillo d'Auer/aná .

_Giouonne ¿Auer/onu д Miniabo d'Auerßma ь

Ё san: Y

 

 



\

Santula Сарае/5. д

‘Ben'ùenulaRomand . ’ ‘

ßenuenula _Rэтапе.

c .n 0347. 1 ’

,Cardtllaa'zilßerlfdflm i

1 Nicola deîìoß. -

„ х \ :343.

самим¿Arianna i l Í

стат Cońúerßereaj `

Мinieluella Palomba ..

Стилет: ‘Ditta .

Marino ¿Auerßna .

. _r 5 44. f

щупа ¿Arbre/la;

Marino d'Aúerfan'a.

Замша Capaßlz. Q

Benvenuto ’Romarin

этом de. ‘Ra/a. l i

.ì "'

Rogiero {Arb-HH@ Í

Marino {Амулет ‚

Sanlalo Сарай.

Nicola de Riß.

‘à 213463 и 'l

Cardillo#Auer/m. ' ‚

Samule (Заряда.

Saluatqre Сад/071710.

мы]: di Ro/à. ‚.

Bermenuxp Romane.’ ‚ y

Sanlula Capa/lo.

._J

Saluatore Cajafaire.;g ‘y х

Y i

.wa

l 'Nicola de v‘Ra/2| Q \ Se,

Carlo Sдефис.

. ‘1348- -

Ь’АЬЬагедбоуМцодСиёп

t dazzo. ¿it _ ‚134

Gio. Aneqnio Abbau. д

'Ragìera Griglia и

Cola della Parella.

Y. I349-' . . ".

Arx/elmo Baerapianala'. Q

Andrea della Laurea»` ъ
_\

o мтш d_’Amatagt-ì. »t

Reinaldo Клейма.

Siçuranza Карма.

. .1350» . »

Arr/elmo Вадиме/111014. '_ ‘

Andrea днищами. ‚ т i `

Ranald() erienzo. о „ L* Ё

Sharan@ Ruparo . 4 —- и .

Giouanne _Garnier/ieee.` '

1351; ‘ ­ -.

vin/elmo .Bartaliirlanda..`

Andrea della Дата. ’ `

Sicuranza Ruparo. з

Giauarxne Comur/iere.A у

Galliera della Mura .

y .l 3 51. . ' il

Arr/Elma Бандитом};

“тетКарт; Д '

Galliefe della Mura. t „

метафоре .`
‘ à ëaf I



'8 4

Ba/île de Fiore;

I 3 5 4

.Antoniello Баса-драму .

*Michele Ditta. f'

Giouanne ¿Auer/aria .

Tubia Sorrentino.

Gregorio de lorli .

’ 135 5° '

Antoiii'ello Satoapanno.

Michele Ditta. "‘1 " `

Giouanne d'Auro/îno .

Tobbia Sorrentino ‘.

Gregorio de forli'.

i 3 56.

AntonielloïSaotapanno .
Mioh'ele Ditta. l

Giouanne ifAurolîno. _

Geronimo della Lama ."

Tobbia Sorrentino. >

’ 13 57. ~ v’

'Angelo Sioino'lfo. ` _

'.Serajîno Villano .L ï" \ ‚

'Ä y маме della Turina.
Andrea Polueriná-.

Ofdanefe Рита .;

Giouanne Mezzaoapo. `

y 1358.

Angelo Sioinoljii.

Serafino Villano .

` Andreaрыщут ä `

Andrea Ruparo.

‘ Mlm 4€!!! è???

.1359

L’Abbate Goglielnio Guin

длят . з _ . \

Andrea della Lama ъ

Ranaldo V¿Argentin . "

Marino d’Amalfí .

1360;

Bartolomeo Tortiello .

Ranaldo Зет-тю . ‘ s'.

Lazzaro Kitagliano.

‘Daniele Caputo.v

Aniello dar/1W.

1361.

Bartolomeo ‘fortiello .

Luca бинта. „.

Con/aluo Viiagliano.

Aniello dell'Atqua. `

Michele della Turina. ’

1363. 3

Rogiere Pe/oe. ,l `

Luca Staremo. l

Aniello dell'Aoqua.

/ Í363â

Coluccio Ван”: .

SilueflroPtoariello. ~

Giouaniello Villano i

Paulo Lanzalonga. ~

Vito -Arnalßtano .

1 3 64..

çolumfo Ван-ш.

‘ Sile;
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Silueflro Piearie'llo:

Giouaniello Villano . х

Vito amalßtano.

Pietro dello Iodiee .

' ' l 3 6 5.

Marino Capeee. - '

Matteo Riccio.

Marino'Barbato..

Pitfallo'd'Alßerg .

_ . 1 366.

Marino Сараев.” '

мош'мтео rioero .
Marino Barbato. l l

Glorianle Capaßb . `- ,

Carlone Coppola . ` ‘ '
1367.Y “ ‘

Marino Capeee .

Mama Rieeio.

Gloriante Сарай .

l Carlone Coppola .

fomafo mezzaeapo.

—. 1368.

Giouanne delli/bla;

.Agamenonne della

400... . ‚

Marco Campanile. _

Nardiello Abbate.

Giouanne JAeampora... Ã

I 3 6 9. \
Giouagne dell’ Vola . i.

Maroo Campanile :

La

Nardiello Abbate.

Giouanne d'Ae'ampora.'

Lodoûieo de Milano .

x 3 7 0.

6100000: delli/ola .

Marco Campanile. `

Giouanne d’Aeampora .

1-3 7 r . `

R aimondo Caracciolo.

Saluatore Coppula.

Toma/o Salam."

Glorianle SabaHano.

Dominica Careapreta... .

„ 1 3 7 z.

Lopardo d’Aprano. -

501001000 de Leo.

Nardiello Soprano.

Palagiano de Raniero. '

Pofeariello Setara.
l 3 7 3- l

L’Abbate Giouanne Bar.

rile; . '

Pelrillo d'Alßeri .

Pietro Palombo a

Amato Paolillo.

I 374

Goglielmo Guindazzo .

Marino 5001000.

Bartolomeo de Stefano." '

Rien@ Vinilo.

. I375I



:6

13751 o
Gogli'elmo Guindazzo.

Ладно Sanzano.

Шапка Vitulo.

Gennaro Атлетика;

‘Damiano d'Aleßandro.

I 376.

Angelo Сита-01010; ‘Detto

` Spieola . _ `

Cbißofaro Lautaro.,

laoouiello duelo .

Simone Salomone.

1377­

Andrea ‘Tomaoiellog Detto

Spada.

Albentio de Natale.

Mutio de yMan/o.

Onofrio Cannauale. ‘

Paoilio Nal'laßo .

i 3 7 8.

Goglielmo Guindazzo. f

Atana/io de Guido.

Pietro Palumbo.

i Lione Vitulo.

1379

Goglielmo Guindazzo.

нитраты. ‚

Lelio кит. o `

Durante Campanile.

Dionijïo Picoiolo.

13802Goglielmo Guinda zo. n

Pellegrino dpa.

Durante Campanile.

Matteo Guido.

Gregoriocdi Сатрап

11381.

Goglielmo Guindaz'no. ‚

Matteo de Guido.. o

Gregorio diCam/polo..

Pellegrino Ара .

x 3 8 z.

Marino .Caraoei'olo .l

Arpino de Pirro.

Durante Cimnlino.

Dionyìo Panariello.

:383~

4Marino Свиные.

Arpino de Pirro.

Durante Cimmino .

Dionißo `Panariello ._

Фат/липа Eli/eo.

1384. _.

` Marino Caraoaiolo .` =

Albino de то.

‘Durante Cimino.

Dionißo Panariello.

Dammiano Eli/èn.

1385..

_ Filippo Сад/54710.

Pietro Palumbo.

. l'

l

5

 

Ania:`



871":

AmacoPaalillo. `

AmatoBaßllo. `

ACalcario де Pirro:

1 3 8 6.

Filippo Сатана.

Pietro Palumbo.

Amato Paulillo,

Amato Baßlia. ' _Y _

Polidora lierraiolo.`

r 3' 8 7. `

L'Abbate Pa/cale Fräco

Filippo Panno. ` f

_ Gie/emunda Inalaralpre

Dominica de Lea. `

I 3 8 8.

L’A­bbate Pa/êale Fräca

Filippo Panni. -

Giefemundo Indoralare.

Dominica de Lea.’

Lui/e Ping.

‹= . 1.389. .

Tomafô Scondilo;j

Tullio ‘Barriellm

Amato Paolillo.

Cola 'I"i»'ri.` '

Ma/lellode Croce.

Lonardo де Diadora.
1. '390.1' ­ y l

Tama/ò S'condito . ' f “

Coglielmo Barrìella.

Slgïano Faniello. ' '

‘Ãv-ïea

Paula il'Ápa. y

_ _ Natale de Miro.
l» Antonia Alape.

i

"5
_ -1

i.;

Baßlia Ferrigno.`

l 3 9 r.

­ Toma/o Scondito.
y' Galina Borriella.

Dominica di А Iberia.

Amato Paolillo.

Natale de _Miro .

Dominica de_ReginaQ

x 3 9 2. _

Dominica Sconolilo.

Dominica d'Alberto.

Simone de Michele.

Iacono Aniello de Berlin

gong, s

Deminico de Regina.

Vincenzo vilula .

' l 393- . ’ _
Ll/olo dolll Juerßnq.

'l Parinone де Ajiitco.

Dominica d’Alberto .

Simone de Michele.

Dominica де Regina.4 ­

Petrucc'io de Lama.>

113940` a.
нижним/ь“; gf. „

Dominico'al'filberla.

Gìouaniello di ‘Г0110. —

Т01111110 Barrello.~ ‘ ' Ы

Do~V .

Тем...w*
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Dominion de Regina 2

Goglielmo Fera.

l395° ч

Pompilio Guidelto.

Miebele della Vua.

Giouaiine de комм;

x 3 9 6. .

Pompilio Guidotto .

Miebele della Vua. _

Giouanne de Ro/ella.

.An/elmo Longopaß'o.

l 3 97

Detio Barrile .

Antonio Ceoiniello.

Domenico de Reß'na .

France/oo Macedonio.

Carluooio mirab allo .­

Vito Pica.

„ 1 3 98. .

Lijolo dell'Auer/ana .

Antonio Ceoiniello.
Angelillo Abalei'lri'ero.l

Nardo de Paílena.

vNicola d’Apparere.

1399»

Li/olo delfAueryana Ã»

c.

Angelillo Abaleßriero. А

Antonio Ceoiniello.

Nardo di Paßena ._

Ñioola d' Арий”:

14.00.

Henricospada di' Lofref

do .

Dominica de Regina ."

' France/¿o Macedonio .

Carluooio Miraballo.

1 4 о I .‘

Nicola Pe/oe .

Nicola Parmiero. '

France/im Cardaino.=

Giordano Salato .

‚ _r4oz.

Nicola Peße.
.Antonio Barbaeane.­

Angelillo Abaleßriero I

Gio. Antonio Cardaino .’

лишено de Maroo.

l 40 3 .

Perrillo Co/ea. '

France/eo de. Marobe/e;
VSantulo de Man/one»

Ba/îlio d'Emelio. '

l 4.04.

Henrico Carbone Д

Antonio `Ceoiniello,` . . » ­

l.

Santulo de Man/one.1

Pello Cri/iuono.

. . . . . . житниц;

14.05. _

Luß Caracciolo.

Paulo

\

`

 



Paulo localice.` '‚ ‘ "n

Andrea de Leo’.` "

Angelo Per/ico. ‘

|406.

Luiß Caracciolo.

Paulo Iodice..

Angelo Perßco.

Nicolau.. ..` l..

Santillo. . .‘ . . . . .

1 407.

Filippo D'c'cice,detto Ver- '

chicello .

‘Rienzo de Rabo.

n Marino Corte/e.

Carluccio Miraballo .

v Rajaele de Aßitto. ` '

_ Angelo Abaleßriero.

Rienzo de Franci/co .

:1408.

Filippo Dentice.

Andrea di Leo.

Baßlio d’Amelio.

Angelillo Per/ico.

Tolomeo Регата.

в I 409. _

Giouanne Tomacello .

_ Andrea de Leo.

Tolomeo Регата:

Pagano de. Campolo .

¿ngclillo Perßco.

.J «Y 9

14102 i’ -

Giouanne Tomacello Ä «

Mazzeo дышим

Marino Corte/2'.

Andrea Впишите:

l 4 I ь.

Giouafme Томат/10.

Mazzeo ¿Aflitim

Marino Corte/è.

Andrea замши.

I 4 l 2 .

Giouanne Dentice:
Antonio de Turì'e. v

Colella de Campolo.

Barcolomeo Riccio.
нимфro dc Marco.h

I 4 t 3 .

Tobia Caracciolo.

Carluccio Miraballo.

Aniello Perrone. " ’

` ' Samulo de Man/one.

Tolomeo Регата . f

1414.

Iacobo Minuiolo;

Renzo de ‘Rahm

Anconiello Palumäo.`

Vrbano Cimmino. _

14:5.

Iacoieo Minutolo.1

Renzo de'RanaldoÃ

Rafaele de A_ßliito.>

M Aìgß'i



\\
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Auguflino Pellegrino.

„кишела де Marco. 7

I 4 x 6.

Dominion Carbone.

Borriello Corriale.

Marino Сortefe . `

Marino d’Aleńindro.

Aniello Buono.

x 4 I 7.

Dominion Carbone.

Borriello Corriale.

Marino Corte/e.

Onofrio de Lima.

‘Batti/lone Porco.

’ I 4 I 9. _

Giouanne Таты-дело}

. Giannotto di Luongo.

Giacomo de Саша д'А/Ё

191110 г ` „
Giuliano Pica.w .

Vebano Ciinmino:

I 42 о:

Giouanne Tomat'i'ello.

1"rance/co Ianuen/îe.

Aniello de Lione.

‘ Alejandro Tagliatnilo.1

Giouanne Miraballo.

1 4 z I. .

lGiouanne Tomaciellol

Francefco Ianuenßt. ‘

Couello de Lione.
.A

Ale/andro Tagliaenilo. Í'

Giouanne Mirabal/o .

I 42 z .

Tobia Caracciolo.

Renzillo de ‘Ranaldm`

Antoniello Palumbo.

Antoniello Alopa.

Antonio de Marco , detto

Pißno. '

ы 1423.

Tobia Caracciolo .

Antonio Cicino. `

А1фтдт Tagliamilo.` '

France/eo d'Auria.

1424.

TobiaLCara'cciólo .

Lorenzo de сшита;

Antoniello Palumbo.­ ¿ .

France/co d’Auria.

x 4 2 5.

Perrine Scondito.

Antoniello Coppula.

Giorgio de Viuando.

Nardiello Viefpolo.

Antoniello de Perßcot

`x426.

Trißano Caracciolo.

Aleßmdro ­Tagliamilo.

Antoniello Alopa.

Giouanne JMiraballn. .

Giouanniello де Catania.

\

 

1427.
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° 142 75

Mon/îoCri/PMM .

Renzo de' Coluccia.~

Anioniello Palumbo.;

Marco Per/ico.

1 4 z 8.

Lanzillo Minutoloì

Marmi/lo Немало”;

Gio'uanne de Leo.

Nardiello Vie/polo.

Мат/о Feolo. *l ’ '

1429.

Perfino Scondilo.

Marino Abbate.

Coluccia Coppola.- ‚

France/co d’Aponle.

, l 43 о.

25541: Caracciolo’.

Carluccio Miraballo.

‚лифтам Tagliamilo .`

Antonio Регата. '

Marino de Mari.

. 1431.

А Nicola Сараи.

Antoniello Palumbo.

Couello 'de Lione.

Giouanne de Leo.

Cie-fue Сарай.

x 4.; z . .

Pippo Cacucciolo.`

Moodleеще

Mariniello Napolida.

Coluccio d’ Aßicto .'

Simoniello ¿Ale/io.

' «\‘1433. .

Tobia Caracciolo. ‘y ’

Carluccio Miraballof "

Giouanne de .olle/andro.`

Antoniello Cicino.

‚Ив/Ша de Cofenza.

1 4 3 45 ‚

Pirrino Scondilo.'

Aleßndro ‘Tagliamilm~

_ Nardiello Vie/polo.

Fŕance/co de Mauro. ’

l 43 5° ‹

Tobia ‘

iouanne Сиз/Зло; ‚ ` .

Carluccio Miraballo.~ цвёл

Mariniello Пародии} ` Í _ .

Anioniello Sguarcella. '

Lione Folliero .­

I 4 3 б.

Galliero Caracciolo.`

üañâavgëìïßvw

“m fle.. `
O9.à e52ФNS

'Couiello de Lione.

Ale/andro Tagliamilo.'

стилет Miraballo .

Antonie/lo de Stefano .ï A. l А

‚ 1437- i .. ' ‘

Franco/'co d’Apmno.` Ь
Anconiello Palumbo., C _ I Y

Carluccio Miraballo. „ ‘_

М 'a Gioi"
__Jr;



V“-ß-rw-;~<­__r--f

...___-www»“WC”„ты

“и

Gio/ice Симф; I

Antoniello de Stefano:

‚ -!438

lacobo Latro.

Nardiello шефом.

Ma/ullo de Co/enza.

Giuliano Dammiano.

.Andrea Manco.

I 43 9

Ettorre Galioto. ч

Ale/andro Tagliamilo.

Antoniello Sguarcella.

Lione Folliero.

Antoniello Vicedomini.

1 44o.

...nais Ã u ol an

‘gonna/o 'alsv

144:.

PirroCaraeciolo.~

' Ale/andro Tagliamilo .

Amûnifllo Vicedomini.

Andrea Manco . `

Clemente de 'Ri/e .

‘ i 442'.

[шт Caracciolo.

Ale/andro Tagliamilo.`

Antoniello Vicedornini.

Andrea Manco. . ‚ „

Solinger. 494804111: в
w;- Р i.

`
.

...slimline

n

Lione Folliero Ã

l 443 ­`

Marco Filomariiio.‘

Carluccio Coppola.

Renzo de Rabo.

Antoniello де Ste/ano Ã

Saluatore Miraballo .

‘ “1444

Giouanne Gui'ndazzo.

Сии/ране Tagliamilo.

Giuliano Dammiano.

Gabriele Trara.

Prancifco d’Apenna .

144s» .

Margaritonne de Loßieda

‘ Carluccio cl'Aßlitto.

Antoniello Squarciella.

Antoniello Vicedomini.

Antoniello Folliero.

` 1446.

Tobia Caracciolo.

Renzo де Rabo.

Saluatore de Auitabile.

Andrea Manco .

France/co d'Apenna.

l 447

Gabriele de lrfwea'o.

Benedetto Brancaleone .

Seuero d’­/!ld`.iandro.

Pirrillo de rZßapolida .

. icola Folliero.

1448.
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1448«` ’ ‘ï

Gorlilo Minutolo.

Gabriele Trara.

Angelo Coppula.

Ga/pare de Cinco’.

Franci/ciello de Ri/ë.

‚ l 449­

Iacobo Latro.

Salu'atore d'Auitabile.

Gogliclmo Dammiano.

Leone Follicro.

Andrea Manco. '

1450.

Giouanne Caßano.,

" f* Antonicllo Squarcella.

Benedetto Brancaleone.

Francejco d’Apenna.

I Í o

. Colamaria de Buzzutie.'

Gabriele Trara.

Seuero d’Alefandro.

Francefco de Ri/e. '

Perrillo Napolida.

x 45 z .

Giouanne Caracciolo.

Giuliano ‘Dammianm

Angelo Coppula.

Ga/parro de Cicinol'

Lui/e Ряд/кита. '

14s;
Boaralo Capece. ‚

Coluccio á’Aj'lilto .

Leone Folliero. _

'Ranaldo Sguarcella. ‚ '

Ronaldo Abbate.

l454­^

Vrá'llo Сапа/21.

Antonio Vicedornini.

Pietro de Gaieta.

Nicola d'ńú'litto.

Gafparro Tagliatnilo.

1455.—

Giouanne Меда.

Giuliano Dammiano.

Petrillo de Napolida.

Benedetto della Lama.

Giouanne Iercrnia.

1456.

~Col’antonio Caracciolo. f

Andrea Manco.

Seuero d’Alefandro.

Silueflro Trara.

` Renzo Palumbo,

14 5 7'

Luiß Tommaciello.

Lione Folliero.

Prancefco de Riß’.

Ranaldo Зимние—‚2

Ranaldo de Steßano.

x4 5 8. a

Едите Galioto , e doppo

[ил morte.

Tobia



o 4 . -
Tobia Caracciolo. `

France/io d'Apenna.

Giuliano Dammiano.

~:Nicola Folliero .

Perrillo de Napolida.

x 4 5 .9.

Giouanne Caracciolo Det

to Siluano.

Luife Pußsnna.

Iacobn де r2\{icola.

’ Giouanne Ieremia.

Angelo Cuomo.

I 46o.

Giouanne Guindazzo.

Lione Folliero.

Ranaldo S uarcella :
Gamarra Ègrancali'one.

Giouanne де Coüanzo ._

I 46 I ..

Berteraimo де [федм

‘Bartolomeo Vie/polo.

Seuero d'Aleßindro.

Ga/paro ‘Brancaleonn

Gabriele de Stefano.

1 46 z.

Gottofi'edo Caracciolo.

France/co da Penna.

‚ France/io Tiana. `

Giouanne 1Ier'eenia.

Eßleo de Bacio.`

i463.`

Biobli/Ío- de Somalia-f

Angelo Cuomo. ~

Antonio Сажала-дань `

Aniello Решит. ` ` `

Franceß'o da Penna.

I 464.

Giouanne Guinnazzo. - ,`

Micbele Bottino. \ 5

Paß'ariello de ‘Rofella.

Antonio de Gatta .

Cola Folliero.

I 46 5.

Lui/ê Tomaciello.'

France/io Vitaglianoi"

Nardo de Clarin . « .

Lui/ë де Gatta . .'

Giouanne де зада .

1466. .f .

Col'antonio Caracciolo.z

Giouanne Guerriero . l

Angelo Cuomo. ‚

Gabriele de Stefano. .".

Geronimo де Scoiio. e .

I 467. l

Cofantonio Caracciolo Ã

lFrance/io Vilaglianoî _

Nicolaде Pietro.

, Eli/endeBatio.

Raffaele d'Apenna .`

 

" ч

"mn-w..__А

 

 

`1468.



 

J ‚

’l

lacobo Filornarino.` " ~

Antonio Caßauergara.

@iouanne Saßo.

Franceß'o de Bella.
Antonio Folliero. l

1469.

Onofrio Caracciolo.

Giouanne 1eremia.

Antonio dello Franco.

Lui/e de Gaieta.

Giuliano della Forefia...

l 47o.'

France/co Caracciolo .

Daniele de Stefano. ‘ `

Y Angelo Cuomo. \

Zaccaria di Campolo.

l I.

Agrauallo 4: Somma.

Eli/eo Terracino.

Nardo de Clario.

. ` Giouanne 4: Saßb.

France/co Vitagliano. _

x 47 2 .

Lui/è Ciarletta Carac

ciolo .

Antonio Folliero .

Geronimo Scotia.

France/co della Bella.

Antoniello Caßauergara.

\ \ ’ 9 g

41473?

Fabio Galioto.

Francefco Palmiere.

France/co della Lama.

Paßariello 4: Rofella.y

Marino de Vua.

\ ' 34-74

Carlo Caracciolo .

Angelo Cuomo.

Toma/o Folliero.

Col'Antonio 4: Leo.

Antonio 4: Campolo .

1 47 5v

Antonio Latro.

Rienzo 4: Campolo.

France/co Vitagliano.

Matteo Pifcopo .

Matteo d’Auitabile. \

1476.

Henrico de Loß'eda.

Giouanne 4: Saßo .

Iacobo Brancaleone. l

Pafc'ariello 4: Rofella l.

‘Rafaele d`Apenna.

1477

Gi'ouann'e Filomarino.`

' Colaßû'cefco della LamaI .

Antonio Folliero.

Francifco aleUa Bella.

Cola Spiniello.

1478. `

А.g4.sА_a
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. 1478.

Palamidet d'Aprano c

Angelo Cuomo.

Eli/eo Terracina.

Gli/barro де Scotia.

Epi/èopo d' Apenna.

I479

‚Амина Leer/i,

‚ France/io Palmiere.

Gabriele Brancato.

Fraiicefco Vitagliano.

Iacouiello Pepe.

x48o.
lacobo Minutolo.­

Lionello Abbate.

Antonio Saßo.

Pari: de Scotin.

Col'Antonio де Leo.

I 481.

Iacobo Barrile .

Сейфы-фа della Lama. '

Luiß’ де Gaieta.

Luca Сета/д.

Battiiia Vie/polo.

Y 1482.

Bioblißo де Somma;

Angelo Cuomo.

Toma/e Foßiero.

Paß'arielln де Roß'lla.

Cola Spinicllo .

Г”l.

- 14831

Antonio Latro.

Giouanne де Saßb.

lacobo de Apolito.

Benedetto Safco/a .

v Cola Spiniello,per Rienzo

de Campolo.

I 48 4.

Ronaldo Caracciolo.

Franceßo Palmier'e.l

Geronimo де Scotio .

Antonio lmperato.

Giouanne d'Aponte.

I 48 5.

Ceßi re Bozzuto.

Elifeo Terracino.I

Lionetio Abbate.

Gabriele Brancato.

l‘Rafaele d'Apenna.

Guido Coppula.

1486. " '

Micbele Cofia.

Rienzo де Campolo.
Pari: de S'cotio. i

Pietro Bottino.

Santolo Vitagliano, per'­

Lui/ê de Gatta.

I 4 8 7.

Giulio Scondito.`

Angelo Cuomo. 'Í

Inmaß Folliero.

к Али;

‚‚_д__._‚‚ _ L_-Ac.~__;_ML ...

___-...Lщ.—._.1-̀-.|­l­­l`JA

 



Antonio Saßo. .

Cola 4: Landro .

1488.

Iacobo Barrile.

Antonio Imperato.

Battifîa Vie/polo.

Coi’Antonio 4: Leo.

Giouanniello Zozo.

1489. » .f

Baordo Pi/ciciello.

Antonio Folliero ..

Giouanned'Aponte.

Gabriele Brancato.

Gio. Marino Idelle Grotte.

1490.

Trißano Caracciolo.

Eli/eo Terracino.

Cola Fräcißo della Lama.

Lionello Abbate.

Giouanne Sojo. Д .

_, .l 1491.

_i _- ~Gabriele Airßa.

Gio. Carlo Титанида . х

Pari: 4: 500110.

Cola Spiniello. _

Berngrao 4: Olena.

' ‘ 1 492.

Antonio Zurlo ‚ ‘per Lui/e

‚ Caracciolo.

Zaccaria4: Acampolo.
`Toma/b ­Folliero. À ­

Pirro Bottino.

Ricco Cozza.

l 49 3 -

Conßrmati. `

Antonio Zurlo , per Lui/ë

Caracciolo. i

Zaccaria de Acampolo.

Tomafo Folliero . .

PirroBottino. .i .

Ricco Cozza. ‚ l `

1 4 94°

lacobo Carbone.

Antonio 41 Sojo.
Micbele Brancato.y

Alberico Terracina.

Cola d’Afeltrio.

l 49 5 -

Pirro Caracciolo.

'Rienzo 4: 'Acampolm

France/co Coronato.

Gafparro 4: Scotio .

Gio.Berardino delle Grot

it.; u ‘

1496.

Giouanne Minutolo.

Cola Fräcefco della Lama î

Giouanne Folliero.

Gio.Dominico Bottino.

France/co Sorrentino.

l 49 7°~

Geronimo Carbone. e

N Gio¢¥



9 8

Giouanne de Зет.

‘Tomaß Folliero.

Batti/9a Vie/polo .

Giouanne d’ Аренда.

1 498.

'Domt'tio Caracciolo.

Zacobaria di Campolo.

Gabriele Brancati».

Alberto della Picciola.I

France/io decampora.

I 4 99- _

Giulio Scondito.

Alberico terracina;

Antonio .Sa/lo.

Gio. Martino delle Grotte.

Giouanne de Rift .

I 5 oo.

Lanzelao Dent'ece.

France/io Coronato.

France/co Sorrentino.

Fмасел-0 Brancaleone .‘

Giouanne de Ricco.

I 5 о I .

Gio. Battiiia Caracciolo.

Giouanne de Saßb.

Tomaß Folliero. —

1 Rienzo де Campolo.

Ван-1:10 vVie/polo.

. I 5 o t.

Marino Capece.

Gabriele 'Brancath '

Giouanne-Lotti”. '

Cola d’Afeltrio.

Gio. ‘Dominion Bottiiiof.`

I 5o 3.

Colamaria de Somma.`

>Alberto della Picci-ola.

France/co Brancaleone .1_ *

GiouanneSarcoßz .` »

I:ranoeß'o d' Аспирин.

1504. `

Luife Caracciolo.

France/co Coronato.

Alberto Terracina.- ‘

lnnooentio Abbate.

France/co Sorrentino.

~ 1595.

Saluatore Zurlo.

Battifla Vie/polo.'

Rienzo de Campolo.

Paulo Calamazza.

Melcbionne Ferraiolo Ã l
" к I 5o6. i

Mazzeo Arcella в

Lodouico Folliero .

Gabriele B_rart'cato.

Paulo Terracina . ""

Gio. Battilîa d'Aponte.

^ 1507.

Bartolomeo Caracciolo.

Rienzo де Campolo. ‘

Alberto dell. идиш;

_ Cola

r

 

 



91'

I

Colaßance/co Folliero.'

Franceß'o d’Acampora.

`1508. ’

_Aljonß Pi/ciciello.

Нимфа -Coronato.

Giouanne Sar'cofarv

Paulo ßrancato.

Bernardino Abbate.

15,09. ' 4 д

Marcoantonto [111014411

no .

France/co Sorrentino.

Giouanne d’Aponte.

‘B attifla Vie/polo.

Marino d' .Anita bile.

1 5 1 о.

' ßaliazzo Caracciolo.

Alberico Terracina.

Gabriele Brancaio. ‚

Melcbionne _ Ferraiolo.

Geronimo Caßagnola.'

1 5 1 l'

Giaßaitiña Capece.

Francefco Folliero.

Gio.BattiHa d'Aponte.

‘ Luife Setaro.

' France/co Cuomo.

1512.

Traiano 41 Somma.

_Francefco Сoronaio,

Gto. Dominica Bottino. I

lnnocentio Abbate,

Cola d'Afeltrio. ‚.

'1513. y \ ’_ ­ т

Antonio Caracciolo. '

Batti/Ya Vie/pola.

Franceßo Sorrentino.

Vincenzo Setara . _

­ Pirro Antonio Folliero. _

15 1 4.

Lui/‘e Galioto.

Albe-rioo Terracina.

Rienzo 4: Campolo.

Gto.Paulo d'Apenna.

Giulio Ferraiolo.

1515.

'France/co Filomarino.

Colaji'anci/co Folliero.

Gio.Batti/îa 4’Арвп1: .

Giouanniello Zozo.

1 5 16.

Ciarletta Caracciolo.

Gabriele Brancato.

Franceßo Coronato. \

France/co Brancaleone Ё

France/co Barone.

1 5 1.7.

AGiouanne Capece Latro:

Vincenzo Setara. "- .

Pirro Antonio Folliefoë

Battißa Vie/polo. .

Marco Antonio 4: Scotio.

N z 1 5 18.
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1518. f ~

Antonio de Somma.`

Rienzo де Campolo.

y Paulo Terracina.

Marco Antonio Folliero.

France/co Speraindeo.

I 5 I 9. .

Gio/'eppe Caracciolo, detto

Catanio.

Alberico Terracina.

Alberto delia Piccola.

Gio. Paulo d'Apenna.

Antonio Soprano.

- 1510.

Ce/are Minutolo.

France/io Coronato.

Antonio Piodo.

Dominica Terracina.

Paulo Calamazza.

I5 ъ I.

Margaritöne де Lojiedo.

Paulo Terracina.

Pierro Antonio Folliero.

BattiHa де Campolo.

Iacobo Brancato.

I 5 z 2.

Gio.Batti/la Caracciolo ,

detto lngr'illo.~

Vincenzo Setara .

Giofl'omaß Brancaleone.'

Marco Antonio Scotia. .

Battifla Coronato. _

I 5 2 3. _ Y А

Gorone Galioto.

Alberico Terracina.`

Alberto della Piccola.

Germano Rauafciero.

Gio.BattiHa Apa .

1524.

Fabricio Dentece.

France/èn Coronato.'

Dominica Terracina.

Gio. Paulo d’Apenna.

.Antonio Soprano._

1525.

Carrillo Caracciolo .«

Paulo Terracina.
­France/io Speraindio'. А

Geronimo Pellegrino.

Gio.Battil'ia де Campolo.

1 5 z 6. '

Ettorre Pifciciello . ’

V. LT. -

Antonio Fiodo. _

Vicenzo Setara.

Giaßattißa Brancaleone;

Lonardn Scorna.

I 5 2 7.

Geronimo Carbone.

Marco Antonio a'i Scotia.

‘Dorm de Ba-tio Terracina

Antonio Soprano. f

` ` Bfr

 



_Benedetto 4: Marino.

’ 1528.

С01'Ап1оп10 Caracciolo.

Ger'onitr'tor Pellegrino.

Gio. Battifia Coronato.

France/co Sperainaleo.

Gto. Battifia Ара.

' 1 5 2 9. '

Carlo Latro.

Vincenzo Setara.

Eli/èn Terracina .

С014 Giouanne 4: Monte.

Gio. Antonio Recco.

A 1 5 30.

Cola 4: Somma.

France/co Coronato.

Gio.'1'oma/è Brancaleone.

Cofmo Pinello.

Lonardo Vie/polo.

1531~

Giouanne Tommacielio.

Paulo Terracina. 4

Gio. Battißa Coronato.

Pietro 4: Stefano.

Pirro Antonio Soprano.

1 5 3 2.

Micbele Caracciolo.

.Antonio F1040.

Dominica Terracina.` `

Iacobo Recco.

lat'obo Pellegrino.

t

lOl

15334 _ à
_ FranceßoArcella, ере:

ф Cola 4: Somma .

Vincen o Setara.

Antonio Martiale.V.I.D.

Gio.ßatti`fia 4: Campolo.

Giouanne 4: Fundo.

l S 34’

Gio. Battifia Caracciolo ‚

4: Domitio.

Agatio Bottino.

Marino 4: Stefano.

Giouanne Orefece.

Iacobo Longobardo.

1535

Profpero Pi/cicielloÃ

Gio.Battißa Mii/0J’.1. D.

Lonardo Vie/polo.

Pirro Antonio Sapone.

Berardino Sarroccbo.

1 5 3 6;

Pirro Antonio Cri/pana Ã

Gregorio Rußo."

Pierro 4: Stefano.

Giouanne 4: Fundo.

Rajaele Summoia.

I 5 3 7~

Toma/ò Caracciolo.

Marco Saßo.V.I.D.

Agatio Bottino.

Andrea 4: Carluccio.'

Felice



i О 7- _

Felice де Torna/o'. _

_ 1538

Gf'ouanne Capeoe Latro.`

Pietro Sorrentino. V. I.D.

Pirro Antonio Sapone.

Pirro де Maßo. » `\

Gio. Ferrante Baiano,

1539.

' Paulo Filomarino:

Gio. Ванта Man/b.

Gro. Batti/la Coronato.

Gregorio qRufo'.

Giulio Cantiano.

1 54o.

Gio.Battißa Caracciolo .

4 Giouanne де Funno.

Gio. Ванта Cera/o.

Berardino Sarroocbo.

Отд/100110 Bozzauotra.
1 541 . i

Lui/e Capece.

Giulio Vicedomini.

Geronimo Borrello.

‚ Andrea Stincba.

France/co de Auitaia .

1542.

Cola de Somma.

Pietro de Mei/io.

Lorenzo Battaglino.

Piero Antonio шит;

Gio. Antonio de Angri:

дне: ` ` ~ - _

l 54?’ _ i"

1acobo Caracciolo.` `

Gafparro Вал-1113.

Vincenzo Возглавил. 7

Gieronirtto Granato. '

татар AnielloiVie/polo Ё

l 544°

Giouanne Tomaciello.

Pirro Antonio lanfi'attio. '

Bartolomeo Billi.

Andrea di' Boue.

Geol/icm@ Caldoroi

I 5 4 5- „

Paulo Filomarino. '

Gio.Battißa Coronato.

Gregorio Rufio.

Ra/aele Galzerano.

Gio. «Antonio Tuorno.

1546.

Domitio Caracciolo i

Vicenzo Borzauotra.

Bcrardino Заново/10.“

Proßiero Campanile.

Cola Vincenza (Ее/0110.

. 1 5 47

Giulio Cefare Scondito Í

Giulio Cangiano.

Giulio Vicedontini.

Pirro Antonio Corte/e.

Angelo Bißli..

\

l

 

1548.



» -fi485_ _

Pirro Antonio Cri/patto .

Bartolomeo 86115.

~­ Gio.Antoni'o отв;

Franceßo ele Piatti.

Cola lacobo de Мф.

l 5 49°

Gie/ue Caracciolo .`

Felice de Toma/o.

Vicenzo Bozza'notra .

France/io Pitti.
France/'co de Auitaia.­

1 5 5o.»

Lodouico ß'oz~z`uto.`

Geronimo ватт; -

Geronimo Corta".

Berardi no' Sarroccbo;

Gio.Panlo Cri/po.

,`1551.

Pirro de Lgfiedo. 5

Giûnpßulo Fenitiß.VcIle

(Лимита Cerca.J

Toma/ò Palumbo.

Giulio Cangiano.

x s Il

CiarlettaCaracciolol,L 1 ’

Marino de Ste/ano. _ y

Cola Vincenzo Ce/ario.`

Franceßo de Piatte. _

_Giulio Cejitre _Sanßtth

»\

, l d3

- 15$3° ‚

Gio.Vicenzo Scondtto.

Geronirno Certa. _

Cola Vincenzo Cefario.`

Оби/Миша Cortefe .‘

Agofiino ole` Caract.'

l 5 59—

Alfort/b Pi/ciciello.

Felice de Toma/o.

Pirro Antonio Corte/ì.

Gio. France/io de Fiore;

Ango/lino de Cordet.

1 5 6o.

` Vincenzo de Loß'inio.`

Gio.Dominica Сиденья

Antonio d’Aponte.

Vincenzo Morelli.

Gio. France/co Gueritto’.`

_ 1 56 1. l

Lonardo Caracciolo.

Gio.Camillo' ‘Barnaba .'

Gio. Franci/co Gabriele.î

Andrea de Acampora.

1 5 6 2. ‘ ~

Federico Tomaciello.`

Antonio d’Afeltrio.

Alfon/o Gagliardo.

Gio. -Berardino de Сдшд‘
polo . d

Annnîwnß

3163€
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’ 1563._

Vincenzo di Somma.

Pro/pero Vitagliano . .

V. I. Ф.

Gio. Antonio d'Angri/'a

no .

­ Gio. France/iode Fiore.

Micbele Lauro. _ _ _

1 5 6 4.

Afoanio Caracciolo.

Pirro Lamberto. V.1. D.

Geronimo Cerfa. __

Gio. Paulo Crifpo.

Galieno Boluito.

1 5 6 5.

Gio. Lui/e Pi/iiciello.

Cola Vincenzo Ceßrio .

Giulio Vicedomini.

Lonardo Calamazza.

France/io Bißoli.

1 5 6 6. _

Gio. Vincenzo де îocco.

Gio.CamiHo Barnaba.

Gio.Antonio Cangiano.

Giouanne Fortin.'

France/co Summoia.

_ _15671 .

Ferrante Caracciolo. ,
Ce/are Cangiano., I

Gio. Antonio de Angri/it:

no .

. Í .o

Gio. France/èn ` de Fiore .

Marco Vie/polo.

1 5 68. _

A canin Capece.'

___“ eronimo Cerea.

Alfbn/ò Gagliardo.

Gina/intorno d'Aponte . у

Geronimo Bozzauotra.

1569~

Vicenzo де Somma.

Geronimo Видела...

V.­ l. D.

Lonardo Calamazza.

Marco Antonio Picoioloi'

Gio. Dominica де Lega .

I 5 7o.

Domitio Caracciolo.

Mariano Staiuano.

V. I. D.

Gio.Antonio'Corte/e.

Gio/¿ppc Mancuß.

Gio.Mauro de Batioi.
\ 1 57 I. i

Federico Tommaciello.

eronimo Cerca.

', Gio.France/io de Fiore.

Gio.Angeln Terracina . `

Giulio de Angri/bnn.

1 57 z.

_Gio.BattiHa Filomarino Q

_Conte della Rocca .

\ Gio.

‘

.___-___.

.h

ц.Frmd-lobinw

дцд—ичъ-1'"*­"
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Gio.Antonio Cangiano .

' Franceßo Bißoli. ’

Micbele Lauro.

Antballe Ceßreo. `

- y 1573

‘Í'oma/o Caracciolo.

Geronimo Rendena... . `

V.I. D.

Gio.Paulo de Stefano'.

Vincenzo Brancaleone. ' «

Lorenzo Vollaro.

1 5 74.

Alfonß Pi/ciciello.

сшита Завалить.” `

V.I.‘D.

сдавшим sama...

Gio.Car,lo Cera/o . '

Gio. Vincenzo Cuomo. ' »

15754Carlo de Lofredo. ' l

Gio.Berardino d’Auitabi-.

к... . _ `

Paulo de Миф. _

Gio. Andrea lngrignetta.

Gio.ßattifla Recco.

` _ 1 5 76.

Scipione Caracciolo .. '

Gafparro ProuenzatlcaY

VJ. D. . . » `

Gio. Antonio Corte/ì.

Giulio (Муфта, .«

¿iii

Fabritio de Piatti .

l 5 7 7 о ‘

Gio. Ванта Capece Mi

= numb. -- ' I.

Fabio Vicedomini. VJ. D.

Fabio de Stefano.

Gio. Battißa Cri/po.

Gio. Toma/e .d'Acampog

‚до ~

1578~ .

Marcello Filomarino. ~

Gio. Battiíía ‘Recco ь

I V.I.D. . '

Giacobode Funni.

. Gio. Dominico Cangiano."

Gio.Berardinïo Corte/e . . l

. ‘57?’ .

Gto. Antonio î Caracciolo'

Marc/Jefe -de Bocchia-1

”идее. И 'r

'Ce/are Strina. V. I. D.

Camillo Lanfranco.

Gio.I/.incenzo Cuomo .

Scipione lmperato. -

In luogo'dí чист del po

polo,feruirno lí (сапё

сЕ-рег il rcma'nenru

» tempo . у l

Салат: Prouenzalg.: .

V. l. ‘D. ' ' "‘

_Giulio _Angri/ano ,Y

О А”:

_y.



я о i \ Y

Aurelio Спирит;

Eli/Eo Ramo.

1580.

Gio.Bøtzifla P'ifcíciella,dí5

Pro/fura» `

Carla BorricäoJ/J.D.­

Gio. Ариадна Симф.

v Gio. V¿como Stamm

Gio.V[став della Задать

x 58 к.

Gio. Antonio Carbon.;

Мамбе/ё деРаддщ.

сper фа Gironimodeb

la. Mama.

Сдам Cangiøumľ. 1.0;;

Geronimo do Auitnbile..

Oratio' Palomöa .
VPietro fAngçł'aCimmiun-.

-l 5 8:..

Lelio сшитой.

Scipione SamKLB:

(падшим Grifiw. ^

GiaAußoflio Milou..

­ Andrea do Logo' .

il ..

ехавшие Standing,

Alfani/odi Elm. VJ. D..

Gio. Robertoâmnnqumfl

YU.;

` шалаш/12:- Cortiana

,gf ещееттщзадф,
(fig. w . É* ­ Ž"

‚Ж

15 841 ‚

Gio: Seriofde Seminar-z>

Giulio до!!! Балт

V.I'.D.

Giulio de- Angri/ano..

Aniballf Cefiuw..

Pimmv Jacobo Сдадим .

r 5 8 ï.

Micbdť Caŕawìolo.

Geronimo Review... д
V. I. D'. ˇ

Gio.Angelo Terracina.

Gio. AutonioP'ol'uevino;

Gio. Andrea de Coro.

n 5 8 6.i

Roden-‘Capaci

Gio. Toma/a V[фот Ё

V. I. D.4

Gio'. Toma/ode Acampa

"a r

Типаж: de Simo@

пс, ..

' Ałjilljô Магда.

f а §87.

Carla di- Lofi'łda.

Gio. Paulo Bag/irma.'

Vo l. D. - `

Gia. ,Andrea Admir...

V'.Å l. D. „

vÄugułi'ina-Capwłm I

ferrant: Imprima;

‘Y 1 58 8;

О

Ž_1.--w-w-J-'L_'-ä¿fault-ll..u

..._||'-|-.__.—ьA­

..._-ł.

  



I о

Scipione Сегмент.

Gio. yVimronzo дебит.

V.. l. Ф,

Gio. ваттшиты.

‚ .-V. 1. D. `

Gio. Geronimo Salina.

o 589.

.Marcello .Capece ¿Pi/ci

-ciello.. 5

,010. AngeloCera/b..

. Eli/eo Rama.

Scipione «Vie/polo , de To

rna/ò .

Lonardo Cimminn;

‚ 159°~
I".Gio. _Serio de Somma.

Gio. Andrea Auletta.. .

Vs la ‘DI '

Ce/are Cece".

eOratio:Palomba.'°

. Marcello Kicedomini.

9 I n г

Micbele Caracciolo.

Roberto Машинам. I. D.

Садит .'Ricco. ' `

' _ Ferrante di Tone.

-Gabrieledo Martino. ‘

. ' f1 ­5 9 2 .

Ce/Iire Pi/ciciello.

.Giulio QalumborV.I.D.

lGiulio Angri/brio;

Fabritio .eli

Gio.Ванта 'Sтот;

Ü94° ‚

Geronimo (гепатит

Corioвитым Ú.

ScipioneВятки.

FMD.1

fPaulinoCimminá.

IGio. Dominion' Ради.

fi 5 94°' *_

Lelio* Caracciolo'.

.-CeßtreeCangïano.V.f.Üa/'

Gio. v‘Angelo Certrfo.

Camillo de Pmo.-H.Nf.@:" _

Simone Calaanico.

=Fù 'fatta-lanen: 'ńornínt

di quelli delpopolo.l

Agol'iino .Palunlbloet l

’ V. I. D. »

Аут/о Alergia.

Ferrante Imperato.

.Gio. Pietro Lantaro.

_ l 59 5 ~ '

Lut/ê Antonio 'Minutolm

' Gio. Dominici»Cernetta.`

Vl I

f.France/.Eo:Elt'ßalalo .

I. D.

3 ng

 



l О 8

Roberto de Pietro.

.Geronimo ‘Talani . ‘~

„ l 5 96.

Scipione de Somma Mar

cbefe de Cerciello. _

с;0.р1‘‚70`[.415п90у.1000

Огайо"Ра1втЬа.

Fabrifio ¿Arminia

Paß-ale Caputo. ‘

_|597
Antonio Caracciolo.

Fabio de FalcoJÍ.1. D.

Girelio „Муфты

СМТата/Ьд‘Acampora.

Profpero Rocca.

‘ 1598.

Cgio.[.uife Piß'iciello.

Gio. Toma/ò Coppula.. . '

V. l.D.

Scipione Brandolino .

V. l.

Aniballe Ce/areo.

Simone Caluanico.

1599­

Il Principe di Mantenci

Ильей Сад: Tocco.

Carlo Luongo. V. LD.

Gìfo. Тата/а Borriello.

Giulio Petra .

Атм/ш Martino.

1606." i "Ч " '

Il Marche/e di S. ‚ Еr`amo`

di Ca/a Caracciolo.

Giulio Ceßre Gioannat

мам. I.'D.`

Scipione Vießaolo. ’

Gabriele de Martino.

Marco Antonio de Бант.

" lóol.

­ Mario Водило.

Scipione Brandolino.

V. l. D.

Gio. Toma/o Borrìello.

Claudio Blandit'io.

Profpero Rocca.

i 16oz.

Ferrante de Somma.

Paulo de Maya. VJ. D.

Ferrante Богданом-а.

Gio. Ванта Cri/[30.
Gio. Andrea Cangìano,l

. l 603. « '

Il Marcbefe della или;

rana di Ca/a Carac-JV

ciollo.

‘Roberto Мамаша;

V. l. D. A

Рада]: Caputo.' _

Scipione Angri/anar

Gio. Ванта duenan'.

ШинЩ.

 

1604.



I О 9

a 1 60 4. _

Gio. Viitcenzo Pi/i'iciello .

Carlo Luongo. ш. D.

Gio. Antonio Corte/c.

„Маши: Martino .

баш/тет de Angelo .

1 60 5.
A Gio.Serio de Somma _.

Fräceß'o Antonio de 5:4

elio.V.1. D.

Giordano Moretto. f

Fr ce/io Vit le.

W, Ивы/И"`

Lo Marcbe/e di S.Eramo.

отит Strina. V.I.D.

Gabriele de Martino. §

Perrante d’Ametrano.

‚ Scipione Portio.

1607.>

Ce/are Pifciciello.

Carlo Luongo. V. I. D.

Vefpeßano lafolino .

VIIID. .

Gio.Toma]ò Borriello.

Gio. Angelo de (Io/lanzo.

а: _V l 608.

to Cote de Montemiletto.

Aniello d'Ama-to. V.1. D.

Perra!*coraro. V. l. D.

Scipione Rocca. V.I. D.

Bonifacio Neg/elli.

v ‚1

"ч

1609. ~

Il Duca de Sicignano a"

Cafa Caracciolo .

Ottauio Strina. VJ. D.

France/co Vitale.

Geronimo Naccarella.

V.l. D.

Gio. Vincenzo de Lega .

1 6 1 о.

Gio.BattiHa Minutolo.

Carlo Grimaldo. ИМ).

Gio. Andrea Cangiano .

Marco Antonio de Santit.

Gio/eppe de Caro.

1611.

Il Principe oie Montemi

letto . ' ›

Vt/peßano Ia/olino .

V. I. D.

Ferräte Pecoraro. V.1.D.

Scipione Portio.

Gio.Vincenzo Beneuento .

l 6 1 2 .

Il Principe de Forino di ‚

Cafa Caracciolo . _

Aniello á’Amato.V. LD.

Baldaßarro Golino . ‘

V. l. D.

Gio. Toma/o Borriello.

Il Capitan’ Giuliano Beg

lella. ‘

1613.



l l l

_ i 1613.

Mario Boizuto.
y Ottauio Strina. VJ. D.

Scipione Rocca. V. LD.

от TagliauiaN. I. D.

Gio.- Batciíia'de Rinal

do .

« 16:4.

VIl Duca de Miranda ‚ di
~ .I Ca/Íz di Somma. _

"Carlo вашим/‚1.0.

. ВлЫаДЁвЭ‘е Golino.V.í.D.

Gabriele de Иим. "

yFerrante de Arneerano.

f 16x5. '

Antonio Caracciolo.

Scipione Rocca.V.l.D.~

Опиши “катят.D.

Gio. Вавила Кепки...

. V: Г. D.

. Vincenzo Benevento.'

e 1616„

Gio.ваттîMinulolo .

Опиши Serina. V. I. D.

Gio. Dominico §Luongo..

` V; l’. D.

712: Andrea-@angina . -

Gio.Aniello'Ruß.

161,7.

ll Principe aeìMontemù

­ Vincenzo 'de Mazzeo.

V. I. D.
Alfonfo Стапели. l

«Mario de Mari.

>France/co Antonio Apep

trano.

и nona nomina. `

П Principe della Colle Ji

Ca/a di Затон. ‚

Vincenzo .Corciongd .n

VJ.' D: " ‘ “

Aniellode Majo.“ LD.

A/canio di-Elta.

­Gio. Camillo louent.

16 r-S.

Marino Caracciolo „ь

Brien a..

VCarlo Gn'maldo. V. I. D.

Gio. Toma/ô Borriello.

Paulo'Vie/polo.

YFabricio Romano.

»l 6 [19»

»Scipione Minucolo.

YAOccauio Carbone.vV511 .

ватт Genouina.

` Andreapaulelia.

_Manco Vitale.VI@—

letto. `

"~­.

Ilja

тишь-эта:--|.‚дн—щ

.En.

"-"щьь._

 



III

La попа. потйпа& день

Gouemarorì del

Popolo.

`Pietro Antonio d'Amato.

V`.l.`D-.

_ gracia Vicedomini.

Gio.Totna/o Romano..

Gio.Dominicode Felice.

1610*., „

Ferrante Шиш. _ ч—

ОшадоансфА/л. D..l f

[Имееш- Marciana .

V. l. D..

GimLui/è Sarra..v „

Andrea Paulella..

1 6I: 1. Q;

Ettorre Caracciolo..

Ferrante Pecoraro .

V. I. D. _

Gio..Carnillo Cacace... .

V. l. D'. ‚ .

Gio. Vincenzo Corciano.

V. I. D.. _

Corba. V. LD..

Y 1 6 2 2 .. `

Lui/e Capece.l

Aniello a”Àmato. V.I.D.

61it'ofeppe'Jrnperato ь

V. I. D..

Gio. Battifla Apicell@ ‚ Il Principe de'Monterni'f»

v» l»

Matteo Vitale. V l 7" »

1 6 2 3.

Francefco Dentece.

Aniello de Maßo. V.I.D.

Franceßo: .Antonio .d'A

с LD.

O'ratio d'Acuntio .

Andrea Vie/polo.

r6 24.

Vf/Ptßß'l@ Caracciolo.v ~ f

Gio. Geronimo Naccarel'V

122. Ул. О. . ' `

Битве/со Antonio Cam

panile.V.I. D.

видевший Borriello.. 'T1

Paulo Vio/pola. м‘

l 6 2 $.. . . `

Gio.Vincenzo Pifciciello l

Ottauia- Vitagliano г

С N. »1. D.

Partenia- Petagna. V.I.D.

Andrea 1 nuiiiiato.

SebaHiano Vie/polo..

Per Инфанте Viefpo:

lo, furono nominati..

Antonia de Filippo .ey

V. I. D.,

'Andrea pappagallo 5.

‘ 16:6.

[татя luogofnofù no.;

minata;

,.1.«wv';4.­„v'g.4А_у;__._д;.



7 x 2.

-:.;=

A minato doppo il Duca

della Ними ‚ di Ca/a

Loßredo .

Giouanne wae. V.I.D.

Francefco v1ntonio Scar

ciauento. .AI-ß ­

Or'atio Vicedoniìni.

вшитым de Felice.

l 6 2 7. .

Gio.Toma/o Caracciolo.‘

бывала/м Cri/conio .

V.I.D.

Gio. Ванта de Rinal

do . ' ' ’

Gio. Ванта de Medici.

Urlando Prencipe.

La nous nomina.

Седан Caracciolo.

Lui/e Corbo.V.l.D.

V'. rfv'. ­

Gio. Batti/la de Medici.

Ce/are de Рада.

l 6 z 8 .

Iacobo Capece Latro .

Ferrante Pecoraro.

V. l. D.

Gio. ' Вошла Rocco .

V. I. CD.

{тифа Fiorillo.V.I.D.

Gio. Battißa de Rinaldo

- l 6 z 9. ~ «

Carlo Filomarino.

Gio. Ванта Crifcont'o .

V.1. D. .
dantimonia d'Angelo.

V.1.D.

Gio. Antonio Mare/ca_..."

V. I. D. ’

Iacouo Antonio Sauiovez ­ Ottauio Сиднеем.

1L Pima.l

L_'„Ч?
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т _ А _V о L А

DELLE__ СОЗЕ

più 7 notabili .

в
  

ч _ Anco della Ca/a Santa. 47
«____k si __ С . _ _ _ .

Cbie/a' della Сад/дли . lite...

Cappelle. ‘t n ’ 31

„ :` . Campanile di quella, _ _30

` î, f: ‚. .. ХСаттфагЁ delegati. _= 63

` _Debitori liti'giof. 6 3

Dei tenuti in veneratione da Napolitani , al tem

po della lor' gentilitiì . - __ ' _ . _ 9

_ Eßìttiabe paßetle lo Ca/a/anta. _ V А 61

„ _ ,Elemo/íne.che da quella lßjïinno. _ 47

Election’ di'Y Sacerdoti. 3 6. Е di тиши. ' f- 3 7

_ Elettion' delli Gouernatori, e cin'gue regni/iti, cbe

deueno battere.- 1 7."Et /eguente -

_ _ _ Feile di Cbrifio appre/a da мыт. - #gli

` Fegintfollenni. Fol. 13. Neill quali li Gouern'm

` . tori comparena in шт biancbe. ,_ ‚ 14

­ . Feudicon Vaßïalli , cbe ßpmfedeno per la Cafa...

n...Santen 49. Et душ-ш: “ -

'» fía??? . Р - Figliole

  

'1_ ¿3, ' ”Ерйфа della ReginaGi'oitannafeconda. - 3'1"'.

' F

 



„4

numero. 4.1
l G .

Сжато della Caja/anta, e Economico. l 5. e par- ­

ticipa del gouerno di Republica . 16
допишите lor’y numero доедете. z 5. е l'anti

obo.: 8.a la nota di tutti li Gouernatori,cl.ve/òn'

Лай nominati in detto gouerno. 8 z . (Флеши:

Ho/pidal'i alnumero di cinque , ò' opere, cbt itt-e

guelii/ifanno. 4.3. è/equent:

I

Imagine della [шефом Annuntiata gx. edi 8'..

Anna. 3 z

Indulgenze . . ' 2 9’
[шииты del Gouernatorey di­ Capuana . 63. е

delli­ Заметим} del Popolo­ . z i

. М ­

Medici, e врешь della Садfanta. ‘4 5

. N ~

Наташе lor' numero'. _ то

а“ ‚

Орске di; тиши—м corporali', ch»fr’ ejercitar»

in detta Сад. 38‘. úffcguenl:

Gfiginef di' quella . 37

ornamenti della Chic/ai 37

”д"? "(С P’
P ‚тащим Caja[Заем 49». с ­ 64.

Pittura,e dcfcriltione della Economia . l 6

­ ` R ' ` `

Reif'lëiëefdccwißëf ` 47

‘ » Зв—

l

` Í
s

Figliole e/po/îte даёт le фитилем; 4I. E ller’ '

~#WM~*.`.__

ц

.„пе-шишниц.—'



5 1 s

Saii'eflial ’3. Saerißi , e _Clerol 35

Scarcerforùie Carcerati. 47

Sedere elli GouernatofÍN/llû ”10:10; z 6

Sito della Сам ßwM-»Tà ' 2 9:

Tempo delgouerno. z З’

_ Tempo' сшит daNapolitani, e da inolti Re, à»

Imperatori . _ g g

‚ Territoridi Sammoy .‘ 5 9

Tite/brol ._eßte Religieie.I 3 3:

Trattenimenti Eccle/ìaßici. 1 3

V

абVotare delli Опишите/Ев mario;

EL EINE.
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